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CESCO SPIRITO) 
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Tombola a favore dell'ospedale di Portofer- Pag. 

raio, della Società volontaria di soccorso 

e di mutuo soccorso di Livorno e degli 

asili notturni di Livorno (Svolgimento). 13194 

CASSUTO 13194 

GALLINO, sottosegretario di Stato 13194 

d e l a z i o n i (Presentanone) : 

¡Staio di previsione della spesa del Ministero 

di grazia e giustizia (COLOSIMO) . . . 13211 

Modificazioni all'articolo 4 della legge 27 giu-

gno 19J9: Spese per la marina militare 

(DEL BALZO) 13211 

Stato di previsione delia spesa del Ministero 

della marina (lo.) 13211 

Emendamenti al disegno di legge: Disposi-

zioni transitorie relative all'avanzamento 

dei tenenti di vascello (lo.) » 13211 

Conversione in legge del regio decreto con-

tenente esonero, da imposte fondiarie 

a favore dei danneggiati dal terremoto 

del 2« dicembre 19U8 (ABIGNENTE) . . . 13211 

Tombola telegrafica a favore degli ospedali 

Umberto 1 di Nocera Inferiore ed An-

drea Tortora di Pagani (DENTICE) . . . 13211 

Sostituzione delle batterie campali da 75-A 

ad all'usto rigido (DI SALUZZO) 13227 

Modificazioni alle disposizioni di legge con-

cernenti gii ufficiali giudiziari (AGUGLIA). 13227 

X i i n v i o d'interrogazioni 13189-94 

S o r t e g g i o di Commissioni di scrutinio • . . 13201 

V o t a z i o n e segreta (Risultamento) : 
di tre componenti del Consiglio superiore 

della pubblica istruzione. • . . . . . . 13227 

di due commissari delia Giunta permanente 

per ì trattati di commercio e per le 

tariffe doganali 13227 

Per dichiarare monumento nazionale la 

tomba di Camillo Cavour . . . . . . . 13226 

Modificazioni ad alcune disposizioni dello 

leggi 8 aprile 1906, ini. 141 e 142, re-

lative agli insegnanti delie scuole inedie. 13226 

Provvedimenti per estendere l'azione della 

regia stazione sperimentale di granicol-

tura di Rieti 13226 

Approvazione della convenzione in data 28 ot-

tobie 1910 tra il Ministero dei tesoro, 

il ministro della pubblica istruzione, il 

comune, la provincia e la Cassa di ri-

sparmio di Bologna per l ' incremento 

di quella regia Università- . . . . . . 13226 

La seduta comincia alle 14.5. 

DE AMICJIS, segretario, legge il processo 

verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli : Pa-

paro, di giorni 15, e Romanin-Jacur, di 5. 

(Sono conceduti). 

Lelluru di proposte di iegge 
e di una mmiuue. 

P R E S I D E N T E . Si leggano le proposte 
di legge e la mozione che gli Uffici hanno 
ammesse alla lettura. 

DE AM1C1S, segretario, legge : 

Proposta di legge dei deputati : 
Mirabelli, Pansini, Galimberti, Ciccotti, Co-

mandini, De Viti De Marco, Nitti, Germe 
nati, Angiolini, Rondani, Musatti, Caetani, 
Agnini, Fazi, Nava, Giuseppe Manfredi, Co 
lonna dì Cesarò, Loero, Garcassi, Monte-
martini, Taverna, De Nicola, Pasqualino-
VassaUo, Fraccacreta, Lembo, Cotugno, Gius 
so, Pacetti, Buonvino, Bolognese, Arturo 
Luzzatto, Aprile, Cipriani-Marinelli, Gola 
Janni, Turco, Gutrufelli, Battelli, Talamo, 
Fradeletto, Toscanelli, Camerini, Eugenio 
Chiesa, Joele, Pietro Chiesa, Marangoni, 
BeStrami, Malcangi, Fumarola, Abbruzzese, 
Di Palma, Maury, Salandra, Pinchia, Fera, 
Strigar! Rosadi, Berlingieri, Viazzi, Dagosto* 
Bentini, Romussi, Treves, Corniani, Ellero, 
Patrizi, D'Oria, Gannavina, Giovanni Amici, 
Pipitone, Riccardo Luzzatto, Ciraolo, Ram 
poldi, Speranza, Pantano, Gargiulo, Marazzi, 
De Amicis, Tommaso Mosca, Faelli, Pais, 
Martini, Finocchiaro-Aprile, Di Marzo,Baldi, 
Pietravaile, Rava, Carcano. 

Articolo unico. 

Il sepolcreto Imbriani e Poerio in Pomi-
gliano d'Arco è dichiarato monumento na-
zionale. 

Proposta di legge 
del deputato Francesco Sparito. 

Articolo unico. 

E autorizzata una tombola telegrafica di 
lire duecentomila divisibili* f-ra la Cofigrega 
di carità, l'Ospedale civiie e il ricovero di 
mendicità di Eboli con esonero da ogni 
tassa e dritto erariale. 

Con decreto del ministro delle finanze 
saranno fissate la data e le modalità del 
l'estrazione. 
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proposta dì legge dei deputati Carlo Ferraris, 
Abbruzzese, Battaglieri, Bertarelli, Buccelli, 
Dal Verme, Di Cambiano, Rebaudengo, Cal-
vi, Brizzolesi, Merlarti, Camillo Mancini, 
Giaccone. — Modificazioni alla legge 11 lu-
glio 1904, n. 388, portante disposizioni per 
combattere le frodi nella preparazione e nel 
commercio dei vini. 

Art. 1. 
Nell'articolo 6 agli agenti indicati pel pre-

lievo dei campioni sono aggiunti « i carabi-
nieri reali » e « gli agenti giurati delle società, 
di cui all'articolo 7 ». 

Art. 2. 
All'articolo 7 viene aggiunto: 
« Tali associazioni di viti cultori ed affini, 

come direttamente lese nei loro interessi, 
avranno pure diritto a costituirsi parte ci-
vile contro i sofisticatori ». 

Art. 3. 
All'articolo 8, circa l'analisi da farsi nelle 

stazioni agrarie ed affini, viene aggiunto 
« o sia richiesta dai privati ». 

Art. 4. 
All'articolo 14 è sostituito il seguente: 
« È proibita la fabbricazione dei vinelli, 

la loro vendita ed il deposito di essi a chiun-
que faccia commercio di vino. 

« La fabbricazione dei vinelli è solamente 
permessa ai privati per uso di famiglia ed 
ai proprietari di vigneti fino a 20 ettolitri 
per azienda, sotto pena in difetto di un'am-
menda estensibile a lire 500. 

« Finito il periodo della vinificazione, la 
cui durata sarà fissata con decreto prefet-
tizio da emanarsi nella prima metà di ot-
tobre di ciascun anno, è proibita la deten-
zione delle vinacce sia torchiate che non 
torchiate a scopo di preparazione e com-
mercio di vini e vinelli. 

« Ai contravventori si applicano le dispo-
sizioni dell'articolo 2 della presente legge ». 

Art. 5. 
Le disposizioni penali della legge modi-

ficata colla presente hanno carattere esclu-
sivamente contravvenzionale. 

Proposta di legge del dsputato Leone. — Modifi 
cazioni alle disposizioni di legga concer 
«enti gli uscieri di conciliazione. 

Art. 1. 
Ad ogni ufficio di conciliazione è addetto 

un usciere. 

Art. 2. 

Gli uscieri degli uffici di conciliazione 
saranno nominati dal presidente del tri-
bunale, sentito il procuratore del Re, e ver-
ranno scelti : 

a) fra gli eleggibili al posto di ufficiale 
giudiziario; 

b) fra i commessi autorizzati dagli uffi-
ciali giudiziari ; 

c) tra i messi ed inservienti comunali; 
d) e fra le altre persone residenti nel 

luogo che presentino le necessarie garenzie 
di capacità e di moralità. 

Art. 3. 

Gli atti di uscieri negli affari di compe-
tenza dei conciliatori, senza distinzione di 
somma e fino al precetto incluso, sono di 
spettanza degli uscieri di conciliazione. 

Art. 4. 

Gli uscieri degli uffici di conciliazione, 
sotto la loro responsabilità, potranno avva-
lersi pei lavori interni di ufficio, per l'assi-
stenza all'udienza, per la notificazione de-
gli avvisi e delle citazioni per biglietto, com-
prese quelle pei testimoni tanto in materia 
civile che penale, dell'opera di commessi 
espressamente autorizzati dal pretore. 

Art. 5. 

La presente legge andrà in vigore dal 
1° luglio 1911. 

Art. 6. 

Ad attuare l'articolo 6 del titolo I della 
tariffa5, approvata con reale decreto 23 di-
cembre 1865, n. 2700, viene sostituito l'altro 
contenuto nell'allegato A. 

D I S P O S I Z I O N I TRANSITORIE. 

Articolo unico. 

Negli uffici di conciliazione, ove, alla pro-
mulgazione della presente legge, si trovi ad-
detto più di un usciere il meno anziano re-
sta in soprannumero. 

Allegato A. 

TITOLO PRIMO D E L L A T A R I F F A . 

Art. 6. 

Per ogni notificazione di avvisi per con-
ciliazione, citazioni di parti, testimoni e 
periti, per biglietto o oralmente, in quanto 
ai testimoni o per ogni notificazione di sen-
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tenza o altro atto, spetterà agli uscieri di 
conciliazione il diritto fìsso di lire 0.50. 

Qualora i medesimi dovessero trasferirsi 
per la notifica degli atti ad una distanza 
dalla sede dell'ufficio di conciliazione, mag-
giore di un chilometro, sarà dovuto, per 
ogni chilometro il diritto di trasferta di 
lire 0.30. 

Proposta di legge del deputato Camera. 

Articolo unico. 

La villa Spinola di Quarto, la banchina 
Cammarelle di Sapri, l'Arco dell'Annunziata 
di Padula ed il Cippo di Sanza, luoghi nei 
quali nacque l'eroico proposito della spedi-
zione di Carlo Pisaeane e fu consumato l'e-
roico sacrifìcio per le grandi idealità della 
patria, sono dichiarati monumenti na-
zionali. 

I l ministro dell'interno è incaricato del-
l'esecuzione della presente legge e di con-
certo coi ministri della pubblica istruzione, 
delle finanze, della marina e del tesoro de-
terminerà i precisi limiti delle aree comprese 
neir anzidetta dichiarazione provvedendo 
alla spesa relativa. 

Proposta del deputato Canepa. — Annessione 
del comune di Capraia (Isola) agli uffici 
giudiziari e finanziari di Livorno. 

Art. 1. 

Il comune di Capraia (Isola) è staccato 
dalla pretura di Marciana Marina e dal tri-
bunale, dall'agenzia delle imposte e dal-
l'ufficio del registro di Portoferraio, ed an-
nesso alla pretura del I mandamento di 
Livorno, al tribunale, all'agenzia delle im-
poste ed all'ufficio del registro di quest'ul-
tima città. 

Art. 2. 

La presente legge andrà in vigore il I o gen-
naio 1912. 

Proposta di legge del deputato Simoncelli. — 
Tombola telegrafica a favore degli Ospedali 
di Sora, Arpiño e Isola Liri. 

Art. 1. 

Il Governo del E e è autorizzato a con-
cedere, con esonero da ogni e qualsiasi tassa 
ed imposta, una tombola telegrafica per 
l'ammontare di li e .1,000,000 a favore degli 
ospedali di Sora, Arpiño e Isola Liri. 

Art. 2. 

I proventi netti della tombola telegrafica 
saranno ripartiti in ragione della popola-
zione delle città interessate. 

Proposta di legge del deputato Visocchi. — 
Tombola telegrafica a favore degli Ospe-
dali esistenti nei mandamenti di Cassino, 
Atina, Cervaro e nel comune di Casalvieri. 

Art. 1. 

II Governo del E e è autorizzato a con-
cedere con esenzione da ogni tassa e diritto 
erariale una tombola telegrafica per l'am-
montare di lire 1,500,000 a favore degli ospe-
dali esistenti nei comuni dei mandamenti di 
Cassino, Atina, Cervaro e nel comune di 
Casalvieri. 

Art. 2. 

Il ricavato della tombola sarà ripartito 
tra gli ospedali esistenti nei vari comuni in 
proporzione degli abitanti accertati dal cen-
simento del 1911. 

Proposta di legge del deputato Leone. — Per i 
professori dà agrar ia delle regie scuole nor-
mali. 

Articolo unico. 

I professori di agraria delle scuole nor-
mali maschili e femminili, in servizio prima 
della promulgazione della legge 8 aprile 1906, 
nn. 141 e 142, aventi diritto all'incarico an-
nuale per effetto dell'articolo 74 del rego-
lamento approvato il 28 agosto 1906, n. 512, 
saranno compresi a partire dal 1° gennaio 
1911, nel 2° ordine di ruolo della Tabella A, 
annessa alla suddetta legge, purché possano 
completare il corrispondente orario minimo 
d'insegnamento ove occorra, in classi ag-
giunte dello stesso istituto o di altra disci-
plina, secondo i titoli di cui sono provve-
duti, fino a tutto l'anno 1914. 

M o z i o n e . 
La Camera ritenuto che l'intenso movi* 

mento sulla linea ferroviaria Genova-Spezia, 
movimento che va ogni dì aumentando, 
esige serii ed immediati provvedimenti ; 

Che il reddito lordo di detta linea su-
pera oggi le lire 100,000 a chilometro, ed è 
in continuo incremento ; 

Che i provvedimenti reclamati sono resi 
anche più urgenti per le frequenti inte ra-
zioni che in essa si verinca^o s :a per I frane 
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dei m o n t i che le sovras tano , sia pei d a n n i 
p rodo t t i dal mare che le investe e che qual -
siasi in te r ruz ione para l izza comple t amen te 
le comunicazioni del P i emon te , della Lom-
bardia e della Liguria , nonché della F r a n c i a 
meridionale con E o m a e con t u t t a l ' I t a l i a 
peninsulare; 

I n v i t a il Governo a disporre perchè: 
1° vengano sollecitat i i l avor i occorrent i 

a porre la d e t t a linea in i s ta to di sicuro e 
comodo esercizio; 

2° sia senza indugio p r o v v e d u t o allo 
imp ian to nella l inea stessa della t raz ione 
elet t r ica; 

3° sia c o n t e m p o r a n e a m e n t e predisposta 
la costruzione della linea in t e rna Spez ia -
G-enova con prosecuzione a Piacenza , im-
pos ta oggimai da impel lent i necessità fer-
roviarie, economiche e s t rategiche, e recla-
mata , come a t t o di giustizia d i s t r ibu t iva e 
r iparatr ice, da l le popolazioni numerose ed 
industriali di quelle regioni, che vennero 
finora negle t te e p r i v a t e dei benefìcii delle 
comunicazioni coi loro na tu ra l i centr i am-
minis t ra t ivi , giudiziali e commercial i . 

F i amber t i , Paniè , Loero, Ro-
mussi, Fa l le t t i . 

Inlcrrogazioui. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

le in ter rogazioni . 
L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 

la pubbl ica is t ruzione a n n u n z i a di aver 
dato r isposta scr i t ta a l l ' in ter rogazione del-
l 'onorevole Rosadi , « per sapere se ha pre-
parato c q u a n d o p r e p a r e r à il nuovo ruolo 
del personale delle gallerie, dei musei e 
scavi ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l Ministero della 
pubblica is t ruzione ha quasi compiu to il 
lavoro per la r i forma della legge 27 giu-
gno 1907, e la invierà f r a breve al minis t ro 
del tesoro per il necessario consenso alla 
maggiore spesa. 

« Non appena app rova to dal min i s t ro 
del tesoro e dal Consiglio dei ministr i il di-
segno di legge sarà p resen ta to al Par la -
mento. 

«Il sottosegretario di Stato 
« T E S O ». 

P R E S I D E N T E . La p r ima interrogazione 
all 'ordine del giorno di oggi è del l 'onorevole 
Bolognese al minis t ro dei lavor i pubblici , 
<( per sapere, se r i t enga giusto • ed oppor-
tuno, sia per le esigenze del pubbl ico ser-
vizio, sia pure per il maggiore in t ro i to del-
l 'Amminis t raz ione delle ferrovie di S t a to , 

p rovvedere alla def ini t iva e comple ta si-
s t emaz ione della s tazione fer roviar ia di Bar -
l e t t a , t e n u t o conto della sua speciale im-
p o r t a n z a , più vol te r iconosciuta dal Go-
verno ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to per 
i l avor i pubbl ic i ha f aco l t à di r i spondere . 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. P u r r iconoscendo l 'oppor-
t u n i t à di migliorare in qualche parte gli 
imp ian t i della stazione di Bar le t t a , l 'Am-. 
min is t raz ione fer roviar ia non ha p o t u t o 
p rovvede re ai relat ivi s tud i e alle re la t ive 
propos te d 'esecuzione dei lavori , in vis ta 
dell ' insufficienza dei fondi disponibili in bi-
lancio. Essa si r iserva però di eseguire al-
cuni lavori nel f abb r i ca to viaggia tor i e nel 
caffè r i s toran te di de t t a stazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bolognese 
ha faco l tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

B O L O G N E S E . Io avevo il proposi to di 
d ich ia ra rmi sodisfa t to della r isposta, che mi 
a t t endevo dal l 'onorevole so t tosegre tar io di 
S ta to ; e dico questo, non per un compli-
mento, ma perchè sono in t e rp re t e dei sen-
t i m e n t i di g ra t i tud ine della ci t tà di Bar-
l e t t a verso l 'onorevole minis t ro Sacchi e il 
suo onorevole sot tosegre tar io di S ta to , per 
quantu dalle loro diligenti e benevole cure 
si è finora p o t u t o conseguire. 

E di vero. Pe r Bar le t t a , nell 'agosto u l t imo 
scorso, è s t a to , con sollecita procedura buro-
crat ica , p rocedura che avrebbe dovu to avere 
magar i il suo corso normale di oltre un anno, 
in meno di un mese, del iberato di proget-
t a r e t e c n i c a m e n t e e dare immed ia t a esecu-
zione ai lavori i m p o r t a n t i del l 'a l lacciamento 
della s tazione con il suo por to . 

I n f a t t i questo è l 'unico lavoro di allaccia-
mento , che da Ancona a Brindisi, si compie 
sulla linea Adr ia t ica , mercè la diligente cura 
del l 'onorevole ministro, al quale, a nome 
dei miei conci t tad in i , io esprimo la g ra t i tu -
dine più vera e sent i ta . 

Però, non posso essere sod is fa t to della 
r i spos ta dell ' onorevole sot tosegretar io di 
S ta to , t enu to conto che l ' a rgomento , di cui 
egli si vale, è, per non dire altro, mol to di-
scutibile: m a n c a n o i fondi . 

Questa è una ragione sufficiente quando 
non si vuol fare, onorevole so t tosegre tar io 
di S ta to . 

I fond i vi sono: ed è ora di t ener conto 
delle impel lent i necessità della s tazione di 
Bar le t t a , la quale si t r ova ancora nelle de-
plorevoli condizioni nelle qual i era 50 e più 
anni or sono, al l 'epoca del suo p r imi t ivo 
imp ian to . 
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I l Governo, nella graduatoria delle più 
necessarie spese, tenuto conto dei limiti dei 
fondi disponibili del proprio bilancio, metta 
una buona volta le non ingenti spese ri-
chieste dalla più elementare sistemazione 
della s taz ione j ferroviaria di Barlet ta , e 
faccia a meno di tante altre spese di lusso, 
che,-pur non necessarie, si fanno per altre 
privilegiate stazioni del Regno. 

Per il notevole progresso, la esigenza 
del traffico e di quella esportazione dell'in -

' dustria agraria, dell'industria manufattu-
riera, sono a mille doppi aumentati i biso-
gni della stazione di Bar let ta . Orbene, a 
questo occorre provvedere. La stazione di 
Bar le t ta rimane ancora immersa nelle te-
nebre durante tut ta la notte. 

Un anno fa un povero operaio perdette la 
vita, schiacciato da un treno; mentre ma-
novrava, appunto a causa delle tenebre. 
Eppure B a r l e t t a è capoluogo di circon-
dario !... 

P R E S I D E N T E . La Camera lo sa, ono-
revole Bolognese. (Si ride). 

; B O L O G N E S E . Ho finito. Del resto sono 
nel l imite dei cinque minuti... 

Bar le t ta , onorevole Presidente, è capo-
luogo di un importante popoloso circonda-
rio, e Barlet ta ha una popolazione di circa 
50 mila abitanti , ha molti stabilimenti in-
dustriali, importa dal mare gran quantità 
di carbon fossile, per provvedere al depo-
sito ferroviario di Foggia al quale viene 
spedito a mezzo ferrovia. La stazione di 
Bar le t ta è di prima classe; è sede di Ispet-
torato di movimento e traffico; ha un mo-
vimento giornaliero di 400 viaggiatori in 
partenza; conta un movimento quotidiano 
di 800 tonnellate di merci (carico e scarico), 
ed una resa infine di circa 3 milioni di lire 
all 'anno. 

È assolutamente urgente compare quei 
lavori elementari di sistemazione, neces-
sari per il normale funzionamento della 
stazione. Occorre allargare i piazzali e au-
mentarne i binari, ora insufficienti al no-
tevole movimento, impiantare altri ponti a 
bilico e piattaforme, per il più sollecito di-
sbrigo delle operazioni di pesatura e di 
manovra; ampliare il fabbricato per i viag-
giatori; illuminare coi moderni sistemi, a 
luce elettrica, il fabbricato dei viaggiatori 
e tut t i i piazzali della stazione. 

Di qui cade acconcio richiamare alla Ca-
mera la mia Interrogazione di un anno fa, 
quando portai innanzi a voi, la eco dolo-
rosa della morte di un povero operaio, il 
Di Ceghe che, precisamente a causa delle 

tenebre regnanti in quella stazione, non 
potè accorgersi di un treno in manovra, 
che lo ridusse informe cadavere. 

È essenziale, inoltre, la costruzione di 
una pensilina, sulla banchina detta del fran-
cese; la estensione del servizio di carico e 
scarico, per tutto l 'anno, della banchina 
detta dei Cappuccini, utilizzata, ora, solo 
nel periodo della vendemmia. È necessaria 
una tettoia ovvero una pensilina fra il pri-
mo ed il secondo binario, fra il secondo ed 
il terzo. 

Occorre poi separare la distribuzione 
dei biglietti ordinari di prima, seconda e 
terza classe, da quelli speciali di abbona-
mento o ridotti o per militari, e da quelli 
di transito per i viaggiatori della Barletta-
Spinazzola; ed occorre pure ampliare o au-
mentare i locali per la grande e per la pic-
cola velocità, insufficienti e inadatti al con-
tinuo crescendo delle merci. 

Chiedo, infine, quando non si voglia pre-
star fede alia mia parola, che il Governo si 
co mpiaccia di disporre che la Direzione gene-
rale delle ferrovie, invii colà, sollecitamente, 
un provetto funzionario per rilevare since-
ramente la insufficienza dei servizi e tutto 
quel che preliminarmente occorre per quella 
importante stazione. 

E d io, tranquillo di aver compiuto il 
mio dovere di modesto rappresentante di 
quelle laboriose popolazioni, confido nel 
patriottismo del Governo, e nel buon vo-
lere del ministro Sacchi, il quale ha dimo-
strato di aver fede e buoni propositi nella 
redenzione economica del Mezzogiorno. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'interrogazione 
dell'onorevole Caetani, al ministro di grazia 

j e giustizia e dei culti, « per sapere se, d'ac-
cordo con l 'Amministrazione comunale di 
Roma, intenda riunire le preture della ca-
pitale nell'ex palazzo dei Filippini ». 

Non essendo presente l 'onorevole Cae-
tani, quest'interrogazione s'intende ritirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole D'O-
ria, al ministro dei lavori pubblici, « per 
sapere se creda che le Ferrovie di Stato pos-
sano ulteriormente differire il collocamento 
del binario sul molo pel traffico dei car-
boni nel porto di Spezia, rendendo inutili 
le opere compiute finora dalla sua Ammi-
nistrazione ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. I l progetto per l 'arredamento 
ferroviario del nuovo molo del porto mer-
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cant i le di Spez ia è s t a t o già r e d a t t o dal -
l ' A m m i n i s t r a z i o n e delle f e r rov ia dello S t a t o 
e spedi to al Minis tero il 27 f e b b r a i o u l t i m o 
scorso. 

Il Min is te ro h a t r a smesso quel p r o g e t t o 
a l l ' I s p e t t o r e c o m p a r t i m e n t a l e di G e n o v a 
per l ' e s ame tecn ico ; q u a n d o sa rà p e r v e n u t o 
si p r o v v e d e r à a d a r e le d ispos iz ioni oppor -
tune . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e D ' O r i a h a 
facol tà di d i c h i a r a r e se sia s o d i s f a t t o . 

D ' O R I A . D o p o la l u n g a t eo r i a di visi te 
e di sol leci tazioni a t t r a v e r s o gli uffici f e r ro -
viari di F i r enze , R e m a e Bologna , a l t e r n a t e 
da r e i t e r a t i vo t i di Consigli comuna l i , del la 
Camera di commerc io e delle o rgan izzaz ion i 
operaie , dovre i cominc i a r e col d i c h i a r a r m i 
sod i s fa t to de l l ' annunz io de l l ' onorevo le sot -
tosegre ta r io di S t a t o p e r i lavori pubb l ic i . 
E, per esser b reve , conf ido che a ques to 
pr imo a v v i a m e n t o verso u n a so luz ione de-
finitiva della ques t i one , t a n t e vo l t e da me 
r e c l a m a t a in sede di i n t e r rogaz ion i o di di-
scussione di b i lancio ed a n c h e con ord in i 
del g iorno di fiducia nel min i s t ro dei l avor i 
pubblici , possa seguire al p iù p r e s t o l ' a t -
tuaz ione c o m p l e t a del p r o g e t t o o r m a i defi-
nitivo, a n c h e pe r chè r i s p o n d e a un pr inci -
pio economico e v i d e n t e , in q u a n t o n o n 
debbono a n d a r e dispersi i sacrif ici f a t t i da l 
comune per a n t i c i p a r e al G o v e r n o i f o n d i 
necessari pe r la co s t ruz ione del le opere por-
tuari e. 

Ma po i ché t e m o che a n c o r a possano sor-
aere diff icol tà , cui s i amo a b i t u a t i , d a p a r t e 
del m in i s t ro del t esoro , per cui dovre i poi 
r i to rnare s u l l ' a r g o m e n t o , mi p r e m e r icor-
dare a l l ' onorevo le so t to seg re t a r io di S t a t o 
che l ' u l t ima legge sui po r t i assegna , a ca-
rico del b i lancio delle f e r rov ie , p e r il p o r t o 
di Spezia, la s o m m a di u n mil ione c h e deve 
essere a n c o r a i n t a t t a . 

Dopo q u e s t e osservaz ioni p r ev iden t i p r en -
do a t to delle d i ch ia raz ion i de l l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S t a t o . , 

P R E S I D E N T E . Segue 1' i n t e r r o g a z i o n e 
del l 'onorevole Degli Occhi al min i s t ro delle 
finanze « per conoscere se, di f r o n t e al la va -
r ie tà dei g iud ica t i di T r i b u n a l i e di Cor t i 
d ' appe l lo in o r d i n e al la t a s s a b i l i t à del so-
vraprezzo delle azioni , n o n o s t a n t e i r e spons i 
u l t imi del la Cassaz ione di R o m a , che si sco-
s ta da i suoi r e spons i p r eceden t i , c reda op-
p o r t u n o di s t u d i a r e e p r o p o r r e l ' i n t e r p r e t a -
zione a u t e n t i c a de l la legge, p e r cessare , colla 
va r i e t à dei g iudizi , u n a e v e n t u a l e d i f for-
mi t à di r i s u l t a m e n t i p ra t ic i nei r a p p o r t i d i 

soc ie tà a v e n t i p u r e u n a i d e n t i c a condiz ione 
di f a t t i ». 

L ' o n o r e v o l e so t t o seg re t a r i o di S t a t o per 
le finanze h a f a c o l t à di r i sponde re . 

G A L L I N O , sottosegretario di Stato per le 
•finanze. T r a t t a n d o s i di u n a q u e s t i o n e de l la 
m a s s i m a i m p o r t a n z a che d o v r e b b e essere 
sv i s ce ra t a in ogni sua p a r t e e che qu ind i 
p o r t e r e b b e ad u n d i b a t t i t o che esorbi-
t e r e b b e da i l imit i r i s t r e t t i di u n a in t e r ro -
gazione, r ivolgo v i v a p r egh i e r a a l l ' onorevo le 
Degl i Occhi p e r c h è vogl ia conve r t i r e la in-
t e r rogaz ione in u n a i n t e r p e l l a n z a , o meglio 
pe rchè r i m e t t a la q u e s t i o n e a l l ' i m m i n e n t e 
d iscuss ione dello s t a t o di p rev i s ione del la 
spesa per il Minis tero del le finanze. 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e Degli O c c h i ? 
D E G L I O C C H I . Accolgo l ' i n v i t o del -

l ' ono revo le s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o p e r l e fi-
nanze , pe rchè , ne l la d i scuss ione del b i lan-
cio, lo s v o l g i m e n t o di q u a n t o è ogge t t o della 
m i a i n t e r r o g a z i o n e p o t r à a v e r l u o g o in m o d o 
più o rgan ico e c o m p l e t o . 

P e r ò q u e s t a r i se rva . . . 
P R E S I D E N T E . Onorevo le Degli Occhi , 

non en t r i nei mer i to . D i c a s o l t a n t o se con-
s e n t e di accogl ie re l ' i nv i to de l l ' onorevo le 
s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o . 

D E G L I O C C H I . H o d e t t o che consen to . 
Agg iungo solo che q u e s t a mia r i se rva d e v e 
s u o n a r e a f f e r m a z i o n e della neces s i t à del-
l ' i n t e r v e n t o de l P a r l a m e n t o in u n a que-
s t i one g iu r id i ca , e c o n o m i c a e m o r a l e , che 
a s s u m e u n ' i m p o r t a n z a t a n t o magg io re 
q u a n t o p iù s ign i f ican t i sono le v i cende del le 
i n d u s t r i e che a l t e r n a n o merav ig l ios i svi-
lupp i , e crisi p a u r o s e , od a n c h e a f f e r m a -
zione del d i r i t t o nel c i t t a d i n o di conoscere 
p r e v e n t i v a m e n t e ed in m o d o i ncon t rove r t i -
bile i pesi , a cui v a i n c o n t r o con la m a n i -
f e s t az ione della sua a t t i v i t à , s enza a v e r 
d ' u o p o di segu i re la osc i l lan te , la c o n t r a d -
d i t t o r i a g i u r i s p r u d e n z a del la m a g i s t r a t u r a . 

P R E S I D E N T E . Segue u n ' a l t r a i n t e r ro -
gazione de l l ' onorevo le Degli Occhi , al mi-
n is t ro degli a f fa r i esteri , « per conoscere se 
non c r e d a di a f f e r m a r e la necess i tà di u n 
s incero e lea le r i s p e t t o ai t r a t t a t i i n t e r n a -
z ional i , d a v a n t i alla t e n d e n z a di p a r e c c h i 
S t a t i es ter i , che, a p r o t e g g e r e le loro i n d u -
s t r i e naz iona l i , a t t u a n o misu re che non 
t r o v a n o la loro g ius t i f icaz ione nelle con-
venz ion i , p u r t u t t a v i a v igen t i ». 

L ' o n o r e v o l e so t to seg re t a r io di S t a t o pe r 
gli a f f a r i es ter i h a d o v u t o a s sen ta r s i d a 
R o m a ; perciò q u e s t a i n t e r rogaz ione r i m a n e 
ne l l ' o rd ine de l g io rno . 
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Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Zac-
cagnino, al ministro di agricoltura, indus t r i a 
e commercio, « per sapere da che proviene 
il r i tardo a bandire gli esami per aspirant i 
condut to r i di caldaie a vapore da p a r t e 
della P r e f e t t u r a di Napoli , r i t a rdo che pro-
duce grave danno a molti giovani operai 
meridionali , i quali hanno bisogno della re-
l a t i va p a t e n t e ». 

Non essendo presente l 'onorevole Zac-
cagnino questa interrogazione s ' in tende ri-
t i r a t a . 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Ba-
va, al ministro del l ' is t ruzione pubblica, « se 
non creda uti le e oppor tuno per il migliore 
funz ionamento delle biblioteche presentare 
il disegno di legge sulle scuole di biblio-
grafìa ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' is truzione pubbl ica ha facol tà di r ispon-
dere. 

TESO, sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. Nel marzo 1909, per iniziat iva 
dell 'onorevole in te r rogan te , allora ministro, 
f u p r epa ra to un regolamento per is t i tuire 
e disciplinare scuole di bibliografìa, che 
possano preparare funzionar i idonei ai più 
alti uffici delle biblioteche pubbl iche e alla 
direzione delle bibl ioteche popolari . 

Come l 'onorevole B a v a sa, il Consiglio di 
S t a to , richiesto, a fo rma di legge, del suo 
parere, espresse l 'avviso che per la is t i tu-
zione di queste scuole non bastasse un re-
golamento. ma fosse necessaria una legge. 
Si è quindi p repara to un disegno di legge, 
che è s ta to inviato al Ministero del tesoro 
per la sua approvaz ione . Se non che, incon-
siderazione della spesa, il ministro del te-
soro non si è ancora p ronunz ia to . 

Posso assicurare l 'onorevole E a v a che il 
Ministero dell ' is truzione f a rà quan to è pos-
sibile perchè questo disegno di legge, che è 
di mani fes ta u t i l i tà alle nostre biblioteche, 
possa essere presen ta to al Pa r l amen to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole B a v a ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

BAVA. Ringrazio l 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to delle sue gentili dichiarazio-
ni. Io ho appun to p resen ta to questa inter-
rogazione anche per sollecitare il Ministero 
del tesoro a dare la sua approvazione al dise-
gno di legge che lasciai p repa ra to al Ministero 
e approva to dal la Giunta delle biblioteche, 
t a n t o più che la is t i tuzione delle scuole di 
bibliografìa non deve impor t a r e grave spesa, 
potendosi incaricare del l ' insegnamento, in 
base della legge 1907 sulle biblioteche, i 
bibl iotecari ed i professori delle scuole su-

periori. T u t t a la legislazione delle nostre bi-
blioteche f u r i f a t t a nei t r e anni del mio mi-
nistero, e f u l oda t a per la l iberal i tà e l'op-
por tun i t à delle norme re la t ive ai prestiti 
anche all 'estero con reciprocità; alle copie, 
alle fotografie dei codici ecc., anche nell'ul-
t imo Congresso in ternazionale di Bruxelles. 

Mi associo quindi alle speranze, dirò così,, 
espresse dal l 'onorevole sot tosegretar io , con-
vin to come sono che anche il ministro del 
tesoro dovrà persuaders i della oppor tun i tà 
di avere nel risveglio dei nostr i s tudi e della 
cul tura , e nel bisogno crescente di diffondere 
le biblioteche non solo dello S t a to ma anche 
dei comuni e dei pr ivat i e sop ra tu t t o per 
le nuove biblioteche popolari t a n t o deside-
ra te , di avere, d ico,giovani ben p r e p a r a t i per 
questo nobilissimo ufficio. E ora mancano! 
E all 'estero si fa e si pensa alla necessità 
di dare la cul tura tecnica per chi deve stare 
nelle biblioteche, specie pel popolo che vuol 
essere guidato nella ricerca dei libri. Ciò 
prevedeva la legge del 1907. E ciò urge fare. 

P B E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Rampold i , al minis t ro della 
istruzione pubblica, « per sapere se e come 
in tenda a f f re t t a re la compilazione del Di-
zionario toponomast ico i tal iano in occasione 
specia lmente del prossimo censimento della 
popolazione ». 

i! on essendo presente l 'onorevole Barn-
poldi, questa sua interrogazione s ' in tende 
r i t i ra ta . 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Ma-
rangoni , al ministro dell ' is truzione pubblica, 
« per sapere quali disposizioni in t enda adot-
ta re a sa lvaguardia del Chiostro monumen-
tale di S. Benede t to a F e r r a r a , le cui con-
dizioni fu rono tes té r iconosciute a l larmant i 
da u n a Commissione governa t iva ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' i s t ruzione pubblica ha faco l tà di rispon-
dere. 

TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. I bellissimi chiostri di San 
Benedet to a F e r r a r a fo rmarono oggetto di 
t r a t t a t i v e f r a il Ministero dell ' istruzione 
pubbl ica e il comune di Fer ra ra , e f ra il 
Governo e la Curia vescovile. 

Tan to il comune di Fe r ra ra , quan to la 
Curia desideravano avere ir}, cessione i 
chiostri. Le t r a t t a t i v e non condussero a un 
accordo. 

Queste t r a t t a t i v e fecero r i t a rda re i la-
vori di res tauro , ai quali lo S ta to aveva 
promesso in ogni modo di contribuire. Ora, 
però, il Governo ha d a t o incarico alla so-
vra in tendenza di Bologna di preparare un 
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proge t to generale di lavori , e posso assicu-
rare l 'onorevole Marangoni che a quest i la-
vori il Ministero da rà t u t t e le cure. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Marangoni 
ha faco l tà di d ichiarare se sia sod i s fa t to . 

M A R A N G O N I . Prendo a t t o delle buone 
intenzioni mani fes ta te dal l 'onorevole sotto-
segretario di S t a t o per la pubbl ica i s t ru-
zione, ma debbo f a re u n a mal inconica con-
s ta tazione, che cioè il bilancio del suo di-
castero ha s tanz ia to u n a lira per ciascuno 
dei m o n u m e n t i i t a l ian i che hanno bisogno 
di res tauro. Ora in queste condizioni il Mi-
nistero è cost re t to a fa re quel che fa , cioè 
a dare larghe promesse ed a non e f fe t tua r le 
mai. È un po ' il p r o g r a m m a dell ' intero Mi-
nistero Luzza t t i , quello di s tudiare! 

Quando a Fe r ra ra si è a v v e r t i t o il peri-
colo imminen t e del Chiostro m o n u m e n t a l e 
di San Benede t to , il Ministero ha f a t t o stu-
diare la quest ione da una Commissione che 
si è r eca t a sul luogo; adesso la f a s tud ia re 
n u o v a m e n t e da un officio speciale di Bolo-
gna, ed a f u r i a di s tudiare il m o n u m e n t o 
si t r ova nelle condizioni di t a n t i altri mo-
n u m e n t i i ta l iani , cioè nel pericolo d i u n com-
pleto sfacelo. 

Mi auguro d u n q u e che si finisca di stu-
diare e si p rovveda u n a b u o n a vo l t a al re-
s tauro del m o n u m e n t o . 

TESO sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-

zione pubblica. I n questo caso non si t r a t t a 
so l tanto di s tud i e di promesse. D u r a n t e le 
t r a t t a t i v e per la cessione dei Chiostri al co-
mune o alla curia vescovile, il Ministero si 
era impegna to di contr ibuire ai r i s taur i con 
set temila lire. L ' impegno del Governo res ta 
t u t t o r a . 

M A R A N G O N I . Ne prendo a t to . 
P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 

degli onorevoli P a n i è e P a l a , al ministro 
del l ' i s t ruzione pubbl ica , « per sapere se ri-
tenga di a u m e n t a r e in rag ione delle cre-
sciute esigenze della v i t a l 'assegno di lire 
s e t t an t a mensili agli allievi del regio col-
legio « Carlo Alber to » in Torino ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
l ' is truzione pubbl ica ha facol tà di r ispondere. 

TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. I l r ego lamento del regio 
collegio « Carlo Alber to » in Torino non con-
t iene disposizioni che p e r m e t t a n o un au-
mento dell 'assegno, di cui godono presente-
niente gli a l u n n i : e del resto il bi lancio del 
collegio non po t rebbe consent i re ques ta mag-

giore larghezza. Perciò non parve possibile 
di accogliere la p ropos t a f a t t a per un mi-
gl ioramento degli assegni. 

Però il p res idente della Cassa sovven-
zioni f r a gli a lunni e lo stesso r e t to re del-
l 'Univers i t à , che presiede il Consiglio diret-
t ivo del collegio, h a n n o f a t t e nuove e v ive 
p r e m u r e al Ministero perchè l 'assegno fosse 
a u m e n t a t o a lmeno t e m p o r a n e a m e n t e . I l 
Ministero, t e n u t o conto che la nuova richie-
s t a , era m o t i v a t a dalle speciali condizioni 
delle fes te del Cinquantenar io , d u r a n t e le 
qual i l 'alloggio e il v i t t o d iven te ranno più 
cari, e che lo stesso re t to re aveva assicu-
r a t o che la maggiore spesa, l i m i t a t a a soli 
t re mesi, si sarebbe p o t u t a coprire con le 
economie del bilancio, ha i nv i t a to il r e t to re 
a inv iare u n a regolare deliberazione del Con-
siglio d i re t t ivo sulla spesa, che dovrà es-
sere i sc r i t ta in un capi tolo speciale del bi-
lancio di asses tamento de l l ' i s t i tu to . 

E se si t r a t t a , come si ha ragione di cre-
dere dopo la dichiarazione del r e t to re , di 
u n a spesa che possa essere s o p p o r t a t a dal 
bilancio, il Ministero non av rà difficoltà di 
approvar la . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le P a n i è ha 
f aco l t à di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . 

P A N I È . Ringrazio l 'onorevole sot tose-
gre tar io di S ta to delle buone disposizioni 
che ha espresso, colla dichiarazione che 
ver rà p r o v v e d u t o ad un a u m e n t o dell 'asse-
gno (e voglio credere in u n a misura conve-
niente) per il per iodo delle coni mera o r a -
zio ni c i n q u a n t e n a r i e ; ma mi consen ta di 
dirgli che ciò non r i sponde nè alle d o m a n d e 
degli a lunni , nè a q u a n t o è r ichiesto dallo 
scopo che si propone l ' I s t i tuz ione , d o v u t a , 
come egli sa, alla i l lumina ta munif icenza 
di Casa Savoia. 

I l Collegio delle provincie è s t a t o isti-
t u i t o (ho so t t 'occhi le regie Cost i tuzioni 
che l ' h a n n o fonda to ) a benefìcio dei g iovani 
di r i s t r e t t a fo r tuna , avvia t i agli s tud i uni-
vers i tar i , i quali d imostrassero speciali at-
t i t ud in i perchè « potessero manteners i in 
Torino senza loro costo ». 

P r i m a gli s tuden t i erano r iuni t i in ap-
posi to collegio. P i ù t a rd i , nel 1859, alla v i ta 
in comune nel collegio, f u sost i tui to un as-
segno, per ogni allievo, di lire sessan ta 
mensili. 

D u e ann i dopo, nel 1861, il minis t ro della 
pubbl ica is t ruzione, a u m e n t a v a l 'assegno 
por tandolo a s e t t a n t a lire cons iderando (così 
dice il decreto ministeriale) che la pensione 
mensile di lire sessanta non era sufficiente 
per man tene r s i decen t emen te in Torino. 
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Ora non credo di dire cosa nuova, nè 
suscett ibi le di contestazione, a f fe rmando 
che le s e t t an t a lire, s tabi l i te nel 1867, non 
sono più oggidì, alla d is tanza di c inquan ta 
anni, anche lon tanamen te sufficienti a sop-
perire alle più l imi ta te esigenze della vi ta , 
per un giovane che debba vivere [in To-
rino, lon tano dalla famiglia, ta le essendo 
la condizione vo lu ta dal regolamento per 
poter f rui re dell 'assegno. 

Bisogna quindi accrescere conveniente-
mente e in modo pe rmanen te la misura 
dell 'assegno, se si vuole che il medesimo 
conferisca allo scopo, per cui fu fonda to , di 
dare ai giovani il mezzo di « manteners i in 
Torino senza costo ». 

L ' is t i tuzione ha corrisposto a ' suoi fini. 
Molti che hanno onorato le le t tere e le 
scienze, che sono stati, lustro di questo Par-
lamento , hanno avu to ape r t a la via agli 
s tudi superiori , per mezzo del Collegio delle 
Provincie. 

Mi sia perciò lecito sperare che quan to 
oggi ha det to l 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to non sia l 'u l t ima parola su l l ' a rgomento . 
Egli ha invoca to ragioni e difficoltà di bi-
lancio. Se le mie informazioni sono esatte, 
il bilancio del Collegio delle prGvincie, gra-
zie alla p rudenza ed oculatezza de ' suo i 
amminis t ra tor i , segna annua lmen te note-
voli economie, le quali permet tono oramai 
di provvedere in modo stabi le a l l ' aumento 
dell 'assegno. 

Ad ogni modo, quando dovesse concor-
rere il bilancio generale dell ' is truzione pub-
blica, il cont r ibuto sarebbe compensa to dal 
r invigor imento degli s tudi , perchè la scar-
sezza dell 'assegno, presentemente a l lontana 
per necessità i giovani dalla cos tante , con-
t i n u a t a pe rmanenza nel luogo degli s tudi 
e quindi dalla cont inui tà degli s tudi . 

Accetto pe r t an to la concessione che 
il Governo fa oggi, e di cui sono grato, 
come un pegno per uno stabile migliora-
mento avvenire , lusingandomi che il mi-
nistro della pubbl ica is t ruzione del 1911 
non vorrà essere da meno di quello del 1861. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
dell 'onorevole Leali al Governo « perchè si 
nominino delle Commissioni di vigilanza che 
non si r iuniscono mai ». 

Ora io domando come questa interroga-
zione possa dirsi conforme al r ego lamento! 
L 'onorevole Leali in terroga il Governo, in 
genere, e poi parla, pure in genere, di Com-
missioni di vigilanza. Di qual i? . . . El la lo 
sa, onorevole Leali. L ' in te r rogaz ione deve 
consistere nella domanda se uh f a t t o sia 

vero o se il Governo in tenda ado t t a r e prov-
vediment i su oggett i determinat i , e deve 
essere poi ch ia ramente d i re t ta . 

(Interruzione del deputato Aprile). 
Ma ella, onorevole Aprile, non è il Go-

verno ! Aspet t i ! . . . {Ilarità). 
Chi è che r isponde ora a questa inter-

rogazione ? 
GUARR ACINO, sottosegretario di Stato 

per la grazia, giustizia e culti. Risponde-
rò io. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. L 'onorevole 
so t tosegre ta r io di S t a to per la grazia, giu-
stizia e culti h a facol tà di parlare. 

GUA kR ACINO, sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e, culti. Se la Ca-
mera o il Governo nominano delle Comrris-
sioni, è perchè queste nomine sono preve-
du te dalla legge, o si t r a t t a di s tud ia re 
vol ta per vol ta una quest ione e di proporre 
dei p rovvediment i . Se poi lo Commissioni 
nomina te non si r iuniscono, o non f anno 
il dover loro, ciò non può a t t r ibu i rs i a 
colpa dei Governo. . . 

P R E S I D E N T E . È colpa de idepu ta t i , che 
se ne s tanno a casa ! (Si ride). 

L'onorevole Leal i ha faco l tà di dichia-
ra re se sia sodisfa t to . 

L E A L I . Mi dispiace di non poter di-
chiararmi sodisfa t to , e dico subito perchè. 
Nel marzo 1910, con le t te ra firmata dal-
l 'onorevole Pres idente della Camera, mi 
f u pa r t ec ipa ta la nomina a commissario di 
vigilanza sul l 'Amminis t raz ione del fondo 
per il culto; e nel marzo 1911 decaddi da 
ta le ufficio, senza che ques ta Commissione 
fosse s t a t a mai convocata . Ora, domando 
io, chi si vuol t u r l u p i n a r e ? il pubbl ico? . . . 
i deputat i? . . . la Camera? e... chi? 

Eppure ogni anno questa Commissione 
presenta la sua relazione, senza mai riu-
nirsi. Come avviene questo fatto?- {Si ride -
Commenti). 

Io non faccio nè il compare , nè la com-
parsa per nessuno. Questo in tendevo dire. 
{Benissimo! - Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ella ha nomina to il Pre-
sidente. Ma il Pres idente non c ' en t r a per 
nulla in t u t t o ciò, onorevole Leali . 

Io non faccio che comunicare agli ono-
norevoli depu ta t i le deliberazioni della Ca-
mera. Oggi, per esempio, si debbono eleggere 
alcuni commissari ; questa sera, dopo avve-
nuto lo scrut inio, par teciperò la nomina a 
coloro che sa ranno s ta t i eletti; e niente 
al tro per quan to mi r iguarda . 

L E A L I . Io mi rivolsi anche alla Segre-
ter ia della Camera, d o m a n d a n d o che si 
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convocasse quella Commissione; ma mi si 
rispose che le convocazioni SODO f a t t e dalla 
Ammin i s t r az ione del fondo per il cul to . È 
proprio Io stesso caso della Commissione di 
vigilanza sulle ferrovie ! [Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma coloro che sono no-
minat i a fa r p a r t e di ques te Commissioni, 
sono essi che dovrebbero pro tes ta re se le 
forme regolamentar i non sono osservate. I o 
in casi consimili mi sono sempre f a t t o sent i r i ; 
si i n t ende bene, quando ne avevo diri t to; ed 
ho sempre o t t e n u t o ragione. (I lari tà — Ap-
provazioni). E quando mi si r i spondeva male, 
sia pure da capi^di dicastero, m a n d a v o in-
dietro le loro le t tere , dicendo loro che im-
parassero modi più corret t i !... (Benissimo! 
Bravo! — Si ride — Commenti). 

L E A L I . Faceva b e n e ! Anch ' io faccio 
così! (Commenti — Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in t r rogazione 
dell 'onorevole Sanarell i , al minis t ro della 
guerra, « per conoscere i motivi che impedi 
rono al soldato Ferruccio Brazzini del 3° 
reggimento caval ler ia Savo ja , di accorrere 
al l e t to della madre morente , n o n o s t a n t e 
i t e legrammi invia t i dal s indaco di P ieve 
Santo Stefano al colonnel l i c o m a n d a n t e il 
reggimento sudde t to ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to per 
la guerra ha facol tà di r i spondere . 

M I R A B E L L I , sottosegretario distato per 
la guerra. I l f a t t o a cui accenna l 'onorevole 
Sanarelli, pur t roppo è vero. I l Ministero ha 
v ivamente deplora to eheun maggiore , i lquale 
comandava in t e r ina lmen te il reggimento in 
assenza del t i to lare , non abbia sen t i to il 
dovere di f a r pa r t i r e subi to un caporale al 
quale era g iunto un t e l e g r a m m a del Sindaco, 
che gli annunz i ava che la m a d r e si t r o v a v a 
in gravissime condizioni ed in pericolo di 
vi ta . I l Ministero ha deplora to anche che 
il colonnello, sopraggiun to dopo, non ab-
bia f a t t o p a r t i r e il caporale quando , con 
un secondo te legramma, gli si annunz iava 
la mor te della madre . E quindi il Ministero 
ha pun i to severamente t a n t o il .maggiore, 
quan to il colonnello. {Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sanarelli 
ha faco l t à di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

SAK A R E L L I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a t o delle sue d ichiaraz ioni . 
Mi dichiaro c o m p l e t a m e n t e sod is fa t to e gli 
do amp ia lode per i p rovved imen t i disci-
plinari presi nei r iguardi del le-autori tà mi-
l i tari colpevoli e responsabi l i del t r i s t e f a t t o 
che ha da to mo t ivo alla mia in te r roga-
zione. 

In par i t e m p o consen ta l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S ta to , ohe io espr ima l ' au-
gurio ch~ le au to r i t à milit ri, alle quali è 
a f f ida ta non solo l ' educazione morale e la 
educaz ione civile della nos t ra g ioventù , ma 
anche l 'educazione mili tare, si inspir ino 
qu ind ' innanz i ad un più e lementare r i spe t to 
degli a f fe t t i famil iar i e del dolore a l t rui . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
del l 'onorevole Romussi , al ministro della 
is truzione pubbl ica « se venne in cognizione 
de l l ' a t toero ico compiu to dalla maes t ra Ani ta 
B ti t iro ni di Orino (Varese) e se non lo crede 
degno, -anche a scopo educat ivo , di esser 
f a t t o segno a speciale menzione di lode ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
l ' i s t ruz ione pubbl ica ha facol tà di r ispon-
dere. 

TESO, sottosegretario di Stato per Vistru-
! zione pubblica. 11 12 dicembre 1 9 1 0 u n b a m -
| bino di t r a n n i , nel comune di Orino, in 

provincia di Como, avvic inandosi soverchia-
mente al fuoco, vi cadde, r ipo r t ando gravi 
s co t t a tu re al dorso. 

La maes t ra Ani ta But i roni , insegnante 
comunale, d imen t i cando le ingiurie con le 
qual i la, m a d r e del bambino , un anno p r i m a 
l ' aveva pubb l i camen te offesa per una pu-
nizione disciplinare da lei m e r i t a t a m e n t e 
in f l i t t a a un a l t ro suo figlio, accorse subi to 
p res t ando le pr ime cure al bambino . 

Pe r la comple ta guar igione del piccino 
il medico cu ran te dichiarò che occorreva 
l ' innesto di alcuni pezzi di carne v iva e 
sana sulla p a r t e us t iona ta . 

La Bu t i ron i , nonos t an t e le esor tazioni 
contrar ie del medico stesso e del s indaco, 
si offrì al nobilissimo sacrifìcio, e il 28 di-
cembre si lasciò aspor ta re da u n a coscia 
u n a striscia di ep idermide della lunghezza 
di quindici cent imetr i , la quale a piccoli 
pezzi f u appl ica ta al la pa r t e f e r i t a del bam-
bino, che così po tè guar i re . 

F o r t u n a t a m e n t e , la Bu t i ron i non ebbe 
a r isent i re nessun danno nella sa lu te ed 
anzi n e m m e n o i n t e r r u p p e il corso delle le-
zioni. 

L ' a t t o eroico ebbe l ' ammiraz ione di t u t t i . 
Esso è t a n t o più encomiabile, perchè com-
p iu to da u n a pubbl ica educatr ice , con sof-
ferenze fisiche non lievi, e s o p r a t u t t o ri-
cambiando con la generosità l 'offesa rice-
v u t a . 

Il Ministero, i n fo rma to del nobilissimo 
f a t t o , dispose che fosse f a t t o alla B u t i r o n i 
l ' encomio solenne con u n a le t t e ra del mi-
n is t ro , 
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L a le t te ra f u consegnata alla maes t ra 
But i roni insieme ad u n a medagl ia d 'oro of-
f e r t a dalla c i t t à di Como, il 19 febbra io 
scorso , in u n a solenne cerimonia, alla quale 
fu rono present i il p rovved i to re agli s tud i 
di Como, l ' i spe t tore scolast ico di Varese, 
t u t t e le au to r i t à comunal i di Orino, gli 
a lunni del comune* e molt issimi insegnan t i 
della provincia di Como. 

E io r ingrazio l 'onorevole Eomuss i di 
avere p re sen ta t a la sua interrogazione, per-
chè così l ' a t t o generoso della maes t ra Bu-
t i roni lia p o t u t o avere nuovo e m e r i t a t o 
onore col r icoido che ne vien f a t t o d a v a n t i 
alla r app re sen t anza nazionale . {Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Eomuss i ha 
facol tà di d ich ia ra re se sia sod i s fa t to . 

E O M U S S I . E ingraz io l 'onorevole sotto-
segretar io di S t a t o delle informazioni da-
t emi e mi dichiaro anche sod is fa t to in pa r t e 
per quello che ha f a t t o il Ministero della 
pubbl ica is truzione. 

Le nostre interrogazioni r igua rdano so-
ven te t a n t i f a t t i così mostruosi e t t r is t i , che 
è bello, q u a n d o si p resenta l ' oppor tun i t à 
di poterci a f fe rmare sopra un f a t t o eroico 
come qnello di una umile maes t ra , Ani ta 
But i ron i di Pav ia , figlia di un valoroso 
della schiera dei Mille, la quale si fa aspor-
t a re un pezzo della p ropr i a carne per po-
tere guar i re un fanciul lo a lei a f f idato dalla 
madre , la quale non le era n e m m e n o rico-
noscente avendo a v u t o degli a t t r i t i con essa, 
il che r addopp ia il meri to della maes t ra . E 
qui ne parlo affinchè anche da ques ta tri-
b u n a v a d a ad essa la pa r t e di lode. 

E men t r e p laudo all 'encomio che il Mi-
nistero ha c reduto di t r i bu t a r e , aggiungo 
u n a p ropos ta . I l Ministero della pubbl ica 
is t ruzione ha a sua disposizione delle me-
daglie d 'oro per i benemer i t i . Ohi è più bene-
mer i t a di ques ta modes ta maest ra But i roni , 
la quale, a prezzo della sua carne, del suo 
dolore, ha insegnato ai suoi allievi la su-
b l ime vir tù del sacrifìcio? Quindi spero che, 
sorpassando sulle fo rma l i t à burocra t i che , 
anche il Ministero della pubbl ica i s t ruzione 
vor rà assegnare a questa umile eroina la 
medaglia d 'oro dei benemeri t i del l ' is truzione 
e della car i tà . (Vive approvazioni). 

P E E S I D E N T E . La medagl ia al valor 
civile, mi par rebbe! {Bene!). 

Segue Fin te r rogaz ione dell 'onorevole P a -
niè, al ministro delle finanze, « per sapere 
se c reda di es tendere nella c i t tà l ' i ndenn i t à 
per il t r a spor to del sale dai magazzini di 
deposi to alle r ivendi te a t u t t i ind is t in ta -

m e n t e i r ivendi tor i , regolando l ' indenni tà 
s tessa in proporzione della d is tanza del luo-
go di r ivend i t a dal magazzino ». 

G A L L I N O , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Chiedo che ques ta in terrogazione 
sia rimessa a lunedì. 

P E E S I D E N T E . Sta bene. Segue l ' in ter-
rogazione del l 'onorevole Podrt oca, al presi-
den te del Consiglio, minis t ro del l ' in terno, 
« per sapere se r icor rendo oggi il qua r to an-
niversar io dalla m o r t e di Giosuè Carducci, 
non r i t enga essere la migliore delle comme-
morazioni il t r a d u r r e in a t t o l ' impegno as-
sunto dalla Camera i ta l iana di erigergli il 
m o n u m e n t o so lennemente dec re t a to a sua 
gloria ». 

T E S O , sottosegretario di Stato per la pub-
blica istruzione. L 'onorevole pres idente del 
Consiglio, non potendo oggi in terveni re alla 
seduta , chiede che ques ta in te r rogaz ione sia 
r imessa a lunedì. 

P E E S I D E N T E . S ta bene. 
Sono esauri te le in ter rogazioni inscr i t t e 

nel l 'ordine del giorno d'oggi. 

Svolgi .adito di una proposta (Si legge . 
P E E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

lo svolg imento della p ropos ta di legge del 
d e p u t a t o Cassuto, per una tombola telegra-
fica a favore del l 'ospedale di Por tofer ra io , 
della Società vo lon ta r ia di soccorso e di 
m u t u o soccorso di L ivorno e degli Asili not-
t u rn i di Livorno. 

Se ne dia l e t t u r a . 
D E AMICIS, segretario, legge: {Vedi Tor-

nata del 25 giugno 1910). 
P E E S I D E N T E . L 'onorevo le Cassuto ha 

facol tà di svolgere ques ta p ropos ta di legge. 
CASSUTO. Le finalità di ques te i s t i tu-

zioni e la mancanza dei mezzi per raggiun-
gerle giustificano c o m p l e t a m e n t e la propo-
s ta da me p r e s e n t a t a ; e confido che il Go-
verno consent i rà che essa sia presa in con-
siderazione. 

P E E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per le 
finanze. 

G A L L I N O , sottosegretario di Stato per le 
finanze. I l Governo Consente, 6on le con-
suete r iserve, che ques ta p ropos ta di legge 
sia presa in considerazione. 

P E E S I D E N T E . Coloro i qua l i appro-
vano che ques t a p ropos t a di legge sia presa 
in considerazione, si alzino. 

{È presa in considerazione). 
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Discussione del disegno di l e g g e : Per dichia-rare monumento nazionale la tomba di Camillo Cavour. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Pe r di-
chiarare monumen to nazionale la t o m b a di 
Camillo Cavour. 

Se ne dia l e t tu ra . 
D E AMICIS, segretario, legge: (V. Stam-

pato n . 7 4 0 - A ) . 
P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
P I C C H I A . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P I N C H I A . H o chiesto di par lare , per 

rivolgere una raccomandazione al Governo 
e specia lmente al ministro della pubbl ica 
istruzione. 

Quando avvenne la mor te del Conte di Ca-
vour, i suoi discepoli Blanc ed Artom s tam-
parono un e s t r a t to dei suoi discorsi in l ingua 
francese, e l 'Ar tom vi scrisse una prefa-
zione del icata e sapiente . I l libro f u poi 
t radot to in i ta l iano e pubbl ica to , credo dalla 
casa editrice Barbèra , edizione ora esauri ta . 
La r i s t ampa del libro r iuscirebbe d ' a iu to a 
coloro che, nei licei, negli i s t i tu t i tecnici , 
nelle scuole secondarie in genere, insegnano 
la s toria del r isorgimento i ta l iano, e sa-
rebbe di g rande a m m a e s t r a m e n t o a t u t t i . 
Occorrerebbe un 'ediz ione popolare, a buon 
mercato; nè il Ministero della pubbl ica istru-
zione pot rebbe r i f iutare il suo concorso a 
questa pubblicazione. 

P R E S I D E N T E . Ma ciò, onorevole Pin-
chia, non ha relazione con l ' a rgomento del 
disegno di legge... 

TESO, sottosegretario distato per l'istru-
zione pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
TESO sottosegretario di Stato per l'istru-

zione pubblica. Benché l 'edizione integrale 
dei discorsi del Conte d ; Cavour sia già s t a t a 
fa t t a per deliberazione del Pa r l amen to , e a 
cura dello Sta to , non si può disconoscere che 
quell 'opera assai voluminosa non va e non 
potrebbe andare per le mani di molti, e che 
sarebbe molto ut i le poter fare un 'ediz ione 
dei principali discorsi pronuncia t i in Par-, 
lamento dal sommo s ta t i s ta , che fosse ac-
cessibile a t u t t i . 1 ' Ministero della pubbl ica 
istruzione non è in massima favorevole alle 
edizioni di S t a t o ; mi sembra, però, che 
l 'onorevole Pinchi^ non abbia d o m a n d a t o 
questo, l imi tandosi a chiedere che, ove sia 
intrapresa u n a nuova edizione di u n a pre-

, gevole raccol ta dei principali discorsi del 
Conte di Cavour , il Ministero non neghi ad 
essa il suo concorso. 

Ora, se quest 'edizione sarà in t rapresa , 
credo di po te r assicurare l 'onorevole Pinchia 
che il Ministero del l ' is t ruzione non man-
cherà di a iu tar la . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, dichiaro chiusa la discussione 
generale. Si passerà alla discussione dell 'ar-
ticolo unico del quale do le t tura : 

« La t o m b a di Camillo Cavour a Sàn tena 
è d ich ia ra ta m o n u m e n t o nazionale ». 

Non essendovi osservazioni, si passerà 
poi alla votazione segreta di questo disegno 
di legge. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Provvedi-menti per estendere l 'azione della regia sta-zione sperimentale di granicoliura di Bieti . 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: P rovve-
d iment i per estendere l 'azione della regia sta-
zione sper imentale di granicol tura di Riet i . 

Se ne dia l e t tu ra . 
D E AMICIS, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 673-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è a p e r t a . 
Nessuno chiedendo di par lare , d ichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli: 

Ar t . 1. 
« La Stazione sper imenta le di granicol-

t u r a di Riet i ha f aco l t à di estendere il suo 
p r o g r a m m a di ricerche e di s tudi , allo scopo 
di fornire al l 'agricoltura nuove e p iù pro-
d u t t i v e razze o var ie tà di f r u m e n t o , mercè 
l ' imp ian to e la direzione di campi sperimen-
tali, che r i spondano alle svar ia te condizioni 
di clima e di suolo in diverse regioni d ' I -
ta l ia . 

« Per stabil ire la sede di ta l i campi il Mi-
nis tero di agr icol tura è au tor izza to a sti-
pu la re apposi te convenzioni con gli ent i 
locali e con pr ivat i nei r iguardi dell 'obbligo 
di fornire il te r reno a d a t t o e oppor tuno e 
di contr ibuire alle spese d ' impian to o a 
quelle di esercizio cu l tu ra le e scientifico ». 

(È approvato). 
Art . 2. 

«L 'o rgan ico della p r e d e t t a S u . / o n e di 
granicol tura , po r t a to dalla tabel la B an-

\ 
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nessa alla legge,19 luglio 1909, n. 527, resta 
così modificato : 

un primo assistente a lire 2,400; 
un assistente di l a classe a lire 2,000; 
un assistente di 2a classe a lire 1 ,800; 
un capo coltivatore di l a classe a lire 

1,600. 
un sottocapo coltivatore a lire 1,200. 

« I l primo assistente, dopo tre anni di 
lodevole servizio, potrà, su proposta del di-
rettore, essere nominato vice-direttore con 
lo. stipendio di lire 3,000. 

« Alla tabella G annessa alla precitata 
logge 19 luglio 1909, n. 527, è aggiunto un 
posto di segretario contabile a lire 2,000 per 
la Stazione di granicoltura di E ie t i ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« Per provvedere all 'acquisto del campo 
sperimentale di Eiet i , ed alla sistemazione 
completa del medesimo in servizio della 
regia Stazione di granicoltura, la Cassa de-
positi e prestiti è autorizzata a mutuare, 
alle condizioni delle leggi e dei regolamenti 
in vigore, al Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio, la somma di lire 125,000 
(centoventicinquemila) ». 

(È approvato). 

Art . 4. 

« Per provvedere al pagamento degli in-
teressi annuali del prestito di lire cento-
venticinquemila, della quota d'ammorta- , 
mento in 35 anni, nonché alle spese d ' im-
pianto e di funzionamento di altri campi 
sperimentali, sarà aumentato di lire 31,200 
il capitolo 128 del bilancio del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per l'e-
sercizio finanziario 1910 11 e il capitolo cor-
rispondente per gli esercizi successivi. 

« Saranno pure aumentati , in dipendenza 
del nuovo organico, di cui all 'articolo 2 della 
presente legge, della somma di lire 4,800 il 
capitolo 123 e della somma di lire 2,000 il 
capitolo 125 del bilancio del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio e i cor-
rispondenti per gii esercizi successivi, 

« La somma complessiva di lire 38,000 sarà 
prelevata dal capitolo 41 dello stesso bi-
lancio per l'esercizio 1910-11 ». 

(È approvato). 

Art. 5. 

« La Stazione di granicoltura di Eieti è 
costituita in ente autonomo sotto la vigi-
lanza del Ministero di agricoltura. Questo 
provvederà direttamente al pagamento de-

gli stipendi secondo l'organico della ta-
bella B annessa alla legge 19 luglio 1909, 
n. 527, modificata dall 'articolo 2 della pre-
sente legge. 

« Saranno messe a disposizione della Sta-
zione la somma stanziata a suo favore dal 
sub-allegato B all'allegato n. 2 del bilancio 
del Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1910-11, 
dedotto l ' importo degli stipendi, le somme 
di cui all 'articolo 4 della presente legge, i 
proventi dei campi sperimentali, gli even-
tuali contributi degli enti locali o di privati. 

« Le somme non spese nell'esercizio si por-
teranno in aumento dell 'entrata della Sta-
zione per l'esercizio successivo ». 

(È approvato). 
Art. 6. 

« All 'amministrazione della regia Stazione 
sovraintendente un Comitato amministra-
tivo composto di due delegati del .Governo, 
di un delegato del comune di Eiet i , del di-
rettore dell' Is t i tuto, nonché di un delegato 
di ciascuno degli altri enti, società o con-
sorzi industriali, che concorrano con un 
contributo annuo continuativo non infe-
riore a lire 1,500 ». 

E A I N E E I , minestro di agricoltura, indù-
| stria e commercio. In questo articolo 6 è in-
i corso un errore di s tampa: dove si dice : 

sovraintendente, si deve dire sovraintende. 
P E E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare metto a partito l 'ar t icolo 6 con 
questa correzione. 

(È approvato). 

Art. 7. 

« Al principio dell'anno finanziario il pre-
sidente trasmetterà per l 'approvazione, al 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio, il bilancio preventivo, come pure, 
alla fine dell'esercizio, il conto consuntivo, 
che sarà dal Ministero stesso comunicato, 
con le proprie osservazioni, alla Corte dei 
conti . 

« La Corte dei conti giudica di tale conto 
consuntivo con giurisdizione contenziosa e 
in caso di richiamo o di appello lo giudica 
a sezioni riunite. 

« 11 bilancio preventivo ed il. rendiconto 
consuntivo con la relativa deliberazione 
della Corte dei conti sono i ispett ivamente 
allegati al bilancio preventivo della spesa 
del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio ed al conto consuntivo generale 
dello Stato ». 

(È approvato). 
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Art. 8. 
« Le disposizioni degli articoli 5 e 6 della 

presente legge sono estese alla Stazione di 
biet icoltura, di cui alla legge 17 luglio 1910, 
n. 547 ». 

(È approvato). 
Art . 9. 

« Con apposito regolamento , p repa ra to di 
accordo f r a i ministr i dell 'agricoltura, indu-
stria e commercio e del tesoro, da appro-
varsi con decreto reale r sent i to il Consiglio 
superiore del l ' insegnamento agrario, indu-
striale e commerciale e il Consiglio di Stato, 
saranno s tabi l i te le disposizioni e le norme 
riflettenti l ' andamen to tecnico e ammini-
strativo della Stazione di Riet i e della Sta-
zione di biet icoltura, di cui al l 'art icolo pre-
cedente. 

« I l Comita to ammin i s t r a t ivo per la re-
gia Stazione di biet icol tura sarà composto: 
dei diret tore, di due rappresen tan t i del Mi-
nistero, di un delegato della, provincia e di 
un delegato di ciascuno degli altri enti , so-
cietà o consorzi industr ia l i , che concorrano 
con un cont r ibu to annuo con t inua t ivo non 
inferiore a lire 1,500 ». 

(È approvato). 
Art . 10. 

« T u t t e le disposizioni contrar ie a quelle 
contenute nella presente legge sono abro-
gate ». 

{È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vo t a to 

a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge : Approva* zione della convenzione in data 2 8 ottobre 1910 tra il Ministero del tesoro., il Ministero della pubblica istruzione, il comune, la provincia e la Cassa di risparmio di Bologna per l'in-cremento di quella regia Università. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del g iorno reca 

la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione della convenzione in d a t a 28 ot to-
bre 1910 t r a il Ministero del tesoro, il Mi-
nistero della pubblica istruzione, il comune, 

provincia e la Cassa di r isparmio di Bo-
logna per l ' incremento di quella regia Uni-
ai versità. 

Se ne dia l e t tu ra . 
D E AMICIS, segretario, legge: (Vedi 

Stampato, n. 723-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta su questo disegno di legge. Ha fa-
coltà di par lare l 'onorevole Bacchelli. 

B A C C H E L L I . Vi r inunzio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altri in-

scritt i , dichiaro chiusa la discussione gene-
rale. Passiamo alla discussione degli ar t i -
coli: 

Art . 1. 
« E a p p r o v a t a la convenzione del 28 ot-

tobre 1 9 1 0 s t i p u l a t a l a il Ministero del tesoro 
il Ministero della pubbl ica istruzione, il co-
mune, la provincia e la Cassa di r i sparmio 
di Bologna per l ' incremento di quella regia 
Universi tà ». 

Si dia l e t tu ra della convenzione annessa 
a questo disegno di legge. 

D E A M I C I S , segretario, legge: 
« Premesso che con la convenzione stipu-

la ta t r a il Ministero della pubblica is tru-
zione, il comune, la provincia e l 'Univers i tà 
di Bologna il 4 dicembre 1897 e a p p r o v a t a 
con la legge 26 marzo 1899, n. 106, si rese 
disponibile una somma di lire 1,300,000 (lire 
un milione trecentomila) , con la quale si potè 
¡provvedere so l t an to alla costruzione di que-
gli i s t i tu t i che si d imost ravano della più 
s t re t t a urgenza, come quelli di fìsica, di 
ana tomia normale e patologica, di minera-
logia e di clinica oculistica, e che solo una 
piccolissima pa r t e della p rede t t a somma 
dove t te essere per urgente oppor tun i t à adi-
bita ad opere di r iparazioni e di a d a t t a -
mento precario, in a t t e sa di assetto defi-
ni t ivo. 

« Premesso che una più conveniente si-
s temazione dello Studio bolognese si impone 
non solo per la sua eminenza storica, ma 
anche per la insufficienza nella quale o r a s i 
t rovano impor t an t i suoi i s t i tu t i scientifici; 
l 'Amminis t raz ione dello S ta to , salva l 'ap-
provazione per legge, il comune, la provincia 
e la Cassa di r isparmio di Bologna, debi-
t a m e n t e autor izzat i dai r ispet t ivi Consigli, 
per più comple tamente svolgere il pro-
g r a m m a di cui alla convenzione ed alla 
legge su c i ta ta , s t ipulano quan to segue: 

Art . 1. 
« Sarà p rovvedu to dal Governo, nei modi 

e colie condizioni più sot to indicate, alla 
erezione od ampl iamento degli is t i tut i scien-
tifici per l 'Univers i tà di Bologna in confor-
mità del piano che viene uni to alla presente 
convenzione (allegato A), fino alla concor-
renza delle somme per essi i s t i tu t i r ispet-
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t ivamente assegnate e per la somma com-
plessiva di lire 6,200,000 (lire sei milioni 
duecentomila) ». 

Art . 2. 

« Per concorrere a questo fine il comune 
si obbliga di mettere a disposizione del 
Governo le aree necessarie per le costru-
zioni di cui alla lettera a) n. 1 dell'alle-
gato A, espropriando le due zone che sono 
l imitate: la principale, ad ovest dal palazzo 
universitario, a sud dalla via Belmeloro, a 
nord dalla via San Giacomo, ad est dalla 
antica mura della città; e l 'altra, a sud dalla 
via San Giacomo, ad ovest dalla via Zam-
boni, a nord dalla parte residua delle pro-
prietà ai civici numeri 49, 51, 53, 55, 57 e 59 
della stessa via Zamboni, ad est dall ' ist i tuto 
di geologia e dalle proprietà Diana e Mo-
ruzzi, il tutto come risulta dall'unito piano 
firmato il 13 marzo 1910 dall'ingegnere capo 
del Genio civile di Bologna (allegato B) ». 

Art. 3. 

« Per le espropriazioni di cui al prece-
dente articolo verrà emessa la dichiarazione 
di pubblica utilità e saranno applicate le 
disposizioni contenute nelle leggi 15 gen-
naio 1885, n. 2892 e 5 luglio 1908, n. 378 ». 

Art. 4. 

« I l comune si obbliga inoltre di eseguire 
nella zona suddetta tut t i i lavori necessari 
per la completa sistemazione delle aree 
fabbricabili, per la viabilità, per la fogna-
tura, ecc. ». 

Art . 5. 

« La somma occorrente per le espropria-
zioni e pei lavori di cai agli articoli 2 e 4, 
è calcolata in lire 1,900,000 (lire un milione 
novecentomila) come risulta dagli allegati G 
e C', firmati il 22 aprile 1910 dall' ingegnere 
capo del Genio civile di Bologna. A questo 
contributo il Comune si obbliga di aggiun-
gere lire 140,000 (lire centoquaranta mila) 
in contanti , da versarsi allo Stato in cinque 
annualità di lire 28,000 ciascuna, a comin-
ciare dall 'anno 1912. Per tal modo il contri-
buto totale del Comune raggiunge la cifra di 
lire2,040,000 (lire due.milioni quarantamila) ». 

Art. 6. 

« L a provincia di Bologna si obbliga di 
concorrere all'esecuzione dei lavori, dei quali 
all 'allegato A : 

« 1° con la somma di lire 310,000 (lire 
treeert-^ieoi a j da versarsi nelle Casse 

dello Stato in cinque quote annuali di lire 
62,000 (lire sessantaduemila) ciascuna, a co-
minciare dall'anno 1912 ; 

« 2° col mettere a disposizione dello 
Stato l 'area di sua proprietà annessa al 
Manicomio Francesco Roncati , calcolata in 
lire 100,000 (lire centomila) (allegato D), 
occorrente per la costruzione della Clinica 
per le malattie nervose e mental i ; 

« 3° coll'assumere direttamente a to-
tale suo carico e spesa la costruzione della 
Clinica per le malattie nervose e mentali 
in piena conformità al progetto in att i (al-
legati E, E' e numero 20 tipi tutt i firmati il 
dì l i maggio 1910, dall'ingegnere capo del 
Genio civile di Bologna). Per tal modo il 
contributo totale della Provincia raggiunge 
la cifra di lire 1,010,000 (lire un milione die-
cimila) ». 

. Art. 7. 

« Fermo il concorso come sopra degli 
enti locali , . i l Governo inscriverà sul bilan-
cio dello Stato la somma di lire 290,000 
(lire duccentonovantamila) in ciascuno de-
gli esercizi 1913-14,19.14-15, 1915-16,1916-17 
e 1917-18 per l'esecuzione delle opere segnate 
nell'allegato A ». 

Art. 8. 

« Il Governo e la Provincia si impegnano 
di iniziare l'esecuzione dei lavori di rispet-
t iva competenza non appena la presente 
convenzione sia approvata per legge e di 
continuarli con la maggiore sollecitudine. 

I tipi degli erigendi edifici saranno 
previamente presentati al Sindaco per le ap-
provazioni volute dal regolamento edilizio 
comunale ». 

Art. 9. 

« I lavori da compiersi dallo Stato sa-
ranno appaltati, diretti, sorvegliati e liqui-
dati dai funzionari dell 'ufficio del Genio 
civile secondo le leggi ed i regolamenti in 
vigore. 

« Alla sorveglianza dell'ufficio del Genio 
civile saranno pure soggetti i lavori di co-
struzione della Clinica per le malattie ner-
vose e mentali, da eseguirsi della Pro-
vincia ». * * ' 

Art. 10. 

« Una Commissione composta del Ret -
tore, del Sindaco e del Presidente della 
Deputazione provinciale nella rispettiva rap-
presentanza del Governo e delle Aminìstra-
zioni del comune e della provincia di Bo-
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logna, nonché di due cittadini da designarsi 
di comune accordo dalla Deputazione pro-
vinciale e dalla Giunta municipale, deciderà 
sull'ordine di esecuzione dei lavori stessi e 
sulle possibili varianti che durante Esecu-
zione si mostrassero necessarie. 

« In nessun caso però potranno essere sor-
passati gli stanziamenti segnati nell'alle-
gato A per ogni singolo Istituto ». 

Art. 11. 

Tutte le costruzioni di cui all'allegato A, 
saranno di proprietà dello Stato. Esso però 
non potrà variare mai la destinazione degli 
edifici se non concorre il consenso del co-
mune e della provincia di Bologna». 

Art. 12. 

« I l Governo assume a totale suo carico, 
a partire dall'anno scolastico 1911-12, il man-
tenimento della Scuola superiore di agraria 
presso la regia Università di Bologna, im-
pegnandosi a conservarle i fini pei quali fu 
fondata per legge e a tenerla in funzione 
sulle basi del ruolo organico allegato (alle-
gato [F) ». 

Art. 13. 

« In corrispettivo degli obblighi assunti 
dal Governo coll'articolo precedente e ad 
esonero di ogni impegno dipendente dalla 
convenzione 15 maggio 1900 approvata e 
resa esecutiva colla legge 9 giugno 1901, 
n. 289, la Cassa di risparmio si obbliga: 

«1° Di versare, a richiesta, nelle casse 
dello Stato la somma di lire 1,700,000 (lire un 
milione settecentomila) in contanti, da ero-
garsi dallo Stato nella esecuzione dei lavori 
come agli articoli 1, 8 e 9 ; 

« 2° Di cedere in uso e godimento allo 
Stato, come dotazione della Scuola agraria 
annessa a questa regia Università, i seguenti 
beni, e cioè : 

«a) la palazzina della Viola, due fab-
bricati e il terreno dipendente nella città di 
Bologna, fabbricati e terreno descritti per 
catasto, per estimo e per reddito nell'alle-
gato G1 e valutati in lire 161,000 (lire cento-
sessantunomila) ; 

« b) un podere denominato «Palazzo » 
nel comune di Bologna, frazione Arcoveggio, 
descritto per catasto, per estimo e per red-
dito nell'allegato Ga e valutato in lire 50,000 
(lire cinquantamila) ; 

« c) tutto il materiale scientifico e sco-
lastico e quant'altro la Cassa di risparmio 
ha provveduto a sue spese per 1 rr d > m n o j 

della Scuola agraria e del Gabinetto di chi-
mica agraria, il tutto valutato in lire 150,000 
(lire centocinquantamila) (allegato H). 

« E così un totale corrispettivo di lire 
2,061,000 (lire due milioni sessantunomila). 

« Gli allegati Gl e G3 sono firmati il 22 a-
prile 1910 dall'ingegnere capo del Genio ci-
vile di Bologna ». 

Art. 14. 
« Per la validità di questa convenzione 

e per tutti i suoi effetti giuridici, gli atti al-
legati ad essa e rispettivamente richiamati 
nei singoli articoli si intendono integrativi 
della medesima e come facenti parte del 
contesto, ed a conferma verranno firmati da 
tutte le parti contraenti». 

Art. 15. 

« Le spese della presente convenzione e 
da essa dipendenti, comprese quelle di bollo, 
registro e trascrizione, saranno a carico dello 
Stato, nel cui interesse la convenzione me 
desima viene stipulata ». \ 

Art. 16. 

« La presente convenzione avrà effetto 
quando sarà stata approvata per legge ». 

« Roma, 28 ottobre 1910. 
« Il ministro del tesoro 

« F R A N C E S C O T E D E S C O . 
« Il ministro della pubblica istruzione 

« L U I G I CREDARO. 
« Il sindaco di Bologna 

« G I U S E P P E TANARI . 

« Il presidente 
della Deputazione provinciale di Bologna 

« ANTONIO CARRANTI. 
« Il consigliere direttore 

della Cassa di risparmio di Bologna 
« E N R I C O S I L V A N I . 

« Il rettore della regia Università di Bologna 
« V I T T O R I O P U N T O N I . 

« L U I G I B A V A , testimone. 
« VINCENZO M . * S I , id. ». 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, metto a partito l'articolo 1 con la 
convenzione annessa della quale è stata 
data lettura. 

(È approvato). 
Art. 2. 

« In apposito capitolo del bilancio del-
l 'entrata verrà iscritta, in cinque^ rate an-
tiVie uguali, a cominciare dall'i st rciz o 1911-
1912, la somma complessiva di lire 450,000, 
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r i su l t an t i dal con t r i bu to che debbono ver-
sare il comune e la provincia di Bologna, 
a te rmini degli art icoli 5 e 6, c o m m a 1°, 
della convenzione; le qual i r a t e s a r anno 
p r o d o t t e in uno speciale capitolo del bi-
lancio della spesa per il Ministero della 
pubbl ica i s t ruz ione da erogarsi per gli scopi, 
di cui al l 'ar t icolo 1° della convenzione ». 

(È approvato). 
Art . 3. 

« A pa r t i r e da l l ' anno scolastico 3911-12, 
il Governo assume a to ta le suo carico il 
m a n t e n i m e n t o d d l a scuola superiore di 
agra r ia presso la regia Univers i tà di Bo-
logna, impegnandos i a conservarle i fini 
pei quali f u f o n d a t a e a tener la in funz ione 
sulle basi del ruolo organico al legato alla 
convenzione (Allegato F) in tendendosi , in 
par i tempo, ( sonera ta la Cassa d i r i s p a i m i o 
di Bologna da ogni impegno d ipenden te 
dalla convenzione 16 maggio 1900, appro-
v a t a e resa esecut iva con legge 9 giugno 
1901, n. 289. 

« In apposi to capitolo del bi lancio del-
l ' en t ra t a , per l't sercizio 1911-12, verrà iscr i t ta 
la s o m m a di lire 1,700,000. di cui al l 'ar t i-
< olo 13, comma 1° della convenzione, la 
quale somma sarà r i p r o d o t t a in uno spe-
ciale capitolo del bilancio della spesa per 
il Ministero della pubbl ica is truzione, da 
erogarsi per gli scopi, di cui all 'art icolo 1° 
della convenzione stessa ». 

Si dia l e t t u r a dell 'al legato F, che è an-
nesso a questo art icolo 3°/ 

D E A M I C I S , segretario, legge: 
E E GIÀ U N I V E R S I T À D I B O L O G N A . 

<( Ruolo organico delie regia S c u o l a superiore 
di agraria istituita con la legge 9 g iugno 
1901, n. 289, per la sua sistemazione quando 
sarà resa definit iva. 
« JST. 2 professori ord inar i a lire 

7,000 L. 14,000 
« N. 4 professori incaricat i di in-

segnament i annual i colla mass ima 
re t r ibuzione di lire 1,800 (professori 
ord inar i o s t raordinar i ) » 7,200 

a.is". 3 professori incar icat i di in-
segnamen t i annua l i colla massima re-
t r ibuzione di lire 2,000 (che non siauo 
professori ordinari o s t raordinar i ) . » 6,000 

« X. *6 professori incar ica t i di in 
segnament i semestral i colla mass ima 
re t r ibuz ione di lire 900 » 5,400 

« N. 3 assegni a professori di inse-
g n a m e n t i generali di a l t re faco l tà e 
scuole per lo insegnamento comple-
m e n t a r e agli s tuden t i di agrar ia a 
lire 900 . L. 2,700 

« N. 4 professori incaricat i di in-
s e g n a m e n t i t r imes t ra l i colla massi-
ma re t r ibuz ione di lire 450 . . . . » 1,800 

« jST. 3 direzioni di gab ine t to a 
lire 700 » 2,100 

« l i . 9 assegni a professori diversi 
per esercitazioni in c a m p a g n a o di-
mostrazioni p ra t i che a lire 300 . » 2,700 

« N. 3 ass is tent i della scuola a 
l ire 1,500 . » 4,500 

« Ret r ibuz ion i ad ass is tent i di al-
t re faco l tà e scuole per servizi s t raor-
d inar i agli insegnament i della scuola 
agrar ia » 2,500 

« Bidello della scuola » 1,200 
« 3 inservient i della scuola a 

lire 1,000 . . . » 3,000 
« Direzione della scuola . . . . » 2,000 
« Pe r il servizio di por t iner ia della 

scuola » 240 
« Dotaz ione ai labora tor i speciali 

della scuola » 3,160 
« Spese general i ( r i sca ldamento il-

luminazione , ecc.) . » 1,500 
Tota le , . . L. 60,000 

« Il direttore 
della Scuola agraria 

« F R A N C E S C O CAVANI. 
« Il rettore delVUniversità 

« V I T T O R I O P U N T O N I . 
« Il ministro del tesoro 

« F R A N C E S C O T E D E S C O . 
« Il ministro della pubblica istruzione 

« L U I G I C R E D A R O . 
« Il sindaco di Bologna 

« G . T A N A R I . 
« Il presidente della Deputazione 

provinciale di Bologna 
« A . C A R R A N T I . 

« Il consigliere- direttore 
della Cassa di risparmio di Bologna. t < • 

« E N R I C O S I L V A N I ». 

« Nota. — Gli i n s e g n a m e n t i di zoologia, c h i m i c a 
o r g a n i c a od i n o r g a n i c a , bo tan ica , d i segno a m a n o 
l ibe ra e g e o m e t r i c o , tisica, sono quelli di a l t r e r a c o l t à 
e quindi non p o r t a n o oner i di spese a l ' a scuola a g r a -
r ia . (Vedi a r t icolo 8 del o s t a tu to di fondaz ione ap-
p r o v a t o con la legge 9 g iugno 1901, ». 289) ». 
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P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, met to a par t i to l 'articolo 3 con l'al-
legato F , del quale è s ta ta da ta le t tura . 

(È approvato). 
Art. 4. 

« In apposito capitolo della pa r te straor-
dinaria del bilancio del Ministero della pub-
blica istruzione sarà s tanziata , in cinque ra te 
annue uguali, a par t i re dall'esercizio 1913-14, 
la somma di lire 1,450,000, da erogarsi an-
ch'essa per gli scopi, di cui all 'articolo 1° 
della convenzione ». 

(È approvato). * 
Art. 5. 

« I lavori da eseguirsi, ai termini dell 'ar-
ticolo 1° della convenzione, saranno appal-
t a t i , diretti , sorvegliati e l iquidat i dai fun-
zionari del Genio civile, secondo le norme 
in vigore per i lavori eseguiti per conto 
dello Sta to . 

« Alla sorveglianza dell'ufficio del Genio 
civile sa ranno pure soggetti i lavori di co-
struzione della clinica per le malat t ie ner-
vose e mentali, da eseguirsi dalla provincia. 

« Per le espropriazioni, di cui all 'articolo 2 
della convenzione, verrà emessa la dichia-
razione di pubblica ut i l i tà e saranno appli-
cate le disposizioni contenute nelle leggi 
15 gennaio 1885, n. 2892 e 5 luglio 1908, 
n. 378 ». 

(È approvato). 
Art . 6. 

«Alla, sistemazione della Scuola superiore 
di agraria, di cui all 'articolo 12 della Con-
venzione, colle norme fissate per gli al tr i 
istituti superiori del Eegno, sarà provve-
duto con un regolamento speciale da appro-
varsi con decreto reale e si provvederà pure 
con decreto reale al l 'amministrazione dei 
fo ndi assegnati alla Scuola ed alle modifi-
cazioni che si rendessero in seguito neces-
sarie nel ruolo organico, nei limiti della 
somma fissata nell 'allegato F , della Con-
venzione stessa ». 

(E approvato). 
Si procederà poi a l ! a votazione di questo 

disegno di legge. 
Colazioni segrete, 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
^ votazione segreta per la nomina: di 
tre componenti del Consiglio superiore della 
Pubblica istruzione; di due commissari della 

Giunta permanente per i t r a t t a t i di com-
mercio e per le tariffe doganali. 

Procederò ai sorteggio dei nomi degli 
scruta tor i . 

(Procede al sorteggio). 
Gli scrutator i della votazione per la no-

m i n a dei t re component i del Consiglio su-
periore della pubblica istruzione sono gli 
onoi evoli Bava , Testasecca, Fumarola , Ma-
soni, Valeri, Battaglieri , Odorieo, Bolo-
gnese e Berenga. 

Gli scrutator i della votazione per la no-
mina di due commissari della Giunta per-
manen te per i t r a t t a t i di commercio e per 
le tariffe doganali sono gli onorevoli Mango, 
Scorciarini-Coppola, Bizzozero, Cimorelli, 
Gallo, Calisse, Francesco Rota , Valvassori-
Peroni e De Marinis. 

Prego questi onorevoli deputat i di volersi 
r iuni re , appena finita la votazione, per fare 
il computo dei voti. 

Procederemo dunque alla votazione se-
gre ta per la nomina di tre componenti del 
Consiglio superiore della pubblica istruzio-
ne e di due commissari della Giunta perma-
nente dei t r a t t a t i di commercio e per le 
tariffe doganali. 

Contemporaneamente si ' farà la votazio-
n e segreta dei seguenti disegni di legge: 

Modificazioni ad alcune disposizioni 
delle leggi 8 aprile 1906, nn. 141 e 142, relativa 
agli insegnant i delle scuole medie; 

Per dichiarare monumento nazionale 
la t omba di Camillo Cavour ; 

Provvediment i per estendere l 'azione 
della regia stazione sperimentale di grani-
col tura di Rie t i ; 

Approvazione della convenzione in da ta 
28 ot tobre 1910 t ra il Ministero del tesoro, 
il ministro della pubblica istruzione, il co-
m u ne, la provincia e la Cassa di risparmio 
di Bologna per l ' incremento di quella regia 
Univers i tà . 

POZZO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
POZZO. Prima che si proceda alla vo-

taz ione segreta per la nomina dei t re com-
p o n e n t i del Consiglio superiore della pub-
blica i s t ruzione, sento il dovere di fa ie una 
di chiarazione. 

Siccome mi venne esibita una scheda di 
perfe t to t ipo ministeriale, dirò così {Siride), 
nella quale al nome del mio egregio amico 
e collega onorevole Domenico Pozzi viene 
sost i tui to il mio, debbo dichiarare che non 
ho l 'a l to onore di essere fra i candidat i . Se 
si t r a t t a di una manovra elettorale allo 
scopo di ot tenere una dispersione di vot i , 
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debbo protes tare a l tamente , e meravigl iarmi 
che in un 'assemblea legislativa si r icorra a 
simili artifici. {Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Sarà t e n u t o conto della 
dichiarazione dell 'onorevole Pozzo, il quale 
g ius t amen te desidera che il suo nome non 
serva per un 'as tuz ia pa r l amen ta re . (Benis-
simo!). 

Si faccia la ch iama. 
D E AMIC1S, segretario, fa la ch i ama . 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aper te le 

urne e procederemo nell 'ordine del giorno. 

Discussione del bilancio del Fondo per l ' emi -
grazione, p e r ' l ' e s e r c i z i o 1910-11. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 

discussione del disegno di legge « S ta t i di 
previsione del l ' en t ra ta e della spesa del 
F o n d o per l 'emigrazione per l 'esercizio fi-
nanziario ] 910-11 ». 

Se ne dia l e t tu ra . 
D E AMICIS, segretario, legge: (V. Stam,~ 

yato n . 395-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione genera le 

è aper ta ; ha facol tà di par lare l 'onorevole 
En r i co Ferr i . 

F E R R I E N R I C O . La Camera è sa tura 
di discussioni sulla emigrazione e quindi, 
avendo ora la paro la per t u r n o di inscri-
zione, io mi propongo di dire telegrafica-
men te t a lune mie impressioni su questo fe-
nomeno grandioso, che alla fine del se colo xix 
e nel nostro t empo è venu to assum endo, per 
il vecchio come per il nuovo m o n d o , una 
impor tanza , che bisogna a p p r e z z a r e al suo 
giusto valore. 

La mistione delle razze, l ' equi l ibr io e i a 
in tegrazione dei loro geni nazionali , l ' inter-
cambio di uomini e di merci, i r appor t i di 
poli t ica in ternazionale ormai v e n g o n o orien-
tandos i per t a lun i paesi d ' E u r o p a e pe r molti 
paesi d 'America in to rno a questo fenomeno 
della emigrazione, la quale interessa l ' I t a l ia 
in" questo momento anche per a l t r e ragioni. 

L ' a t t enz ione del paese, del Pa r l amen to , 
del Governo, si è v e n u t a in quest i u l t imi 
anni r ivolgendo verso quel g rande feno-
meno della nostra v i ta nazionale ed inter-
nazionale. E parecchi colleghi nostr i , dopo 
di me, d i ranno, secondo il loro angolo vi-
suale, la loro impressione sui f e n o m e n i so-
ciali visti personalmente al di là del l 'At lan-
tico. 

L ' I t a l i a , per iniziativa d e l l ' o n o r e v o l e 
Luzza t t i , h a comincia to u n a f o r m a n u o v a 
di politica internazionale c o i i t r a t t a t i di 

lavoro con la Francia , l 'Ungher ia , il Lus-
semburgo. Nel giugno imminen t e avremo in 
R o m a il secondo congresso degli italiani 
all 'estero, ordinato dall' I s t i t u t o coloniale 
i ta l iano. F r a pochi anni avremo la scadenza 
generale dei t r a t t a t i di commercio, la quale 
segnerà ce r tamente , come, con vigile pen-
siero, l 'onorevole Luzza t t i ha già r ichiamato 
l ' a t tenzione, un m o m e n t o decisivo nella vita 
economica e polit ica del nostro paese. Ed 
io penso che il f enomeno della emigrazione 
non può e non deve essere separa to da tut t i 
questi mul t i fo rmi a spe t t i della nos t ra vita 
nazionale. 

Io ebbi già occasione a l t ra vol ta di dire 
alla Camera come, impress ionato dal feno-
meno grandioso del lavoro compiu to dagli 
i ta l iani all 'estero, avessi pensato come que-
sto fenomeno di u n a esportazione così grande 
di merce-lavoro dovesse avere nelle no-
s t re t r a t t a t i v e commerciali un peso ed un 
valore che mi sembra non abbia a v u t o fi-
nora. Non nel senso semplicista o empirico 
di una specie di c o m p r a - v e n d i t a di emi-
granti , ma nel senso che un paese come 
l ' I t a l ia , che ha finora non molte merci da 
espor tare ma molta merce- lavoro emigrata 
così in Europa come al di là dell 'Atlantico, 
deve t rovare , nell 'equilibrio economico delle 
convenzioni, una va lu taz ione di questa po-
tenza economica r a p p r e s e n t a t a dall 'emigra-
zione insieme e in a r m o n i a colla potenza 
economica del valore commerciale delle 
mercanzie. 

Sicché a me sembra che il problema del-
l 'emigrazione non si possa e non si debba 
isolare nelle persone o nelle masse degli 
emigranti . 

T u t t o ciò che r iguarda la tu te la degli 
emigran t i dal luogo di pa r t enza al luogo 
di imbarco, du ran t e la t r ave r sa t a , fino al 
luogo di arrivo, costi tuisce cer tamente ar-

gomento v i b r a n t e di pietà , di ut i l i tà e di 
dirit to. 

Ma è una pa r t e sola del p r o b l e m a : è 
quella che io credo si debba più precisa-
mente ch iamare polizia del l 'emigrazione; 
men t re vi è da considerare un altro aspet to 
di questo grandioso fenomeno così plastico, 
così dut t i le che m e t t e in imbarazzo gli os-
serva tor i di scienze sociali , perchè quelle 
che sembrano leggi na tura l i dell' emigra-
zione cambiano di pochi in pochi ann i : da 
t emporanea d iven ta p e r m a n e n t e perfino 
l 'emigrazione t ransoceanica con applicazioni 
e con contraccolpi che non si sarebbero pre-
vi , e per i quali a d u n q u e l 'uomo di Stato 
deve avere un complesso di cri teri che for-
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mano non ciò che si chiama la polizia del-
l'emigrazione ma la politica dell' emigra-
zione. 

L'emigrazione non si può separare dalla 
vita nazionale, di cni essa è una espressione 
così varia nei suoi aspetti, nelle sue cause 
e nelle sue conseguenze. L'emigrazione ita-
liana, che raggiunge ostinatamente propor-
zioni così formidabili, che ha dato e dà al 
nostro paese un contingente di cinque o 
sei milioni di connazionali che vivono al-
l'estero, questa emigrazione non può essere 
separata dalla politica interna e dalla po-
litica estera del nostro paese, se noi voglia-
mo, nell'una e nell 'altra politica, portare la 
risonanza moderna e positiva dei fatt i pal-
pitanti della vita collettiva. 

Le mie impressioni su questo fenomeno 
dell'emigrazione, anche dopo un secondo 
viaggio in America, sono sostanzialmente 
e fondamentalmente le stesse che io ebbi 
l'onore di esporre allax Camera alcuni mesi 
or sono, e che certamente non ripeterò. Però, 
siccome c'è stato chi ha detto che io, pi-
gliando l 'abitudine di andare al di là e al 
di qua dell 'Atlantico, sarei diventato più 
americano che italiano, così mi preme di 
dichiarare bene che anche questo secondo 
viaggio, a cui ho aggiunto la visita di paesi 
non visti prima, come il Cile e lo Stato di 
Bio Grande del Sud nel Brasile meridionale, 
anche qnesto secondo viaggio ha approfon-
dita e radicata nell 'animo mio la coscienza 
di italianità che si sente al di là della patria 
ed ha richiamato più acuto il mio pensiero 
sulla grandiosa importanza della vita degli 
italiani all'estero e delle correnti migratorie. 

In questo secondo viaggio ho aggiunto 
qualche altra impressione e qualche altra 
conclusione a quella prima di meraviglia 
Entusiastica a cui l 'animo mio soggiacque, 
con un fenomeno che so essersi ripetuto 
anche nell'animo dei colleghi coi quali mi 
sono incontrato al di là dell'Oceano. 

La prima conclusione fondamentale, a 
cui dopo t a n t a ammirazione sono arrivato 
e °he già espressi in America, è però que-
sta, che l ' I ta l ia , come ogni altro paese ci-
^ l e , si deve proporre come ideale di ridurre 

sua emigrazione al minimo possibile. 
Og ni paese ha il dovere di procurare ai ' 

suoi figli i e condizioni di esistenza che ba-
stino loro a vivere nella terra propria e 

siano preferibili all'esodo della emigra-
zione. 

L'emigrazione ha portato e porta all 'I-
talia dei grandi benefìci incontestabili . L a 
delazione così notevole del collega Eossi 

«; per il Commissariato dell'emigrazione, tu t t i 
i discorsi che i colleghi hanno udito in 
questi giorni, quella preziosa raccolta di 
osservazioni sociali che è l ' inchiesta sulle 
condizioni dei contadini nel Mezzogiorno 
d'Italia, con relazioni riassuntive che espri-
mono ancora una volta la potenza del pen-
siero italiano nella diagnosi della vita so-
ciale; hanno dimostrato ormai tutt i questi 
grandi benefìci delle nostre correnti migra-
torie. Ma noi non possiamo negare (ed il 
nostro collega Nitti si affrettava a dichia-
rarlo, per parte sua, essendo egli stato uno 
degli affermatori più entusiastici dei bene-
fìci della emigrazione) che questa emigra-
zione ha pure dei contraccolpi che segnano 
il rovescio della medaglia. 

Abbiamo sì, ogni anno, il mezzo miliar-
do di rimesse degli emigranti ; ma intanto 
noi mandiamo fuori dal nostro paese una 
falange di lavoratori, dopo aver dato nella 
nostra economia nazionale tutto il necessa-
rio per allevarli, dalla nascita al momento 
in cui essi diventano strumenti efficaci e 
redditizi [di lavoro ; e l'estero ce li resti-
tuisce, quando li restituisce, o vecchi o 
inabil i , o colpiti da uno dei quattro flagelli 
che l'emigrazione va radicando nel nostro 
paese : tubercolosi e sifìlide, alcoolismo e 
anchilostomiasi. Vi si aggiunge il disordine 
della famiglia e il disgregarsi di questa 
cellula sociale, e la rappresentazione im-
perfetta ed ingiusta che dell 'Italia fa una 
parte della nostra emigrazione, la quale 
all'estero, nella sua condizione misera di 
incoltura e di inferiore livello di esistenza 
dà a quelle popolazioni (poiché quelli che 
vengono a visitare l ' I tal ia non sono che 
un'infima minoranza) un concetto inade-
guato della nostra civiltà italiana. 

Onde io sorprendevo espressioni di me-
raviglia quando in America, non solo col 
sussidio della parola, ma del documento 
fotografico, dicevo agli americani che in 
I ta l ia non ci sono soltanto miseri lavora-
tori, che fanno i terrazzieri e i lustrascarpe, 
ma oltre ai monumenti della civiltà tre 
volte millenaria che tutt i conoscono, vi è 
una rifioritura di energia, un risorgimento 
economico intellettuale e morale, che è as-
sai diverso da quello che sembra esser rap-
presentato dal formicaio doloroso dei nostri 
emigranti. (Approvazioni). 

L a Germania nel 1881 aveva.220,000 emi-
granti all 'anno; li ha ridotti a 120,000 nel 
1891 ed essi oscillano adesso tra i 25 e i 
30 mila all 'anno. 

La Germania ha dunque riassorbito quel 



Atti Parlamentari — 13204 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DELL ' I! MARZO 1911 

t a n t o della propr ia corrente migrator ia , clie 
r appresen tava la p a r t e anormale e meno 
profìcua della emigrazione . 

L ' industr ial izzarsi , l 'espandersi della po-
tenza economica, la minore densità della 
popolazione per chi lometro quadra to , h a n n o 
reso possibile per la Germ ania questo rias-
sorbimento dell 'emigrazione, che però, in 
gran par te , credo possibile anche per l ' I t a l i a . 

E d io lo dissi anche in America, per to-
gliere un ' a l t r a illusione a quella gente, con 
la quale t u t t a v i a è bene per noi avere con-
t inui e metodici r appor t i di amicizia e di 
intercambio (per togliere cioè la illusione 
che in America non sia necessario fa r niente 
per a t t i r a re la immigrazione dei l avora to r i 
italiani, perchè t a n t o questi sono necessa-
r i a m e n t e cacciali dalla f a m e in Amer icaper 
poter vivere. Dissi allora (e qualche ame-
ricano studioso lo aveva già r i levato, come 
t r a gli al tr i il d e p u t a t o argent ino Saavedra 
I .amas) dissi che questo era forse uno de-

gli aspet t i della storia passa ta della nos t ra 
emigrazione, m a che esso era dest inato ad 
eliminarsi g r a d u a l m e n t e con fenomeni ana-
loghi a quelli della Germania , di mano in 
mano che la politica in te rna della nost ra 
nazione si verrà assodando sopra quella via 
che sola dovrà rendere possibile u n a dimi-
nuzione alle proporzioni normal i del nostro 
esodo emigrator io . 

Ridurre l 'emigrazione significa dar modo 
a t u t t i i propri nazionali di vivere u m a n a -

m e n t e lavorando. 
L ' I t a l i a a v r à sempre una corrente emi-

gratoria, perchè non possiamo- dimenticare 
che noi abbiamo, in una media s ta t is t ica , 
138 ab i t an t i per chilometro quad ra to , e se 
togl iamo \ i a le montagne e terre inabi-
tabil i e incoltivabili , la media vera degli 
ab i t an t i per chilometro quadra to coltiva-
bile arr iva a 140 o a 150. 

E qu ind i se qualche paese d ' A m e r i c a 
soffre di anemia d< mografica, noi soffriamo 
di pletora d( mografica, e una cer ta corrente 
emigrator ia , come v alvola di sicurezza, sarà 
sempre inevitabi le e desiderabile per il no-
s t ro paese. Ma non sarà l 'esodo, sarà u n a 
emigrazione come quella della Germania , 
che p ro tende al di là dei mont i e dei mari 
una immagine della pa t r i a lontana, e si af-
f e r m a con una elevazione di digni tà e di 
floridezza, che si r ipercuote come flusso di 
sangue vivo nelle vene della stessa nazione. 

Per r idurre ques to (sodo emigratorio del 
nostro paese il problema è facile ad espri-
mersi, ma è molto meno facile a risolversi. 

Bisogna, secondo me, a u m e n t a r e e mi-

gliorare la produzione economica nel nostro 
paese. U n a delle impressioni più vivide che 
si hanno , r i to rnando in I t a l i a , specialmente 
dal l 'America , ma anche da l l 'Europa , è l 'a-
nemia economica del nostro paese. Noi sen-
t i a m o , r ien t rando in I ta l ia , che qui la po-
t enza economica, malgrado gli sforzi ed i 
progressi del l 'ul t imo decennio, è ancora tale 
che non rende possibile quella manifes ta-
zione di economica possanza che si accom-
pagna con l 'emigrazione di al t re nazioni 
nella stessa America, coli' emigrazione per 
esempio dei Tedeschi, dei Francesi e degli 
Inglesi. 

Bisogna d u n q u e che noi aumen t i amo e 
miglioriamo la nost ra produzione economica. 

A questo bisogna che si indirizzi la no-
stra poli t ica, perchè se l ' I t a l i a dal 1870 al 
1890 h a dovuto provvedere il meno male 
possibile al suo o rd inamento amminis t ra-
t ivo, se dal 1890 al 1900 ha dovu to assistere 
al l 'affermarsi sulla scena politica nazionale 
della classe proletar ia , che ha conquis ta to 
i suoi d i r i t t i di organizzazione e di lavoro, 
e se dal 1900 a oggi, consolidata la l ibertà 
di associazione nel lavoro, l ' I t a l ia si è av-
v ia ta t imidamen te e r i s t r e t t amen te a que-
s ta polit ica di r isorgimento economico, d'ora 
innanzi però questa deve essere la preoccu-
pazione f o n d a m e n t a l e della nostra v i ta na-
zionale, perchè il f enomeno economico è i a 
base necessaria e decisiva d 'ogni al tro su-
periore fenomeno sociale. 

Vero è che noi i ta l iani abb iamo un'ine-
sauribile sorgente di ingegno natura le . Ma 
noi assistiamo a questo fenomeno parados-
sale: a n d a t e all 'estero, uno per uno gli i ta-
liani conf ron ta t i con qualsiasi individuo di 
a l t ra nazional i tà hanno più ingegno, inne-
gabilmente; è f enomeno riconosciuto dagli 
stessi ospiti. Uno per uno sono superiori 
per ingegno a t u t t i gli altri; ma messi in-
sieme, laloro col le t t ivi tà vale meno di quella 
degli al tr i . 

È questo un fenomeno paradossale, che 
h a la sua sorgente p r ima in quel part icola-
rismo individual is ta , che è cara t te re e tra-
dizione di nos t ra gente, r e f r a t t a r i a s p e s s o 
alle norme delle discipline e della solida-
r ietà sociale. Ma esso proviene anche da altre 
ragioni più 'faci lmfente modificabili . E quan-
do io vedo dei ministri degli affari esteri pur 
così i n td l igen t i e moderni, come l 'amico per-
sonale D iSan Giuliano occuparsi , per esempio 
del problema delle scuole i ta l iane all 'estero, 
(parlo specialmente per quelle dell 'America), 
penso che, se vogliamo che le scuole ita-
liane all 'estero rialzino veramente la di-
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gnità nostra nazionale ed effondano la co-
scienza della civiltà italica, bisogna comin-
ciare a fare molte scuole all ' interno d ' I ta l ia , 
per mandare fucr i di essa degli emigranti 
che siano all 'altezza d Ila dignità e della 
libertà civile. (Benissimo!) 

Né io saprei p< r questo lodare abba-
stanza la r ecen te legge Daneo-Credaro che 
ha dato così notevole impulso al nostro pro-
blema della istruzione popolare. Non senza 
dimenticare però che le scuole americane 
sono assai spesso superiori alle nostre, chi 
pensi c h e l a Repubbl ica Argentina con set te 
milioni di abi tant i spende ogni anno per la 
istruzione, f ra Stato e provincie, circa cento 
milioni di lire, con una delle quote propor-
zionali più alte f ra le popolazioni civili, 
pur lo t tando con le grandi difficoltà delle 
sue immense estensioni, per cui nella sola 
provincia di Buenos Ayres sono più di venti-
mila gli scolari che ab i tano a più di 10 chi-
lometri dalla scuola. 

È dunque nella politica in terna che si 
risolve il problema dell ' emigrazione. I l 
paese, da alcuni anni, venne lavorando, 
sforzandosi in modo meraviglioso. 

.Noi abbiamo sempre il problema meri-
dionale che rappresenta un problema na-
zionale. Anche là però abbiamo i s intomi 
annunziatori di questo risorgimento. 

Dopo il meraviglioso triangolo set ten-
trionale, dell ' industria, del commercio, del-
l 'agricoltura in Genova, Torino, Milano -
e loro hinterland fino all 'Emilia e Roma-
gna - vediamo ora, dal Mezzogiorno, an-
nunziarsi la formazione di un altro tr ian-
golo di sviluppo economico, Bari , Catania, 
Napoli in pa r t e : Napoli, malgrado gli osta-
coli che si f rappongono dalle cose e dagli 
uomini al suo slancio economico. Bast i ri-
cordare. il la t to del quale par lava il collega 
Nit t i . 

Dal 1904 ad oggi, la forza idraulica del 
Volturno non si è po tu t a ancora utilizzare 
a Napoli, mentre io ho meravigliato i miei 
uditori americani, quando ho dimostrato loro 
s ta t is t icamente che, nelle provincie di Mi-
lano e di Novara , abbiamo un pun to del 
globo terracqueo in cui, proporzionalmente, 1 

vi è uno dei più alti valori nell 'impiego del-
l'energia elettrica. 

BiS)gna dunque che questo problema 
nieridionale a cui la corrente migratoria dà 
delle manifestazioni insieme così confor-
tant i e così dolorose, venga - esaminato nel 
suo vero aspet to, perchè quando da questi 
calabresi, questi siciliani, questi abruzzesi 
o napoletani , quando sono al di là dell 'O-

' ceano si vedono compiere miracoli di la-
boriosità, allora noi non possiamo non ri-
volgerci ques ta domanda nella nostra co-
scienza: ma perchè in I ta l ia questa mira-
bile gente non ha a tmosfera per esplicare 
queste f o r t i energie della nostra razza, t an te 
volte civile per vicende di secoli e dis tor ia? 
Perchè qui manca l ' a m b i e n t e : onde qui 
bisogna rafforzare questa condizione econo-
mica, per la quale non c'è alcun mistero 
ebusi no. 

Sono problemi ben conosciuti e che io 
accenno non per riferirmi all 'opera di questo 
Ministero o di quelli che l 'hanno preceduto, 
ma per una constatazione di fa t to . Le in-
chieste e le osservazioni di tu t t i coloro che 
vedono ci bas tano a dire che il problema 
non racchiude alcun mistero. 

Esso ha bisogno sol tanto di metodo po-
sitivo e di energia di volontà, che facciano 
come un piano regolatore, che non abbia 
l 'illusione di risolvere t u t t o in 24 ore, ma 
eh«1, ad ogni passo che compie, compia una 
par te di un programma predisposto, e ci 
avvicini alla soluzione di questo problema 
nazionale. 

Di esso, per leproviucie meridionali cre-
do ohe qua t t ro parole potrebbero rappre-
sentare le necessità fondamental i : le strade, 
le scuole, la lo t ta contro la malaria, i bo-
schi: a cui bisogna aggiungere l 'acqua che 
in par te viene dai boschi e in pa r te dagli 
acquedott i , per quello che or ora dirò. 

Quando l 'amico Sacchi insiste perchè si 
acceleri la costruzione delle s t rade fer ra te 
nelle Provincie meridionali, io penso che egli 
fa opera degna dell 'avvenire del nostro 
paese. Le s t rade sono una necessità pri-
mordiale. 

Viene qui na tura lmente la questione se 
la funzione e l 'organo si possano sviluppare 
separa tamente ; certo è che noi abbiamo 
nelle provincie meridionali delle località 
dove vi è abbondanza di prodott i del la-
voro umano , i quali restano inutil izzati 
perchè mancano le vie facili di t rasporto a 
met ter l i nelle grandi arterie del commercio 
internazionale. {Bene!) 

E se ali»' s t rade fer ra te voi aggiungerete 
le s trade vicinali, e sopra tu t to insieme alle 
s t rade voi costruirete le scuole, il problema 
si avvierà alla propria soluzione. In tendo 
dire le scuole non solo dell ' istruzione ele-
mentare popolare, ma dell ' istruzione prò 
fessionale tecnica e commerciale come 
quella, di cui in America si vede il riflesso 
della Germania possente e sapiente. 

La Germania va conquistando gran par te 
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del mondo e solleva incubi irrequieti anche 
alle più formidabi l i potenze del nostro con-
t inente perchè essa ha la scuola come stru-
mento formidabile di espansione, ha l'eser-
cito dei suoi ingegneri e chimici industrial i , 
dei suoi commercianti , che prima di par t i re 
dalla Germania sanno nel Paraguay, nel Cile, 
nel Perù che cosasi desidera dai clienti, co-
me si por tano gli abiti , le scarpe, e che par-
tono dalla Germania sapendo di t rovare il 
gusto del cliente che venga a rafforzare il 
loro commercio. 

La Germania ot t iene questo, non perchè 
essa abbia una potenza d'ingegni che è in-
vece cert amente nelle sue masse e nelle sue 
medie inferiore a quella del popolo italiano, 
ma perchè essa ha il metodo, ha il sistema, 
ha la scuola che ne disciplina l 'os t inata e 
paziente volontà dell 'azione. 

La scuola che serve per la v i ta , che deve 
pure avere la sua libera e nobile espansione 
nella grande intel le t tual i tà classica, che è il 
nostro grande patr imonio, ma che deve però 
anche servire a questi nostri i taliani a sa-
per vivere e navigare nell 'oceano e al di là 
dell 'oceano. 

Per cui, per aprire una piccola parentesi, 
a me è venu ta qualche volta un ' idea, par-
lando sui piroscafi con gli emigrant i di t u t t e 
le provincie d ' I ta l ia . Alla d o m a n d a : dove 
anda t e? essi r i spondono: andiamo all 'Ar-
gentina o nel Brasile. Alcuni già dicono sol-
t a n t o : Andiamo in America. E quando si 
domanda che cosa vanno a fare, da quale 
par te si dirigono, tenebre assolute. Tanto 
che qualche vol ta io pensai : ma se insieme 
al commissario regio, che è un capitano me-
dico militare e che ha compiuto veramente 
una funzione di civiltà per ciò che r iguarda 
la tu te la igienica dei nostri emigrant i sui 
piroscafi, il Commissariato dell 'emigrazione 
mettesse un maestro di scuola per ogni pi-
roscafo, che du ran te i quindici giorni, i j 
vent i giorni della t raversa ta desse almeno 
a questi emigrant i la nozione elementare 
che l 'Argentina non è il Brasile, che l 'Ar-
gentina del nord è diversa dal l 'Argentina 
del s u d ; con delle carte geografiche, con 
insegnamenti pratici che almeno li facciano 
sbarcare con qualche cognizione, che li fac-
cia dissomigliare dall 'uccello sperduto dalla 
tempesta e ge t ta to sulla sponda lontana. . . 

La scuola, anche per il commercio. Per-
chè se noi ci illudiamo di vincere la con-
correnza delle nazioni commercianti mo-
derne, pr ima f r a t u t t e la Germania, conti-
nuando nei nostri vecchi sistemi empirici 
noi ci prepareremo delle grosse delusioni. 

Una impressione incancellabile di nuesto 
mio secondo viaggio in America è s ta ta 
q u e s t a : se l ' I ta l ia non provvede sul serio, 
essa sarà tagl ia ta fuori del suo mercato na-
turale dell 'America lat ina, dal lavoro silen-
zioso,* ma ostinato e metodico che nord-ame-
ricani e tedeschi vanno là compiendo ogni 
giorno. Bisogna che noi r innoviamo i nostri 
metodi commerciali. E per fare questo, ci 
vuole la scuola ; ci vuole appun to t u t t o ciò 
che è preparazione sistematica. Ma ci vuole 
qualche al tra cosa di più, che è la mia idea 
ost inata , che non mi t r a t t e r rò mai dall 'e-
sp ri mere, malgrado che sappia, per conver-
sazioni avu te con parecchi amici e colleghi, 
che essa incontri una disapprovazione quasi 
unanime. Essa rappresenta per me una con-
vinzione che non posso tacere. Per fare 
t u t t o questo, per aumenta re e migliorare la 
produzione economica, alleggerendo il paese 
dei pesi fiscali e sopra tu t to delle procedure 
fiscali, che met tono ostacolo ad ogni sforzo 
di progresso economico, per dare uno slancio 
ed un metodo alla nostra a t t iv i tà nazionale, 
dentro e fuori d ' I tal ia , ci vogliono dei mi-
lioni. 

Le en t ra te ordinarie del bilancio possono 
bas tare a questa politica? Io dico assolu-
t a m e n t e no. E lo vediamo tu t t i i. giorni in 
questa lo t ta continua fra il ministro del 
tesoro ed i bisogni del paese, sempre cre-
scenti, e che noi seguit iamo ancora a tenere 
vest i to con gli abiti di quando era bam-
bino. Per cui l ' I ta l ia mi fa un po' l ' impres-
sione di quei ragazzott i cresciuti improvvi-
samente che hanno i calzoni corti e la 
giacca s t re t ta , perchè il babbo e la mamma 
non hanno ancora avuto i denari per far 
loro gli abiti, secondo la loro s ta tura , gran-
demente cresciuta e rafforzata . 

Noi abbiamo avanzi meravigliosi nel 
nostro bilancio. L 'onorevole Luzzat t i an-

| che ieri r icordava la v i r tù meravigliosa del 
con t r ibuen te italiano. Orbene, questi avanzi 
meravigliosi del bilancio si polverizzano, si 
disperdono in quei piccoli rigagnoli di spese 
che non risolvono nessun problema fonda-
mentale, nessun bandolo di problema in-
dividuale. E noi seguitiamo a spendere alla 
spicciolata, anno per anno, diecine di mi-
lioni, e quando siamo alia fine t rav iamo che 
non si vede dove siano s ta t i spesi quei 
qua t t r in i nella ut i l i tà r isul tante della v i ta 
nazionale. {Approvazioni). 

Mi hanno parlato di certi torrenti della 
Basilicata, che bisognerebbe incanalare spen-
dendovi due, t re o cinque milioni in una 
vol ta ; invece si dànno 400 o 500 mila fran-
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chi a l l ' anno; si fa un p e z z e t t o di argine 
alla vo l ta ed ogni p r i m a v e r a v iene la piena 
e porta v i a quel pezzetto di argine. Sicché 
noi spendiamo mezzo milione al l 'anno per 
avere sempre il torrente senza l ' incanala 
mento. {Commenti). 

Orbene, questa è la pol i t ica che assolu-
tamente non diminuirà l 'esodo migratorio 
delle nostre popolazioni . E al lora la m i a 
idea ostinata, che ha u n a sola forza, quella 
della incompetenza, {Si ride) è che ci vuo le 
un prestito. E come abbiamo f a t t o u n pre-
stito di circa un miliardo per ordinare più 
o meno il servizio ferroviar io , bisogna avere 
il coraggio di d o m a n d a r e al credito centi-
naia di milioni per r isolvere questo piano 
regolatore, sia pure g r a d u a l m e n t e , di una 
politica di r isorgimento economico i ta l iano. 

Tutt i quelli però, specia lmente i più com-
petenti, con i quali ne ho parlato, mi hanno 
fatto delle obiezioni e s o p r a t t u t t o quel la , 
che questo scuoterebbe il eredito i ta l iano. 
Vero è che su questo ho sentito anchc pa-
recchi dire, che non è esatta la previsione, 
perchè un debito, così nelle famigl ie pri-
vate, come nello S t a t o , corrode il credito, 
quando è f a t t o per sperperare il denaro in 
spese inuti l i ; ma, quando un debito è utile, 
quando se ne sa già l ' impiego pr ima e ren-
de redditizio un patr imonio che b i s o g n a v a 
assestare, il debito può anzi d iventare u n a 
sorgente di credito raf forzato . 

Ma c 'è u n ' a l t r a obiezione. Si dice che, 
11 n po' in t u t t i i paesi, ma specia lmente nel 
nostro, q u a n d o si fa un prest i to, c'è la sma-
nia di sperperare i q u a t t r i n i : perchè si dice: 
adesso ce n'è in a b b o n d a n z a ; si spenda e si 
spanda. 

E un'osservazione che a me sembra più 
seria. Ma, se la legge stessa indicasse in 
Modo preciso e posi t ivo gli scopi determi-
Dati e concreti a cui c iascuna somma do-
vesse essere dest inata , tanto per l ' I ta l ia 
Meridionale q u a n t o per questa capi ta le d ' I -
talia, che, ogni tanto, deve andare a pitoc-
care presso il G o v e r n o ' u n a r a p p e z z a t u r a 
a^e sue finanze... {Interruzioni). 

A P R I L E . A l t ro che pitoccare! . . , F a c c i a -
m o l e platee archeologiche, e poi ci si ne-
gano poche migl iaia di lire che ch iediamo 
Pe r i nostri piccol i comuni! 

F E R R I E N R I C O . Certo è che, quantun-
que lei non abbia s i m p a t i e per la passeg-
g i a archeologica, s iamo d 'accordo in que-
8t0: che senza quattrini noi non f a r e m o la 
Politica ehe è necessaria perchè il nostro 
Paese si met ta al l ivel lo di quella p o t e n z a 
Economica che qui noi sent iamo meno, per- ! 

chò v i v i a m o a casa nostra, con le nostre 
ab i tudini , ma di cui si sente acuto il disa-
gio, q u a n d o si v i v a all 'estero, nel confronto 
d ' a l t r e nazioni.. . 

L U Z Z A T T T , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. V o t a m m o ieri u n a legge 
sul l ' istruzione pr imaria , che è già uno sforzo 
finanziario colossale. 

F E R R I E N R I C O . Onorevole L u z z a t t i , 
se facessi u n elenco delle leggi di spese che 
si sono v o t a t e da dieci anni in qua, fare i 
un elenco interminabi le ed arriverei ad una 
grossa ci fra di mil ioni . Ma dico che, spen-
dendo i danari in quel dato modo e di luen-
doli d 'esercizio in esercizio, non ot teniamo 
il f r u t t o del sacrifìcio che i m p o n i a m o ai 
contr ibuent i , al paese. | 

Voci. Questo è vero. 
F E R R I E N R I C O . Ma di questo parle-

remo a l t ra v o l t a , perchè non è certo in oc-
cas ione del bilancio del l 'emigrazione, che 
si p o t r à risolvere questo problema, anche 
p e r la ragione che, in f a t t o d 'emigrazione, 
non bisogDa dimenticare di tenere i piedi 
s u l l a real tà della terra ; e, per molto tem-
po a n c o r a , l 'esodo migrator io continuerà 
nel nostro paese. Quindi, lasciando che la 
p o l i t i c a interna v e n g a a maturare una di-
minuzione di questa fiumana, è necessario 
dire ora qualche cosa della pol it ica estera 
d e l l ' I t a l i a in r a p p o r t o al l 'emigrazione, fin-
ché essa c 'è e per gli anni in cui essa du-
rerà. 

A q u e s t o proposito, però, non intendo 
a f f a t t o , nè di r ipetere quello che ho già avu-
to l 'onore di dire alla C a m e r a in altre oc-
casioni , nè, t a n t o meno, di sciupare quello 
che altri col leghi , in più recenti occasioni, 
h a n n o detto e quello che altri colleghi di-
r a n n o , nel l 'occasione odierna. Io desidero 
di toccare r a p i d a m e n t e sol tanto qualche 
p u n t o , non avendo la possibi l i tà di fermar-
mi nei particolari , che saranno cer tamente 
megl io i l lustrat i da altri, che da me. 

U n a pr ima impressione che ebbi, la v o l t a 
precedente, f u che l ' I ta l ia a v r e b b e d o v u t o 
m a n d a r capital i insieme coi suoi lavorator i , 
così come f a n n o la F r a n c i a (la F r a n c i a m a n d a 
soltanto capi ta l i e non m a n d a uomini), l ' In-
ghi l terra ed altre nazioni. Ma mi si è osser-
v a t o che, per mandare capital i , bisogna a-
verli in s o v r a b b o n d a n z a ; e l ' I t a l i a capital i 
da esportare, ne ha in proporzioni v e r a m e n t e 
piccole. 

S icché io penso siano da lodarsi le ini-
z i a t i v e che sono sorte ne l l 'America meridio-
nale per costituire là delle grandi associa-
zioni cooperat ive f ra gli i tal iani all 'estero, 
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per esempio, in Buenos Ayres, colle quali 
(siccome vi sono dei capitalist i i tal iani che 
si sono arricchiti in vent i , t r en ta , c inquan ta 
anni di lavoro) costi tuire là il nucleo di que-
sti capitali , senza dei quali la nost ra merce-
lavoro r imane f a t a l m e n t e deprezzata nel 
mercato internazionale. 

La Germania , nel Brasile, nel l 'Argentina, 
in t u t t a l 'America meridionale, ha u n a forza 
economica, politica e sociale, perchè essa ha 
un modo di espansione metodico fecondo, 
e t u t t i sanno che nel 1841 un grande econo-
mis ta tedesco, Federico Liszt , nel suo « Si-
s tema di economia nazionale », t r acc iava 
quel p rog ramma che Bismarck indicò poi e 
che la Germania moderna va passo passo 
realizzando; Federico Liszt diceva : La Ger-
mania si deve raf forzare economicamente 
nel l ' industr ia , p r a r r ivare al commercio, e 
sulla t e r ra la Germania deve volgere il 
suo sguardo specialmente alla Turchia ed 
al l 'America del Sud. 

È questo il p rogramma che la Germania 
viene a t t u a n d o : ne l l 'Anui ica del Sud essa 
s t a ve ramente compiendo un 'opera formi-
dabile, perchè là accanto ai l avora to l i te-
deschi, che del resto sono in numero assai 
scarso, c'è sempre il capi ta l i s ta , c'è il mae-
stro di scuola e c'è anche il sacerdote, che 
t iene raccolte le uni tà ¡s-olidali di quei rap-
presen tan t i della pa t r ia lon tana . 

Pe r i nostr i i ta l iani all 'estero si verifica 
quel paradosso che ho r icordato dianzi che, 
presi uno per uno, sono i più intell igenti di 
t u t t i gli altri, presi insieme, contano meno; 
perchè là c'è una minoranza che è a r r iva t a 
all'eccesso del servilismo verso gli ospiti ; 
che ha perduto ogni coscienza di civiltà ita-
lica, ed un ' a l t r a minoranza che è a n d a t a 
all 'eccelso opposto, al malcontento, di cri-
t ica sterile, cont inua , u r t a n t e . 

Io non ho nessuna an t ipa t ia per il mal-
contento, perchè credo che esso sia una delle 
forze del progresso u m a n o : l ' u o m o sodi-
s fa t to non progredisce; ma ci vuole una mi-
sura anche nel maleo ten to . Esso è uno 
sprone per a u m e n t a r e i nostri sforzi quando 
abbia senno pratico e a d a t t o a l l 'ambiente; 
il malcontento è un fe rmen to inuti le se si 
r iduce ad una specie di maldicenza , a d u n o 
sfogo schiumoso, verbale inconcludente , e 
dà origine a t u t t i gli svantaggi ed a nes-
suna delle feconde energie per le quali noi 
so l tan to pot remo in quel cont inente sodi-
s f a r 1 / nella reciproca sodisfazione degli in-
teressi della nostra e delle al t re nazioni, le 
necessità del progresso civile. 

Alcuni i tal iani in America si sono avut i 

a male quando ho par la to di questa loro 
smania critica, che ho ch i ama ta con termine 
genovese: il mogugno. I l mogugno è parola 
genovese, ma è anche ab i tud ine nazionale; 
f r a i genovesi i n t an to , sul piroscafo, il co-
m a n d a n t e ligure, magnifico rappresentante 
di quella mirabile nos t ra gente marinara, 
mi diceva: c'è l ' anneddoto di quell 'arma-
tore, che assoldava i marinai e diceva : se 
voi tacere te , senza mogugno, vi darò cinque 
f ranchi di più al mese di salario, ma se voi 
volete il dir i t to di mogugno, vi darò cinque 
f r anch i di meno; e dice che t u t t i i mari-
nari hanno prefer i to i cinque anni di meno. 
(Si ride). 

Ma queste sono due piccole minoranze 
nella collet t ivi tà i ta l iana : la g rande mag-
gioranza è s o p r a t u t t o disgregata , sopratutto 
d isuni ta , senza p r o g r a m m a prat ico all 'in-
fuor i della preoccupazione par t ico lare e per-
sonale dello propria f o r t u n a o del risparmio. 

L ' a u t o r i t à dei nostri agenti all 'estero, la 
loro opera volonterosa ma t roppo spasso 
inefficace, è s t a t a molte vol te descr i t ta qui 
e nella s t ampa , è t roppo notoria, perchè io 
v ' ins is ta , ma ancora là to rn iamo alla que-
stione fondamen ta l e : per avere molti con-
soli, per avere degli agenti diplomatici che 
siano all 'al tezza di u n a difficilissima mis-
sione, ci vogliono dei milioni e il ministro 
degli affari esteri, pur riconoscendo che que 
ste nostre osservazioni sono esat te , dice: 
ma io non posso fa re perchè non ho i mi-
lioni corrispondenti . 

Yi sono i problemi giuridici della citta-
dinanza, dei t r a t t a t i di lavoro, che io ho 
t r a t t a t o al tre volte, e che oramai sono noti; 
c'è un proge t to di legge r ipresenta to dal 
collega F a n i sul r iacquisto della cittadi-
nanza i ta l iana per pa r t e dei nostr i nazio-
nali che hanno avu to residenza all'estero. 
Io credo che questo sarà un passo notevo-
lissimo per man tene re questo rappor to me-
todico e s is temat ico de l l ' I t a l ia con i suoi 
figli all 'estero, e quindi su ciò non m'in-
dugio. 

Io vorrei p iu t tos to dire una paro la sui 
r appor t i complessi, ol tre che di tu te la degl1 

emigranti , di commercio e di politica vera 
e propria f ra l ' I ta l ia e le nazioni dell 'A me' 
rica meridionale, che io Conosco e delle qual' 
parlo. 

Da qualche t empo è venu to nella stampa 
quo t id i ana e d in a l t re fo rme di m a n i f e s t a ' 
zioni inte l le t tual i un riflesso di quel mogu' 
gno, di quella critica, di quel m a l c o n t e n t o , 
che, r ipeto, sarebbe provvidenziale, se fos^ 
f a t t o sopra tu t to nelle debi te forme, ma chi' 
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t roppe volte invece si mani fes ta in una for-
ma che ur ta le popolazioni, che sono dei 
paesi che ospi tano i nostr i nazionali. Si 
sente parlare, così ve la tamente , di conqui-
sta dell 'America la t ina . 

Voci. Chi l 'ha d e t t o ? 
F E R R I E N R I C O . È inut i le dir nomi ; , 

ci sono quelli che par lano o lasciano in ten-
dere questo, e quest i fanno più male di 
quello ch'esci non pensino, ed io ho senti to 
proteste, per q u a n t o represse, degli argen-
tini e dei brasil iani che sentivano qualche 
allusione meno che rass icurante sulla loro 
nazionalità e sul posto che gli s t ranieri de-
vono avere nei loro paesi. 

Tan to che io, nelle mie lezioni all 'Uni-
versità e nelle mie conferenze, ho de t to loro 
che questa era prt occupazione vana , perchè 
ogni nazione e ¡sopratutto l ' I t a l i a , che ha 
fa t to la sua r ivoluzione per l ' indipendenza 
ai grido d e l l ' « I t a l i a deg l ' i t a l i an i» , deve 
ben riconoscere anch, per l 'America che 
l 'Argent ina deve essere degli argent ini , iì 
Brasile dei brasiliani. 

Ma bisogna par lare chiaro su queslo, 
perchè, se vogliamo dei t r a t t a t i e dell 'ami-
cizia lunga, i p a t t i chiari sono la p r ima 
condizione, e come si esclude qualsiasi as-
surda van te r ia di conquis ta così si deve 
eliminare lealmente qualsiasi pretesa di ille-
git t ima preponderanza in casa d ' a l t r i ! 

Ci sono di quelli invece che si compiac-
ciono di mezzi termini , di ret icenza; le quali 
si r ipercuotono poi in quelle forme di irri-
tabil i tà , che ta lvol ta a r r ivano ad offendere 
anche i nostri nazionali cont ro giustizia e 
contro equi tà . 

Poiché ho l ' ab i tud ine di dire in tero il 
mio pensiero, credo che se noi seguit iamo 
con questo sistema verso l 'America meri-
dionale, fa remo come per Tren to e Trieste 
con l 'Austr ia . Pe r Trento e Trieste, quale 
è l ' i ta l iano che non abbia nella sua an ima 
la coscienza che il d i r i t to assiste i nostri 
fratell i di d i f e n d e r e , d i svolgere, di elevare 
la loro coscienza e la loro col tura come t u t t e 
le popolazioni che compongono il mosaico 
politico di quel l ' impero ! Ma quando noi 
non p rend iamo nessuna s t rada posit iva, 
prat ica, concreta , ed iuvece della d i re t t iva 
leale, amichevole in cerca di u n a coinci-
denza degli interessi reciproci ar r iv iamo alla 
ret icenza e facciamo la guerra a colpi di 
spillo o a colpi di parole, noi abb iamo t u t t i 
gli svantaggi senza ut i l i tà nè per noi nè per 
i nostri f ratel l i d 'o l t r 'Alpe . (Commenti — 
Approvazioni). 

Or bene, lo stesso st iamo per fare con 

l 'America meridionale, se cont inu iamo con 
questo andazzo. Ed è per questo che ci sono 
di quelli in America i quali credono c h e l a 
i ta l iani tà là voglia dire dir male degli ame-
ricani. 

Io degli americani ho d- t to qua e là i pregi 
ed i d i fe t t i che ho no ta to nella loro civiltà,-
la quale è in via di formazione. Paesi che 
cambiano sot to gli occhi. L 'Argent ina , un 
paese con set te milioni di ab i tan t i , che aveva 
un commercio internazionale tota le nel 1901 
di 1,300 milioni di lire a l l 'anno e che nel 
1909 aveva un commercio to ta le di 3,500 
milioni : in ot to anni è passa ta da meno di 
un miliardo e mezzo a tre miliardi e mezzo 
di commercio in ternaz ional \ Paesi, che 
hanno t u t t i i difet t i del dominio a cui fu-
rono soggetti dopo la scoper ta di Cristoforo 
Colombo. Paesi però che hanno il sangue 
lat ine, ciò che l ' I ta l ia non può e non deve 
diment icare se vuol vedere al di là delle 
Alpi e dell 'Oceano risoluti i problemi fe-
condi di questa p a t t e della sua politica 
estera, che è un poco più lon tana e più. 
a l ta di certe preoccupazioni più o meno di-
plomatiche. 

Noi non dobbiamo diment icare che l'Ar-
gent ina è il pr imo cliente che l ' I ta l ia abbia 
in t u t t o il mondo per il suo commercio ma-
ni fa t tur ie ro , L ' A m e r i c a meridionale è in 
ques ta f o r t u n a t a combinazione, che il Bra-
sile e l 'Argent ina , che sono le due grandi 
nazioni a l l ' avanguardia di quel cont inente , 
h a n n o scarso svi luppo industr iale . H a n n o 
sol tanto, come t u t t i sanno, lo sviluppo agri-
colo meraviglioso; l 'Argent ina , che in cinque 
ann i por tò la esportazioue del f rumento , del 
mais, del lino da due milioni a sei milioni 
di tonnel la te ! E il Brasile, che nello S ta to 
di San Paolo ha compiuto, secondo me, il 
f enomeno più grandioso nella storia econo-
mica universale: la t rasformazione delle fo-
reste vergini in campi s te rminat i di caffè, 
che è il p rodo t to agricolo più ricco che la 
te r ra possa dare, e che per due terzi della 
produzione mondiale viene dal Brasile. 

Orbene, sono d t i paesi agricoli di im-
mense risorse natura l i per i qual i l ' I t a l i a 
ha u n a clientela non solo na tura le nei due 
o t re milioni di i tal iani che sono là, i quali 
hanno per gusto e per costume il desiderio 
del p rodot to i tal iano, ma paesi che non 
avendo svi luppo industr ia le sono per l 'T ta l ia 
dei clienti che possono dare una somma di 
affari che assicuri a l l ' I ta l ia la pacifica espan-
sione economica, oltre oceano, come com-
plemento del suo r i sorgimento economico al-
l ' in terno. Di prodot t i m a n i f a t t u r a t i l ' I ta l ia 
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ha esportato nel 1909 per 88 milioni in Ar-
gentina. Nessun paese del mondo ha com-
perato tanto dall ' Italia: l 'Inghilterra ha 
comprato per 57 milioni, la Turchia per 41 i 
milioni, la Francia per 33 milioni, gli Stati ; 
Uniti per 27 e la Germania per 24 milioni. ! 

D'altra parte ho detto e ripeto, che in- 1 
vano i paesi dell' America latina - anche 
quando il Nord-America andrà restringendo 
e chiudendo le barriere all'immigrazione eu-
ropea « non desiderabile» - invano spere-
ranno di avere in perpetuo le nostre cor-
renti migratorie, se a queste non faranno 
condizioni di vita che per forza naturale le 
attraggano. Gli emigranti non vanno dove 
si crede che li mandino gli agenti di emi-
grazione: vanno dove li chiamano i parenti 
ed amici e dove maggiore è la differenza tra 
il guadagno quotidiano e il costo della vita. 

Spetta dunque all' Argentina, come al 
Brasile, come a tut ta l'America latina, il 
dare agli immigranti simili condizioni di 
vita, per provvedere alla loro necesssità 
suprema, che è il popolamento del suolo. 
Ed è per questo che in Argentina come in 
Brasile si parla ora molto di progetti di co-
lonizzazione, che facilitando la proprietà 
della terra a chi la lavora ed assicurando 
istruzione e giustizia per i coloni sareb-
bero certamente un'efficace soluzione del 
problema. 

Nè, infine, bisogna dimenticare mai che 
quelli sono i padroni di casa; che quando 
siamo là o quando qui parliamo di quei 
paesi ci sono delle regole di galateo anche 
nella vita internazionale; che bisogna sapersi 
mettere sopra una strada pratica, precisa 
e positiva di osservazioni serene ed obbiet-
tive, che non precludono le critiche oneste, 
ma che non deformano la verità dei fatti 
per unilateralità di preconcetti più o meno 
nazionalisti. 

Cosi, per esempio, io sono arrivato a dire 
nella Bepubblica Argentina il mio pensiero 
di criminalista sui loro sistemi arretrati di 
giustizia penale e di istituti carcerari; sono 
paesi che, sapendole dire in una determinata 
forma, accettano le critiche, per quanto 
siano, come tutti i giovani, alquanto perma-
losi e bollenti: Orbene, noi che abbiamo 
l'esperienza millenaria della nostra civiltà, 
pensiamo che, se vogliamo assodare e mi-
gliorare i rapporti economici, intellettuali e 
politici fra Pu-na e l 'altra parte nell'interesse 
reciproco, al di qua e al di là dell'Atlantico, 
bisogna che abbiamo garbo nella forma e 
metodo nell'azione sincera e cordiale. Perchè 
poi il problema (e questa è l 'ultima parola) 

si eleva anche al di là della sola Italia 
nostra. 

Ebbi occasione di esprimere questo mio 
pensiero a diverse riprese con Giorgio CJé-
menceau ch'ebbi la fortuna di incontrare a 
Buenos Ayres; ed egli era completamente 
del mio parere. 

Noi abbiamo visto nell'America latina 
l 'opera sistematica che vanno facendo i 
nord-americani per l'espansione loro econo-
mica in quella gran parte del continente 
americano; ma noi qui non ci preoccupiamo 
abbastanza - nè per l 'Europa uè per l'Ame-
rica latina - di ciò che chiamasi il paname-
ricanismo, e che al di là della parte legit-
tima contenuta nella dottrina di Monroe, 
minaccia di di ventare pannordamericanismo. 
Basti pensare che cosa sarà del commercio 
europeo quando gli Stati Uniti avranno una 
marina mercantile proporzionata alle loro 
incalcolabili ricchezze... 

Pochi anni fa i latini furono sorpresi di 
sgomento all'avanzarsi sul teatro della sto-
ria contemporanea di questi popoli del nord 
di Europa e di America, formidabili per 
disciplina di volontà e per sapienza di orga-
nizzazione tecnica. 

I latini eredi di antiche civiltà storiche, 
ma deboli e intermittenti di volontà, furono 
come affascinati dallo spettacolo di questi 
popoli; ed io stesso nel campo della scienza 
cedetti a questo fascino, tanto che si parlò 
della decadenza dei popoli latini e dell'a-
vanzarsi trionfale ed irresistibile di questi 
giovani popoli del nord d'Europa e d'A-
merica. 

Orbene, basta andarli a vedere là per 
trovare che non è tutt 'oro quello che luce; 
che sono popoli veramente ammirabili nella 
pienezza della volontà metodica, ostinati 
nello sforzo della disciplina tecnica; ma essi 
non hanno del genio latino la possanza del-
l'ingegno naturale che è la grande forza per 
cui l'uomo ha segnato le pietre miliari della 
civiltà col dominio delle forze naturali; essi 
non hanno quella innata gentilezza di sen-
timenti e di gusto estetico che è l 'alito pro-
fumato lasciato nell'animo nostro da mil-
lenni di civiltà e di umanità. Essi sono dei 
formidabili lottatori per la vita ; non dob-
biamo per questo uè odiarli., nè disprezzarli; 
dobbiamo invece ammirarli e sforzarci ad 
imitarli nella energia della loro volontà fat-
tiva ma senza abdicare alla nobiltà perenne 
della nostra stirpe latina che nell' ingegno 
e nel sentimento viene, non ad escludere per 
nazionalismi invidiosi od aggressivi, che non 
sono nell'animo mio, il progresso e le doti 
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degli altri popoli, ma viene ad equilibrare 
e ad integrare l ' umana civiltà. {Bene!) 

Questo è ciò che dobbiamo fare nell'A-
merica lat ina; l ' E u r o p a lat ina deve preoc-
cuparsi di questo rampollo di civiltà nuova 
che nel Sud-America riproduce fondamen-
ta lmente i suoi cara t ter i e le sue tendenze. 

Ma per questo occorre una azione me-
todica di quella politica estera che, secon-
do me, segna u n a delle urgenti necessità 
per il nostro paese. Per il quale, viaggiando 
all'estero, si finisce per assumere in defini-
t iva il concetto che, come non è t u t t o oro 
quel che luce al di là delle Alpi e dei mari , 
così, nel nostro paese, non è t u t t o da di-
sprezzarsi e non è t u t t o inferiore agli altri . 
Noi abbiamo energie natura l i e storiche 
che si t r a t t a di coordinare, di disciplinare, 
di liberare dagli ostacoli; ed io penso che se 
Governo e Par lamento , lasciando i v iot tol i 
dei piccoli ripieghi, senza allusione a qual-
siasi ministero a t tua le , passato o fu tu ro , 
ma parlando in via generale, si met te ranno 
sulla grande s t rada maes t ra dei p rogrammi 
politici, che r i tornino anche in questa As-
semblea a rafforzare e a disciplinare i gran-
di interessi politici, economici ,morali di cia-
scuna classe sociale e dell ' intera nazione, 
se il paese sarà meno ostacolato, più favo-
rito nel mirabile sforzo quotidiano, che vie-
ne compiendo per la sua elevazione econo-
mica e morale, l ' I ta l ia , anche pr ima di un 
secondo cinquantenar io , pot rà celebrare an-
cor più alti e ancor più nobili destini. (Vi-
vissime approvazioni — Applausi — Mol-
tissimi deputati si congratulano con Voratore). 

Chiusura della v o l a t o n e segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta ed invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Invi to gli onorevoli Co-

losimo, Del Balzo, Abignente e Dentice, a 
recarsi alla t r ibuna per presentare alcune 
relazioni. 

COLOSIMO. Mi onoro di presentare , a 
nome della Giunta generale del bilancio, la 
relazione sullo s ta to di previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia e culti, per 
l'esercizio finanziario 1911-12. (633). 

DEL BALZO. A nome della Giunta ge-

nerale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui disegni di legge: 

« Modificazioni all 'art icolo 4 della legge 
27 giugno 1909, n. 384. Spese per la mar ina 
mil i tare». (746). 

« S t a to di previsione della spesa del Mi-
nistero della marina per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 ». 
(640). 

A nome della Giunta generale del bi-
lancio mi onoro altresì di presentare alla 
Camera la relazione sull 'articolo aggiuntivo 
dell 'onorevole Mazzitelli al disegno di legge: 

« Disposizioni t ransi tor ie relative all 'a-
vanzamento dei tenent i di vascello ». (733). 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio. A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 

« Conversione in legge del regio decreto 
6 febbraio 1910 contenente esonero da im-
poste fondiarie a favore dei danneggiat i dal 
ter remoto del 28 dicembre 1908 ». (765). 

D E N T I C E . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta di legge 
per una tombola telegrafica a favore degli 
ospedali « Umber to I » di Nocera Infer iore 
ed « Andrea T >rtora » di Pagani . (796). 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t ampa te e distr ibuite. 

Si riprende la discussione degli stati di previ-
sione dell'entrata e della spesa del Fondo 
per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1910-11. 
P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-

sione del bilancio della emigrazione. 
L'onorevole Cabrini, inscrit to per par-

lare, non è p resen te : s ' i n t e n d e quindi che 
vi abbia r inunziato. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Di 
Frasso-Dentice. 

DI F R A S S O - D E N T I C E . Mi p e r m e t t a l a 
Camera alcune brevi osservazioni r iguardo 
a ques to impor tan te argomento della no-
stra emigrazione, che mi ha v ivamente e 
sempre appassionato fin dal primo giorno 
in cui ho potu to vedere più da vicino que-
sta grande vena del nostro sangue che pulsa 
e ripulsa dalla patr ia all 'estero e dall 'estero 
alla pa t r ia . 

Mi limiterò a parlare dell' emigrazione 
negli S ta t i Uniti , e sarò ben felice se po t rò 
portare , con la mia esperienza personale, 
un modesto cont r ibu to che possa servire 
a correggere o ampliare t u t t e quelle dispo-
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sizioni che t endono a proteggere i nostr i 
f ra te l l i che vanno al di là de l l 'Oceano in 
cerca di « un di più » che non possono tro-
vare in I ta l ia . 

Certo è che se qua lcuno ha l ' i l lusione 
che t u t t e le leggi fin qui f a t t e e quelle che 
sono s ta te u l t i m a m e n t e p re sen ta t e al Pa r -
l amen to r isolvine il p rob lema della prote-
zione assoluta del nost ro emigran te , egli 
è in errore, e bisogna che tal i illusioni 
cadano . 

Onorevoli colleghi, il mio pessimismo è 
s t a to d e t e r m i n a t o dal f a t t o che io ho spes-
sissimo avv ic ina to nelle lunghe mie pere-
grinazioni i nostri emigrant i , e, pa r l ando 
con loro, in terrogandol i , essi mi h a n n o con-
fessato cand idamen te e senza nemmeno, 
alle volte, sapere di essere s t a t i t ru f fa t i , 
t u t t e le angher ie di cai erano r imas t i vit-
t ime alla loro pa i t enza , d u r a n t e il viaggio, 
a l l ' a r r ivo e al l i to rno in pa t r i a . 

E allora mi sono accinto a fare un po ' 
di conto per vedere quan to sarebbe venu to 
di spesa ai nostr i emigrant i per recarsi al-
l 'estero, ed ho cons t a t a to che, men t r e cia-
scuno di noi a cui venga in t e s t a di recarsi 
negli S ta t i Uni t i (parlo degli S t a t i Uni t i 
che conosco di più) ha bisogno di u n a somma 
che varia dalle 4 alle 500 lire e viaggia in 
p r i m a classe, l ' emigran te , per ar r ivare fino 
alla stessa dest inazione, ha bisogno, cosa 
s t rana , di una somma uguale e spesso anche 
superiore. Segui temi , onorevoli colleghi, in 
a lcune poche cifre, e credo che mi da re te 
ragione. 

I l biglietto, il cui prezzo come ognun sa 
è de t e rmina to dal Commissar ia to dell 'emi-
grazione, costa dalle 180 alle 200 lire. I l da-
na ro che deve avere a disposizione l 'emi-
g ran te per po te re en t ra re negli S ta t i Uni t i 
è 25 dollari, cioè 125 lire. 

H o visto spesso emigrant i *su di un pi-
roscafo che faceva r o t t a per Boston ment re 
la loro des t inazione di lavoro f r a New York 
e d o m a n d a v o a loro meravigl ia to le ragioni 
di ta le giro inuti le. Mi r a c c o n t a v a n o allora 
senza le t icenze che non avevano p o t u t o ot-
tenere in t e m p o il passapor to per imbar -
carsi sul ba s t imen to di re t to e che dopo un 
mese e mezzo che a v e v a n o d o m a n d a t o al 
s indaco il nulla osta erano riusciti a fa re 
espletare quella loro p ra t i ca m e d i a n t e la 
mancia di dieci lire che aveano f a t t a sci-
volare nelle man i del segretar io comunale . 
Si erano i m b a r c a t i così sul pr imo piroscafo 
che sa lpava per gli S ta t i Unit i , s t anch i di 
a spe t ta re . Mi p e r m e t t e r e t e di aggiungere 
ques ta spesa a quelle di cui vi ho p a r l a t o . 

Alcuni al t r i emigran t i che interroga-
vo, mi confessavano pure che erano stat i 
c h i a m a t i da l s indaco che era il medico del 
proprio paese ed erano s ta t i so t topos t i da lui 
a vis i ta medica per vedere se erano affet t i 
dal f amige ra to t r acoma (congiunt ivi te) ed 
a v e v a n o paga to per ques ta vis i ta due lire. 

Questo è un f a t t o che è v e n u t o a mia 
conoscenza non u n a vol ta ma in parecchi 
viaggi che ho f a t t o in America e molt i emi-
gran t i mi hanno n a r r a t o la cosa ! 

Non sono qui per f a re lo sbirro e non 
voglio dire il nome del s indaco di un co-
mune del bel Regno d ' I t a l i a quale, es-
sendo medico, assogget ta gli emigrant i a 
questa spesa abus iva per rilasciare il nulla 
osta al passapor to . 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. F a r e b b e bene a nominar lo . 

Di F E A S S O - D E N T I C E . No, tocca ai 
commissar i regii di emigrazione, i quali 
hanno assist i to a ques te deposizioni come 
vi ho assisti to i o ; del resto non dubi to che 
lo abbiano f a t t o . 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Se l 'ha accer ta to il Commissa-
r iato, allora è u n a cosa diversa. 

D I F E A S S O - D E N T I C E . Pas s i amo ad 
a l t r o : al bagaglio. Secondo l 'ar t icolo 87 del 
regolamento , le tar i f fe come ognun sa ven-
gono fissate da l l ' I spe t t o r a to del l 'emigrazione 
e var iano da 80 centesimi per i bagagl i su-
periori ai 50 chili, a 50 centesimi per i ba-
gagli inferiori . Questo per Genova. P e r Na 
poli invece i bagagli superiori a 50 chili pa-
gano u n a lira e quelli inferiori a t a le peso 
pagano 50 centesimi. 

Ora succede che q u a n d o la ca r avana è 
più che onesta , non fa nessuna differenza 
di prezzo per il peso e l ' emig ran te paga sem-
pre una lira. Aggiungete a ciò ven t i cente-
simi per il numero che viene appos to so-
p ra il bagaglio e per la r i cevuta che egli 
prende. 

Ma poi la c a r a v a n a d o m a n d a agli emi-
gran t i di apr i re il bagaglio. Yi par lo di 
questo p rchò l 'ho c o n s t a t a t o un numero 
s t e rmina to di volte. 

L ' e m i g r a n t e che ha legato il bagaglio 
con una lunghiss ima corda , ed h a grati 
paura che la sua roba venga manomessa, 
si r i f iuta e cerca di evi tare ta le visita indi-
screta . 

La c a r a v a n a fa la voce grossa, minac-
cia, finché l ' emig ran te si decide a mettere 
le mani in tasca e paga due lire. Ed ho 
visto io stesso un emigran te pagare sino a 
q u a t t r o lire per ev i ta re che il bagaglio ve-
nisse ape r to . 
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E questo è ancora niente .Ottenuto questo 
pagamento, i facchini addolciscono la voce e 
domandano all 'emigrante se t ra la svia roba 
vi è qualche cosa che possa pagare dazio, im-
paurendolo della severità della dogana de-
gli Stati Unit i . L 'emigrante si spaventa e 
finisce col confessare candidamente che ha 
solamente due forme di formaggio per la 
comare, due canne d'olio per il compare, in-
somma deiregalucei che porta in America. 

La earavaua minaccia e dice che in tal 
esso il bagaglio non può viaggiare come 
bagaglio di passeggero, ma che deve viag-
giare come meice. ' L 'emigrante ¡ci racco-
manda, piange, ia caravana minaccia, fin-
ché l 'emigrante paga altre due lire per ot-
tenere quello che egli considera in quel mo-
mento un gran favore e che è un suo sa-
crosanto diritto. 

Questo per il bagaglio grosso. 
Per il bagaglio piccolo ognuno di voi sa 

che l 'emigrante porta con sè quel poco di 
roba che gli occorre per il suo uso perso-
nale, durante la t raversata . 

Ho visto passare fino a trecento di'que-
sti emigranti dai quali si percepivano qua-
ranta centesimi per gli adulti e venti per i 
ragazzi; e, spudoratamente, le compagnie di 
navigazione indisturbate rilasciano pure una 
ricevuta che posso mostrare alla Camera. 

Io, dopo aver r iscontrato il regolamento, 
io domandato perchè si assoggettasse l 'e-
migrante ad una tassa assolutamente con-
traria alle nostre leggi sull 'emigrazione, e 
mi è stato sempre risposto che essa veniva 
percepita per la disinfezione del bagaglio a 
mano: e ciò con aperta violazione dell 'ar-
tìcolo 149, alinea terzo del regolamento, il 
quale dispone che la disinfezione del baga-
glio a mano dell 'emigrante deve essere f a t t a 
a spese del vettore. 

E permettetemi di aggiungere qualche 
a ìtra cifra. Moltissimi emigranti , da me in-
terrogati, mi hanno mostrato, dopo che 
erano entrat i in certa -confidenza con me, 
tanto da raccontarmi . i loro fa t t i più in-

quelle famose polizze di assicurazione, 
che l 'onorevole ministro degli esteri deve 
bene conoscere e che rappresentano la truffa 
più volgare, che vien fat ta a danno dei 
destri emigranti quasi sempre analfabeti . 

Essi, pagano sempre un premio unico di 
ci lire e ricevono una polizza che promette 

o r o prem o di mille lire da pagarsi agli 
e r i d i qualora gli assicurati muoiano du-
c u t e il viaggio marit t imo. Se vol tate a 

ei'go la polizza vi hggerete che il premio 
U1 lire mille agli eredi sarà pagato qualora 

l 'assicurato, durante il viaggio mari t t imo, 
muoia per malat t ia a decorso acuto, non 
avente carattere di cronicità, c che s'in-
tendono esclusi da tale sinistro i casi di-
pendenti da fat to volontario dell 'assicurato, 
le cause esterne violente o fortuite, com-
prese quelle derivanti da epidemia, naufra-
gio, collisioni, pirateria, incendio, ecc. 

I o mi sono lambiccato per molto tempo 
il cervello, onorevoli colleghi, per scoprire di 
che morte doveva morire questo povero di-
sgraziato perchè i suoi eredi toccassero il 
premio, e credo di aver t rovato che non 
gli r imaneva altra morte che quella avve-
nuta in seguito ad . una polmonite acutis-
sima (che però poteva essere considerata 
anche come infet t iva, e determinare così 
l 'esclusione del premio), o in seguito ad un 
colpo apoplettico. 

E d intanto questa truffa, una delle più 
indegne che si faccia al l 'emigrante, perchè 
si profitta della sua ignoranza e del suo non 
saper leggere, si compie sot to gli occhi di 
coloro che pur dovrebbero impedirla. 

L 'emigrante poi deve pagnre venti lire 
per il famigerato a t to di chiamata o di 
espatrio, di cui parlerò più tardi. A t u t t o 
ciò si aggiungano 150 lire che ogni emigrante 
lascia alla propria famiglia per il sostenta-
mento durante i quindici giorni che egli 
viaggia, i quindici giorni in cui deve tro-
vare lavoro, i quindici giorni in cui può 
fare un risparmio e gli altri quindici neces-
sari per l ' invio del danaro. 

Complessivamente se sommate queste ci-
fre vedrete che non a torto vi ho detto che 
l 'emigrante per giungere a New York ha bi-
sogno di lire 522.60. 

Questo spiega, onorevoli colleghi, il mio 
pessimismo. L a prima volta che andai in 
America e constatai questi fatt i , la cui in-
giustizia is t int ivamente rivoltava l 'animo 
mio, voili consultare le leggi e i regolamenti, 
per vedere se vi fossero disposizioni a t te a 
proteggere il nostro emigrante. -Le disposi-
zioni vi erano, ma esse non venivano e non 
vengono osservate. 

L'onorevole Girardi l 'al tro giorno, spinto 
dalla sua bella foga oratoria e dal suo grande 
cuore di napoletano, quasi per voler difen-
dere Napoli disse che le truffe a danno degli 
emigranti , che egli era andato ad accertare 
e che erano state denunziate in un anno in 
quella città erano stat e solo 69. La Camera ri se 
di ta le cifra ed io credo di non errare affer-
mando che la proporzione tra le truffe de-
nunziate e quelle fa t te a -danno degli emi-
granti sta come uno a tremila. 
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In un solo viaggio ho veduto 360 emi-
granti pagare quella tassa di 40 centesimi, 
il che è assolutamente contrario ad ogni di-
sposizione di legge, e che è una vera truffa, 
la quale non viene mai o quasi mai denun-
ziata ! 

Ora tu t to ciò non avviene certamente solo 
a Napoli, e l'onorevole Girardi portava quel-
l 'argomento a difesa della sua città natale, 
ed in ciò aveva ragione, ma tali cose suc-
cedono anche a Palermo, a Genova, e dap-
pertut to dove c'è un individuo che si chia-
ma emigrante, e che è disgraziatamente un 
ignorante perfetto, e dell i gente avida di 
guadagno poco coscienziosa e che cerca d i 
approfittare come può della sua ignoranza. 

Ed ora, se esaminiamo da vicino i diversi 
momenti per l 'emigrante, la partenza, il 
viaggio, l 'arrivo e la permanenza all 'estero, 
salta agli occhi quanto sia ancora scarsa la 
sua protezione. 

Certo è che il momento migliore per lui 
è quando ha t rovato lavoro, lavoro che ha 
cercato con ansia, per il quale si è sobbar-
cato ai disagi del lungo viaggio. 

I l momento più bello è l'epoca della ri-
messa, quando conta il risparmio fat to e 
fiero torna in patria per comperare qualche 
et taro di terreno... 

Ma purtroppo in tu t to ciò le nostre leggi 
non c'entrano ! 

Certo è che il compilare e l 'applicare leggi, 
correggere e modificare quelle già esistenti 
perchè il nostro emigrante sia protet to in 
modo quasi assoluto è materia difficilissima 
e di una vast i tà complessiva impressionante. 

Io mi limiterò a poche osservazioni no-
tando (per alcune fasi più importanti pel 
nostro movimento emigratorio) quelle de-
ficienze che mi paiono più evidenti e quelle 
lacune alle quali credo si potrebbe ripa-
rare. 

Comincio con alcune osservazioni gene-
rali sulla figura giuridica, dirò così, dell'e-
migrante come è consacrato dalle nostre 
leggi. 

Una di queste ultime sulla tutela giuri-
dica degli emigranti il cui progetto è s tato 
di recente d stribu.to alla Camera tocca 
ma non risolve un problema molto im-
portante, quello cioè della defìnizion e del-
l 'emigrante adottando per gii effe t t i di essa 
legge il concetto già contenuto nell 'arti-
colo.^ del regio decreto n. 26 del 31 gen-
naio 1901 per i i rilascio del passaporto per 
l 'estero, illustrato nella circolare 4 aprile 
1905, n. 5, del Ministero degli esteri ed il 
cui germe del resto si trova nell'articolo 5 

della legge dell'emigrazione, « di considera» 
re come emigranti le persone che si re-
cano all'estero a scopo di lavoro », concetto 
eticamente impeccabile di cui nou occorre 
chiarire lo spirito giustissimo. 

Agli effetti della legge sull'emigrazione 
rimane però invariato l'articolo 6 della 
legge stessa in base a cui sono considerati 
come emigranti « quelli soltanto che viag-
giano in terza classe » per cui all 'atto pra-
tico si avrebbero due diverse defìnizionise-
condo le circostanze. 

Ora è a prevedere come ciò potrebbe 
dar luogo facilmente a confusioni. Perciò 
non comprendo perchè la nuova legge non 
modifichi addir i t tura l 'articolo 6 ora ac-
cennato nella legge 31 gennaio 1901, così 
da stabilire una nuova unica definizione 
che potrebbe estendersi appunto « a tu t t i 
coloro che si recano all'estero a scopo di 
lavoro ». 

E con ciò si eviterebbe lo inconveniente 
che ora troppo spesso si verifica di e m i g r a n t i 
sottratt i alla tutela della legge, subdola-
mente, per opera interessata dei vettori che 
li fanno viaggiare in fìnte seconde classi, 
che sono qualificate per tali soltanto dai 
cartelli indicatori di bordo, e dalle diciture 
dei biglietti d'imbarco, poiché mentre la 
legge definisce minuziosamente le c a r a t t e -
ristiche della terza classe, non stabilisce 
quali, debbano essere quelle delle classi su-
periori. r 

Questo è un grave inconveniente, ono-
revoli colleghi, al quale bisogna porre r iparo, 
poiché tali emigranti : 

1° sfuggono alla tutela a bordo e al mo-
mento dell'imbarco ; 

2° non si possono giovare delle Coffl' 
missioni arbitrali, per le somme che ven-
gono loro carpite mediante camorra ; 

3° perdono qualsiasi speranza al ri®' 
borso del viaggio in caso di reiezione. 

Ho visto alcuni di questi poveri disgra' 
ziati respinti dall 'America piangere, confes-
sandomi di essere stati t r a t t i in i n g a n n o ® 
di aver pagato più caro il loro biglietto d1 

seconda classe perchè avevan fa t to credei' 
loro che la visita medica era d i f f e r e n t e 
quella per i pas^eggieri di terza e che 
avrebbero avuto bisogno di passaporto viag' 
giando in seconda. E mentre costoro erano 
quelli che avevan bisogno della massi®* 
protezione, per un trucco ideato d a i v e t t o i 1 

essi venivano di fa t to ad essere i meno P r°' 
te t t i . 

Ma se ciò non vi commuove, vi co®' 
muova ii fa t to che lo Stato viene a perdere 
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otto lire che ogni vettore deve pagare per 
ogni emigrante che parte. 

Questo inconveniente si rilevava anche 
nella legge americana sull'emigrazione, la 
quale però nel dicembre 1908 è s tata modi-
ficata in modo da ripararvi almeno in par te 
col fissare lo spazio di cui debbono disporre 
a bordo i passeggieri di classi superiori, 
spazio che deve essere non inferiore al dop-
pio di quello prescritto per i passeggieri di 
terza classe (18 piedi quadrat i a testa nel 
ponte superiore); benché poi in base alla 
stessa legge siano considerati come immi-
granti tu t t i i passeggieri stranieri qualunque 
sia la classe in cui compiono il viaggio. 

Ed ora brevi parole sulle Commissioni 
arbitrali.^ 

La tendenza che si riscontra nella legge 
sulla tutela giuridica degli emigranti è quella 
di disciplinare l'opera delle Commissioni ar-
bitrali per diminuire le liti f ra vettori ed 
emigranti. Essa lo fa con gran copia forse 
eccessiva di disposizioni minuziose ed [al-
quanto intricate. 

Essa tende pure a diminuire di numero 
tali Commissioni, ciò che può parere op-
portuno. Però sarebbe opportuno anche 
precisare esattamente quali Commissioni 
siano da conservare, mentre per la sua in-
determinatezza è a temersi che abbiano in-
fine a sopravvivere o a imporsi a t u t t e 
quelle di Genova, Napoli e Palermo. Ed 
ognuno sa che nei porti di mare gli inte-
ressi degli armatori hanno il sopravvento 
e possono riuscire a soffocare quegli dei 
viaggiatori e degli esportatori. 

Quindi non mi pare che sarebbe male di 
garantire la conservazione delle Commis-
sioni arbitrali nelle principali ci t tà dell'in-
terno. 

Io credo che si potrebbero precisamente 
conservare quelle di Venezia, Milano, To-
rino, Genova, Bologna, Firenze, Aquila, 
Ancona, Roma, Napoli, Potenza, Lecce, 
Cosenza, Palermo- e Cagliari, eliminando il 
sistema proposto di istituirle di tempo in 
tempo a seconda delle eventualità. 

Un'innovazione che vuol proporsi, anzi 
credo già proposta, che mi sembra assolu-
tamente ingiusta è quella in base a cui .le 
sentenze delle Commissioni arbitrali dovreb-
bero essere soggette ad una tassa determi-
nata a earico della parte soccombente. Ciò 
evidentemente renderebbe t i tubant i gli eL 
granti che avessero a ricorrere al loro giu-
dizio in caso di danno pati to per colpa 
presunta dei vettori e dei loro rappresen-
tanti . 

102-2 

Perchè si dovrebbe del resto derogare 
dal sano principio che la tutela degli emi-
granti debba essere sempre in tu t to gra-
tuita, tanto più che grava già la tassa di 
otto lire per ogni emigrante imbarcato che a 
tenore dell'articolo 28 della legge sull'im-
migrazione i vettori debbono versare alla 
Cassa dei depositi e prestiti ? 

E perchè gli emigranti non abbiano ad 
abusare del diri t to di ricorso basta il con-
siglio e l 'opera degli ispettori di emigra-
zione viaggianti in servizio di emigrazione 
ohe di raccogliere i loro ricorsi sono i prin-
cipali incaricati. 

E vengo ora, onorevoli colleghi, di sfug-
gita, a parlare di un argomento del quale 
si è parlato molto spesso alla Camera (ma 
ne parlerò dicendo due sole parole) e del 
quale si è occupato con lodevole zelo il 
Commissariato di emigrazione, e cioè di 
quelle figure più esiziali che benefiche 
per il nostro emigrante che si chiamano i 
rappresentanti dei vettori. 

Questi bracconieri dell'emigrazione, per-
mette temi la parola, che credo giusta, co-
stituiscono una piaga quasi insanabile della 
nostra emigrazione. E dico che questa piaga 
è insanabile, perchè sarà difficilissimo arri-
vare alla loro abolizione ed alla sostituzione 
dell 'opera loro con un sistema molto più 
razionale di disbrigo delle principali pra-
tiche relative all'espatrio dei nostri emi-
granti ed al loro viaggio transoceanico. 

Certo è che non possiamo dimenticare che 
le più opportune innovazioni urterebbero 
contro la coalizione di fortissimi interessi, 
ed essendo essi ottimi galoppini elettorali 
si difenderebbero con le mani e con i piedi 
da qualsiasi innovazione che venisse a far 
loro un danno troppo diretto. Mi auguro 
però che costoro vengano sempre maggior-
mente vigilati dalla nostra polizia perchè 
almeno facciano il meno male possibile! 

Ed ora mi consenta la Camera divenire 
a parlare brevemente dei famigerati at t i di 
chiamata o di espatrio che da molti anni 
continuano ad essere quei documenti altret-
tant i esosi, inutili e sgrammaticati quanto 
ingiustamente tassati . Questi at t i di espa-
trio, tan to perchè la Camera brevemente ne 
sia edotta, sono documenti non previsti 
dalla nostra legislazione, che si sono intro-
dott i piano piano nella nostra emigrazione, 
e per i quali un emigrante certifica davanti 
al notaio in America, che in caso che un 
altro emigrante da lui chiamato si rechi 
negli Stati Uniti, egli si impegna di sosten-
tarlo con i propri mezzi, pronto anche a 
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paga re il viaggio di r i tó rno in caso che 
questo viaggio fosse des idera to . 

Io ne ho u n a collezione di ques t i a t t i di 
c h i a m a t a e ne ho po r t a t i qui solo due che 
v a r r a n n o a confermare le mie parole . Questo 
a t t o di c h i a m a t a o di espatr io v iene a co-
s ta re a l l ' emigran te v e n t i lire, delle qual i 
dieoi v a n n o al Consolato in Amer ica (di 
queste 10 lire l'85 per cento viene ad essere 
percepito dallo S t a t o ed il 15 per cento ri-
mane ai consoli), c inque per la v id imaz ione 
della firma, tassa che viene messa dal Mi-
nistero degli affari esteri , ed a l t re cinque 
lire per diri t t i notari l i . Così a r r iv iamo alla 
somma di ven t i lire. 

Spessissimo i sindaci anzi quasi sempre 
ignar i della legge non r i lasciano il nulla osta 
per il passapor to se colui che ha in tenz ione 
di emigrare non p r e s e n t a t a l e a t t o di chia-
m a t a che, come vedete , è o rna to di un grosso 
bollo rosso o ve rde con sopra u n a d ic i tu ra 
inglese. 

Tale bollo, il v ivace colore, la l i ngua in-
compresa , fa al s indaco una enorme impres-
sione di uff ic ia l i tà ed il s indaco lo pre-
t ende . 

Ciò, onorevol i colleghi, è con t ra r io , con-
t rar i ss imo al l 'a r t icolo 5, capo I , della legge 
31 gennaio per i passapor t i , che d i c e : « il 
passapor to r i lasciato agli emig ran t i che si 
recano all 'estero a scopo di l avoro e t u t t i 
gli a t t i necessari per o t t ener lo sono esent i 
dal la tassa di bollo e da quals ias i a l t r a 
tassa ». 

Mi si po t r à obb ie t t a r e che questi a t t i di 
c h i a m a t a sono f a t t i solo p e r l e persone che 
sono in dubbio di essere respinte , c o m p o r -
rebbe la circolare 76 e m a n a t a dal Ministero 
degli esteri il 13 apri le 1906 ai s indaci , pre-
fe t t i ufficiali d iplomat ic i consolari e firmata 
pr incipe Di Scalea . 

Nelle mie lunghe peregr inazioni a t t r a -
verso l 'Oceano ho p o t u t o cons t a t a r e il f a t t o 
che in ogni viaggio vi è u n a med ia di a t t i 
di c h i a m a t a del 7 9 per cento f a t t i da emi-
g r a r t i che a p p a i t 'ngono alle P r o v i n c i e set-
ten t r iona l i , men t r e delle provincie meridio-
nali Chieti , Caserta , Campobasso t a le media 
sale a 22 per ce* to . 

Ora non è possibile che tale pe rcen tua l e 
sia cos t i tu i ta da persone le qual i sono in 
dubbio di essere re ie t te agli S t a t i Un i t i . Dei 
resto, ho v is to che quest i emigran t i a v e v a n o 
t u t t i i requis i t i d o m a n d a t i dalle leggi ame-
r icane per ( n t r a r e negli S t a t i Uni t i , 

So bt nissimo, onori vole min is t ro , che nei 
luoghi dove l'< migrazione è più in fiore, dirò 
meglio, è maggiore, dove cioè si f a n n o molt i 

di quest i a t t i di c h i a m a t a , i consola t i «ono 
a t t i v i e r endono allo S ta to ; m e n t r e in altri 
posti , dove la emigraz ione è minore e dove 
quest i a t t i non si f a n n o , i consolat i sono 
passivi e non rendono un soldo allo S ta to . 

Ma sono certo pure che l 'onorevole Di 
San Giul iano non t roverà ques ta u n a ra-
gione sufficiente per man tene re ta le s ta to 
di cose. 

Ciò, onorevol i colleghi, è u n a indegna 
speculazione che f anno i nofcai in America, 
che allo stesso t empo sono i banchis t i ed i 
vendi tor i di bigl ie t t i e gli agen t i dell 'emi-
grazione in Amer ica , e si comprende che 
lo facciano perchè a t t i r a t i da l guadagno , 
m a il Governo, p ro f i t t andone , non fa rebbe 
al t ro che percepire u n a tassa sulla igno-
ranza della gente . 

L 'ass is tenza degli emigran t i d u r a n t e il 
loro viaggio è la p a r t e migliore che abb iamo 
nella nos t ra emigrazione. E d è cer to quella 
che ha minore bisogno di perfez ionamento; 
ed io che ho visto i nostr i commissar i regi 
sui piroscafi car ichi di emig ran t i d i re t t i agli 
S ta t i Uni t i , nelle q u a t t o r d i c i voJte che ho tra-
versa to l ' oceano non ho che da ral legrarmi 
con loro e m a n d a r e da qui un vo to di plauso 
per l 'opera da loro p res ta ta , sempre inspi ra ta 
ad un al to senso di dovere e di filantropia, 
in ambien t i non sempre mol to s impat ic i per 
loro, perchè ostili, e dove sarebbe s tato 
mol to più comodo di ch iudere gli occhi ; 
cosa che non ho visto mai fare . 

I l p roblema più i m p o r t a n t e in materia 
di emigrazione, è sempre quello della assi-
s tenza degli emigran t i a l l 'es tero, come anche 
alla Camera è s t a t j r i p e t u t a m e n t e r i levato. 
E d è so t to questo p u n t o di v is ta che mol-
t issimo r imane anco ra da fa re e molto si 
può f a r e a van taggio dei nostr i emigrant i . 

Quindi l ' az ione consolare e quella delle so-
c ie tà di p a t r o n a t o all 'estero m e r i t a n o la mas-
s ima a t t enz ione . Quale p reparaz ione hanno 
i nostri consoli per renders i a t t i all'ufficio 
della pro tez ione degli emig ran t i ? Possiamo 
ben dire che nella genera l i t à essi non co-
no-cono i nostr i contad in i , la nos t ra gente 
del popo lo ; non sono a b i t u a t i ad aver con-
t a t t o ci n essa; non ne conoscono la men-
ta l i t à , nè lo spir i to . , • 

E questo d i fe t to di p reparaz ione è reso 
anche più g rave dal f a t t o che essi sono in-
ves t i t i di f nzioni fiscali, di pe r t inenza de-
gli agent i delle t a s ' e . 

Questo p rob lema delle tasse consolari ò 
gravissimo. 

,1 consoli percepiscono un t a n t o sui pro-
v e n t i delle tasse consolari che essi versano 
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all'erario; essi hanno un interesse tutto per-
sonale a dare alle proprie mansioni fiscali 
il massimo sviluppo. 

Voglio certamente ammettere (anzi lo di-
chiaro) che la maggioranza di essi è animata 
da tale nobiltà di sentimenti, da essere as-
solutamente incapace di sfruttare il nostro 
emigrante, nel proprio interesse; però è lo-
gico ed umano che essi tendano a crearsi 
titoli di merito presso il proprio Governo, 
col curare in modo il loro ufficio, che esso 
sie redditizio e dia lauti versamenti nelle 
casse dello Stato. # 

D a ciò deriva che le mansioni fiscali oc-
cupano un tempo infinito per i nostri con-
soli; tempo che potrebbe essere assai più I 
utilmente dedicato all 'assistenza degli emi- ' 
granti. 

Difatti , nei consolati, è tenuto con grande 
esattezza il registro delle percezioni conso-
lari: l'ho sempre visto; ma. vi manca quasi 
sempre il registro prescritto dal vecchio re-
golamento consolare del 7 giugno 1866; il 
quale registro, se fosse tenuto in regola, po-
ti ebbe riuscire utilissimo. 

A quanto sembra, il Ministero degli af-
fari esteri sta preparando un disegno di 
legge col quale verrebbe ad essere abolita 
la compartecipazione dei consoli negli utili 
delle percezioni consolari; ma il rendimento 
fiscale dei consolati a beneficio dello Stato 
pare che verrebbe nella stessa legge con-
servato. 

Ora è evidente che fiscalismo e tutela 
sono due elementi assolutamente antitetici; 
e non è possibile riunirli in un solo ente, 
senza che ne soffra quello in cui meno è in-
tegrato il naturale senso egoistico dell'ente 
medesimo. Ma ehi di noi ha mai pensato 
di dare all 'agente delle imposte la presi-
denza d'una congregazione di carità ? 

L'assistenza degli emigranti all'estero do-
vrebbe essere in tutto e per tut to gratuita. 
Tal principio sarebbe dopo tutto una con-
seguenza logica di quello che, in base alla 
legge dell'emigrazione, è fissato: cioè la tassa 
di 8 lire per ogni emigrante. 

Uno dei molti effetti dello spirito fiscale 
dell'assistenza consolare, si rileva dal fatto 
(e lo porto come un esempio alla Camera) : 

che, mentre l 'articolo 81 del regolamento 
7 giugno 1866 stabilisce che dai consolati 
possano essere concessi mezzi per tornare 
m patria alle persone indigenti, malate e che [ 
pon possono continuare a lavorare, avviene 

pratica, sempre che, malgrado i lauti 
proventi che hanno i consolati, i rimpatri I 
vengano sempre fat t i in virtù dell'articolo 25 1 

della legge sull'emigrazione, il quale dice che 
è obbligo del vettore di rimpatriare l 'emi-
grante indigente, infermo, inadatto al lavoro 
ricevendo in compenso, compreso il vitto, 
una somma di lire 2 al giorno. 

Ed ora brevi parole riguardo alle società 
di patronato all 'estero. 

Da quello che ho potuto vedere nelle 
varie volte che ho visitato gli Stat i Uniti , 
queste società di patronato all'estero sono 
costituite da pseudo-soci, i quali vi portano 
talora un lieve contributo del proprio da-
naro, e più spesso non fanno nemmeno que-
sto, ma sempre si studiano di ricavarne per 
proprio conto i maggiori vantaggi possibili. 
I fondi sociali sono costituiti , quasi esclu-
sivamente, dal sussidio largito dal Commis-
sariato. I dirigenti non sono mai scelti dal 
suffragio dei soci, bensì dai consoli, che con 
tali nomine tendono a compensare coloro 
che loro riescono più utili, che loro fanno la 
reclame e che meglio obbediscono alle loro 
volontà. Dimodoché per sincerità e per sem-
plicità stando le cose come sono, io trovo 
che questi sussidi che si vengono a dare, 
che il Commissariato largisce alle Società 
di patronato, potrebbero invece essere dati 
direttamente ai consoli: sarebbe più equo, 
più giusto e più semplice. Il concetto dun-
que opportunamente indovinato, di avere 
nelle società degli orgaui di tutela diversi 
da quelli dei consolati, a complemento della 
tutela consolare, viene ora praticamente a 
mancare. Le società invece tutelano più che 
altro i propri soci, ossia i pseudo-soci diri-
genti, la cui carica serve innanzi tut to per 
aspirare al cavalierato, cosa che non sarebbe 
poi un gran male, se non concorresse a tener 
deste delle dannosissime gelosie in seno alle 
nostre colonie. 

Certo che è un grave problema quello 
delle onorificenze distribuite all'estero che 
d'accordo con quanto proponeva il nostro 
ambasciatore a Washington Mayor de Plan-
ches, credo si potrebbe in parte risolv re 
mediante la creazione di una decorazione 
apposita per gli emigrati benemeriti . Ed io 
sottopongo la cosa allo studio del ministro 
se egli lo crederà opportuno. 

Le società di patronato hanno finito col 
seminare una zizzania fra i nostri emigrati, 
i cui effetti non posso nemmeno dire; sic-
ché non solo gli utili che se n e r i c a v a n o 
sono molto scarsi, in confronto a quello che 
costa il Commissar'ato, ma arrecano, e credo 
di non esagerare affermandolo, anche alle 
nostre colonie un danno non indifferente e 
ben manifesto. 
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Alcuni dei nostri connazionali all'estero 
vivono lautamente, come è ben risaputo, 
sfruttando la parte più umile della nostra 
emigrazione, e tale è il caso dei così detti 
banchisti. Ora quando questi sfruttatori ap-
partengono alle società di patronato, si val-
gono di ciò non per altro che a titolo di 
réclame, per attrarre numerosi e con più co-
modo.i nostri poveri emigranti nelle loro 
reti. Lo stesso si può dire dei consoli di se-
conda categoria, di cui fu detto alla Camera 
che rendono quello che costano ! Molti di 
essi sono commercianti (banchisti) e delle 
loro funzioni consolari si valgono esclusiva-
mente per l'incremento dei propri affari; 
nessun'altra réclame è più vantaggiosa e più 
economica di questa. E ciò nonostante, ben-
ché non siano pagati, le funzioni consolari 
fruttano ad essi non poco danaro, poiché 
anche essi hanno diritto ad una percentuale 
sulle moltissime tasse consolari che perce-
piscono. 

Tali cose, sono certo, non possono essere 
sconosciute dal Commissariato e anzi credo 
che il Commissariato avrebbe gran desi-
derio di porvi riparo. Ma, per far ciò, oc-
corre disporre di una grande energia, ed il 
Commissariato stesso avrebbe bisogno del-
l 'appoggio delle alte autorità governative. 
E ciò appare più evidentemente, quando si 
pensa alla grande energia di coloro i quali 
hanno interesse acciocché gl'inconvenienti 
esistenti, e che ho rilevato, non sieno elimi-
nati. E se non fosse audace, da parte mia, 
vorrei proporre alla Camera e allo studio 
del ministro degli affari esteri la creazione 
di consoli specialmente adibiti per l'emigra-
zione, con cariche completamente separate 
da quelle degli altri. 

D I S A N G I U L I A N O , ministro degli affari 
esteri. È allo studio questa idea. 

D I F R A S S O - D E N T I C E . Tanto meglio! 
Sono ben felice di essermi incontrato con una 
sua geniale idea. E me ne rallegro con me 
stesso. 

Essi certo verrebbero ad alleggerire il 
gravissimo lavoro che incombe oggi sui no-
stri consoli e del quale si lamentano quoti-
dianamente, toglierebbe alle loro mansioni 
qualsiasi carattere di fiscalità, controllereb-
bero da vicino i banchisti, che hanno un 
grande bisogno di essere controllati, pro-
teggere1"» e indirizzerebbero il nostro 
emigrante al lavoro, avocando a sè ciò che 
fa "no ora (parlo di New Y o r k per non parlare 
di altri posti) gli ufficii di assistenza legale 
<e di collocamento sul lavoro, che costano 

» al Commissariato ingenti somme e che non 
| rendono all'emigrante certamente quello 

che costano. 
Ho voluto richiamare, onorevoli colle-

ghi, la vostra attenzione su alcuni punti 
che sono il frutto della mia personale espe-
rienza. Se la mia critica, alle volte, non è 
stata molto benigna per le cose che ho vi-
sto, pure sono persuaso che il problema del-
l'emigrazione è un problema difficilissimo 
che offre le più grandi difficoltà al Governo 
e all'azione legislativa. I provvedimenti che 
la vostra sapienza escogita e traduce in 
norma di leggi si risolvono molto spesso in 
danno ed in impaccio per l 'emigrante giac-
ché la malvagità di coloro che esercitano 
servigi comunque attinenti all'emigrazione 
trova quasi sempre in quei provvedimenti 
il modo di garantire l 'opera loro nefasta per 
l 'emigrante. 

Occorre molta lealtà, molto amor di pa-
tria e molta sapienza ai nostri funzionari 
i quali sono chiamati ad applicare la legge, 

E d ora permettetemi che io chiuda que-
ste mie parole, ricordandovi che il 26 di 
questo mese si riunisce a Filadelfia il primo 
congresso degli italiani residenti negli Stati 
Uniti: iniziativa simpatica e coraggiosa, che 
rivela di per sè sola il cresciuto senso di 
solidarietà nazionale e la coscienza progre-
dita dei bisogni collettivi di tutta la nostra 
emigrazione in quella potente repubblica, 
Auguro a quel convegno, con cuore d'ita-
liano, il miglior successo e mi auguro che i 
suoi voti ed i suoi deliberati, che noi at-
tendiamo con ansia, vengano dal Parla-
mento studiati e meditati. 

Credetelo, o signori, l ' iniziativa di quei 
nostri compatrioti è veramente coraggiosa 
appunto perchè l 'attuazione sua è piena di 
difficoltà. Ma io sono sicuro che tale con-
gresso farà onore all 'Italia e sarà la parte-
cipazione più degna, e più alta, che quei 
nostri connazionali potranno e sapranno dare 
alla grande e gloriosa festa del nostro cin-
quantenario. (Vivissime approvazioni. 
Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pietravalle, 
inscritto per parlare, n.00. è presente: s'iQ' 
tende che vi abbia rinunziato. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole M ili a ni) 
al quale cede la sua volta l 'onorevole Pan-
tano. 

MI LI A N I . Onorevoli colleghi, io dir0 

brevemente e il meno male possibile di al' 
cune mie dirette osservazioni intorno ^ 
grande fenomeno dell'emigrazione così ifi 
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Italia come nei paesi che all'-estero ho vi-
sitati. 

Non pensino i collegbi con questo che io 
voglia fare un grande e neppure lungo di-
scorso, ma semplicemente portare qui al-
cune mie osservazioni dirette. Poiché penso 
che in un problema così vasto, così vario, 
così importante, si debba, potendo, portare 
il proprio contributo per quanto modesto. 
E innanzi tutto consentitemi un'osserva-
zione d'ordine generale che credo possa 
trovare il consenso di t u t t i : è stato molto 
disputato (oramai si capisce che non 
hanno più luogo nemmeno le discussioni 
che si sono fat te nei tempi passati dagli 
economisti a cominciare da Adamo Smith), 
se, cioè, l 'emigrazione sia una cosa utile 
ovvero no. Io constato e affermo semplice-
mente che l'emigrazione essendo un fa t to 
necessario, inevitabile, superiore alla vo-
lontà degli uomini e dei Governi, è per 
conseguenza diretta, anche utile. Però, se 
l'emigrazione è stata udle per le condizioni 
speciali del nostro paese, per il paese stesso, 
certamente non può dirsi che sia stata 
sempre utilé ai singoli emigranti, a grappi 
di essi, che male diretti, o non sono arri-
vati là dove credevano di arrivare, o non 
hanno trovato i paesi i quali si erano im-
maginati o erano stati loro descritti. 

E qui vorrei poter parlare con eloquenza 
anche più alta e più solenne di quella del-
l'amico Ferri per dire tut t i gli strazi infi-
niti ed innominabili, ricordati ed irricorda-
bili, eh e nessuno saprà mai, di tanti nostri 
fratelli eñe hanno lasciata penosamente la 
vita perduti nelle pampas dell 'Argentina o 
nei miasmi delle paludi del Brasile, o tra-
vagliando nelle parti più inospitali e lontane 
del mondo. Eppure nessuno ha fat to mai 
di essi la commemorazione o solo progettato 
e pensato a erigere loro monumenti, mentre, 
di commemorazioni e di monumenti sareb-
bero degni ben più di tant i che hanno la-
sciato la vita sui campi di battaglia, e che 
in t a n t e e ripetute occasioni vengono cele-
brati ed eternati nella storia e nel marmo. 

Consentite pertanto che da quest'Aula 
Modestamente, per mezzo della mia umile 
Parola vada un saluto a questi pionieri e 
a questi sventurati fratelli che tanto con-
tribuirono .alla grandezza del nostro paese, 
Perchè come i guerreri che in antico anda-
y ano all'assalto delle c i t tà e che coi loro 
C O fpi colmavano le fosse e davano modo a 
quelli che venivano dopo di salire le mura 
e inalberare la bandiera del trionfo sulle 

t à conquistate, essi spianata la via han 

colmato i valli che si dovean passare per 
le conquiste della civiltà in paesi i quali, 
prima che essi li fecondassero con l 'opera 
e col sangue, erano lungi da quella prospe-
rità che poi han conquistato. 

F r a i molti effetti utili dell'emigrazione, 
che son stati anche troppe volte ripetuti, mi 
limiterò ad accennarne uno dei meno notati, 
che non è il meno notevole, e cioè che per 
effetto dell'emigrazione il livello intellet-
tuale di molta nostra povera gente si è in-
nalzato: perchè se è vero che moltissimi emi-
granti hanno ancora, come diceva l'onore-
vole Ferri, le tenebre assolute nella mente 
allorché partono per l 'America, non è vero 
per tutti , specialmente ora che l'emigrazione 
tende a divenire sempre più temporanea ; 
che cioè sempre più cresce il numero di co-
loro che vanno nelle Americhe od in altri 
paesi del mondo per brevi periodi, per breve 
stagione, eppoi tornano in I ta l ia . 

E questi che sono al secondo o terzo viag-
gio hanno per diretta esperienza acquistato 
tali cognizioni da non avere più bisogno di 
quel maestro che l'onorevole Ferri vorrebbe 
che fosse messo sulle navi per dare agli emi-
granti notizie sommarie e precise dei paesi 
verso i quali si dirigono. 

Lo che tut tavia non toglie che, se molti 
di questi emigranti, che vanno in America 
e ne ritornano, hanno acquistata la nozione 
dei paesi dove vanno ed hanno imparato 
anche a guardarsi dalle arti subdole di co-
loro che tentano di profittarne, un grande 
numero di quelli che partono per la prima 
volta non ha questa esperienza, ma conserva 
ancora la semplicità che è propria dei nostri 
montanari. E questi non arrivano a premu-
nirsi in guisa da non essere sfruttati dai nu-
merosi agenti clandestini sparsi dovunque. 

Per esempio posso dire che nella mia c i t tà 
natale, a Fabriano, mercè l'opera di un Va-
loroso magistrato si è stabilito un sindacato, 
per assistere gli emigranti e dare ad essi le 
indicazioni necessarie per intraprendere il 
viaggio, senza cadere nelle m a i i di ignobili 
sfruttatori. , 

Orbene, quantunque il sindacato sia af-
fidato a persone competenti , volenterose, 
st imate, quantunque sia istituita una ca t -
tedra ambulante, per diffondere gli op-
portuni insegnamenti, spesso si verificano 
casi di agenti clandestini che arrivano ad ac-
ciuffare l 'emigrante e a sfruttarlo, impune-
mente. E dico impunemente perchè è molto 
diffìcile che gli emigranti, che cadono sotto 
le unghie di quei signori, vadano a de-
nunziarli. Potrei citare nomi parecchi di 
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contadini del mio territorio, che pure ave-
van fiducia in me, che son venuti a rac-
contarmi l ' inganno subito. Ma quando io 
ho det to loro di denunziarli per agire, mi 
son sentito rispondere: con oi to o dieci lire 
di meno rest iamo quei di prima! Lasciamo 
stare! Perciò, quando per rara ventura 
qualcuno di questi agenti clandestini può 
essere sorpreso e si può consta tarne la reità, 
converrebbe essere severissimi. Ma inter-
viene un fa t to il quale dimostra che anche 
le leggi buone, nella applicazione d iventano 
qualche volta cat t ive. In terviene il f a t to 
della legge del perdono e allora ^questi 
agenti clandestini, che non per la prima 
volta, ma, forse, per la centesima, hanno 
t ruffa to , escono liberi, e, in seguito pren-
dono tu t t e le precauzioni possibili per non 
essere di nuovo sorpresi. 

È difficile, lo riconosco, colpire questi 
agent i clandestini, ma appunto per questo 
quando vi si riesce, occorre usare la mas-
sima severità, onde impedire, per quanto 
è possibile, uno s f ru t tamento , veramente 
vergognoso. 

C A B R I C I . Bisognerebbe escluderli dalle 
amnistie! Invece sono i preferiti ! 

MILIANI . Vi sarebbero molte al tre cose 
da dire intorno alla emigrazione in I tal ia , 
prima che mi avvii per l 'America; ma te-
nuto conto della lunga discussione degli 
scorsi giorni, io non v'insisto, pago dei pic-
coli incidenti indicati, ma che per il loro 
continuo ripetersi, costituiscono però un 
f a t t o grave, su cui r ichiamo t u t t a la bene-
vola at tenzione dell 'onorevole ministro. 

Come ho sent i to già dire dal collega Di 
Frasso, e come, del resto, t u t t i sanno, seb-
bene nulla vi sia di perfet to , e sebbene si 
possano fare delle osservazioni sui viaggi 
degli emigranti , certo è, che, se vi è mo-
mento, in cui gli emigranti si t rovano bene, 
per quanto è possibile, questo momento è 
quello del viaggio. 

Passiamo dunque l 'Atlantico e andiamo 
in America. (Si ride). 

Certo che io non potrò pretendere di in 
t r a t t ene re a lungo la Camera come lo ri 
chiederebbe un discorso sopra un paese così 
vasto, così vario e così interessante. Farò 
qui appun to come farebbe quel maestro di 
scuola, che dovrebbe insegnare per sommi 
capi agli emigranti , sul bas t imento , le ca 
rat ter is t iche del paese dove essi si recano 
Ma siccome io non sono maestro di scuola 
ed i miei colleghi non sono di certo emi 
granti , mi limiterò solo ad alcune somma 

rie osservazioni che possono avere una certa 
impor tanza e interessare la Camera. 

Innanzi t u t t o consta to il f a t t o che l ' I ta -
lia ha dato più della metà del suo sangue 
alla Repubblica Argent ina . Questo non può 
cer tamente dispiacere agli argentini . Del 
resto, i f a t t i sono incontrovertibili e/ sa-
rebbe vano tacerli, ridicolo negarli. 

Un al tro f a t t o è pure che, se si guarda 
la storia della Repubblica Argentina, fino 
a 50, a 40 a 30 anni indietro, si t rova che 
l 'Argentina non era un paese agricolo. Essa 
impor tava il grano dal Cile, impor tava il 
vino dal Cile, ed ha cominciato a coltivare 
le sue terre so l tan to da poco e per opera 
dei coloni i taliani. 

Se arr ivando adesso in Argentina si fa 
un primo giro nella provincia di Buenos 
Ayres, che è quella che prima s ' incontra , 
in molti pun t i di quella provincia si pos-
sono vedere dei campi coltivati meglio di 
quello che non sia coltivato l 'Agro romano. 

Una voce alVestrema sinistra. Bella forza! 
M I L I A R I . E h ! bella forza! sì, ma in-

somma, non credo che, quando si t r a t t i di 
andare in un paese dove non vi era nessuna 
coltura, l ' in t rodurre anche un'agricoltura 
come quella dell 'Agro romano non sia già 
un bel fa t to , e potrei dimostrarlo, se ciò 
non mi facesse deviare dal l 'argomento. E 
questo può essere cons ta ta to da chiunque, 
arr ivato in America, visiti quelle contrade 
in ferrovia od a cavallo, o perfino in auto-
mobile, perchè una delle carat terist iche 
della Repubbl ica Argentina, specialmente 
delle Provincie di Buenos Ayres, di Rosa-
rio, di San ta Fè e di Cordoba, è di essere 
un paese pe r fe t t amente piano, per cui, an-
che se d i fe t tano le strade, si può, senza dif-
ficoltà alcuna, andare in automobile in mezze 
ai campi, come sono anda to più volte io per 
favore di quei signori argentini . 

E qui consenti temi una parentesi. Molti 
hanno det to che noi deputa t i italiani, che 
siamo anda t i laggiù, non abbiamo potuto 
osservar bene come s tanno le cose, p e r c h è 
i signori argentini ci hanno fa t to una q u a n -
t i t à di gentilezze, ci hanno offerto pranzi e 
r icevimenti e i più comodi mezzi di tra-
sporto, accompagnandoci s empre e dapper-
tu t t o . 

Innanzi tu t to , questo non è s ta to sem-
pre per i miei colleghi, certissimo non è 
s ta to per me, che molte volte sono p o t u t o 
andare , e sono anda to , assolutamente solo 
e sconosciuto, ed ho perciò po tu to rendermi 
esatto conto di ciò che realmente fosse il 
paese. | 
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Ma poi non si può prescindere dal f a t to 
che nell' animo di quella popolazione il 
senso dell 'ospital i tà è spinto molto più in 
là che non da noi, e non vi è nessuno spi-
rito di accaparramento, nè di voler dare ad 
intendere qualche cosa di diverso da quello 
che ef fe t t ivamente è, nel loro modo di agire. 

Questo sento di doverlo dire, perchè so 
che qualche volta, e non solo nelle voci o 
nei discorsi, ma nei giornali anche è stato 
detto ciò, t an to in I ta l ia che nella Repub-
blica Argentina. 

Certamente che il paese è quello che è, 
e noi non possiamo pretendere di conside-
rare la Repubblica Argentina così come 
fanno i giornalisti, in maggioranza, che 
sono andat i nell 'America del Sud. 

Io ho forse l ' ab i tudine di parlare molto 
chiaro, e non so se il linguaggio che ado-
pero sia proprio dell 'eloquenza parlamen-
tare, ma non ho altra pretesa che di riu-
scire a spiegarmi bene e a par lare chia-
ramente. 

Or bene mentre noi abbiamo pubbli-
cazioni impor tan t i e serie con dati sta-
tistici e co-n analisi minute, come sono 
specialmente quelle f a t t e dal Commissa-
riato (la splendida relazione, ad esempio, 
dell 'onorevole Rossi), il volume che ho qui 
« L'espansione coloniale d'Italia nel Brasile » 
di Pietro Ubaldi, e t an t e e t an te altre che 
sarebbe lungo citare, ma a cui accenno per 
dire che vi sono moltissimi scrit tori italiani 
®he hanno dimostrato di aver conosciuto e 
di conoscere profondamente gli Stat i del-
l 'Argentina, del Brasile, del Cile, di t u t t a 
l 'America del Sud, è t an to più doloroso ve-
dere che delle persone d'ingegno arrivano 
nell 'America sprovviste di qualsiasi prepa-
razione per conoscere la vita di quei paesi, 
appena giunte pretendono di giudicarli con 
«riteri per fe t tamente europei. Arrivando in 
America dopo aver visitato la Francia , la 
Germania, l ' Inghil terra, o qualsiasi a l t ra 
nazione d 'Eu ropa che ha una storia antica, 
di secoli, di millenni, e non t rovando che 
i paesi di laggiù corrispondano a quelli"" 
donde sono venuti, li denigrano e bandi-
scono ai quat t ro vent i che non sono paesi 
civili. 

Ma, signori miei, b ;sogna non smarrire 
la reale visione delle cose. Si possono forse 
paragonare i paesi del Sud-America con al-
cuni del Nord-America, come avremmo po-
tu to sentire dal collega Frasso che conosce 
bene quelle regioni se si fosse t r a t t enu to a 
parlarci del lavoro e della vi ta dei coloni 
Italiani negli Stat i Uniti e nel Canadà: po-

t remmo fare dei confronti anche, per esempio, 
con alcune provincie della Russia nel Sud 
della Siberia, nel Sud-Africa o d'Australia. 
Allora il paragone reggerebbe; ma se si vuol 
paragonare l 'Argentina, il Cile, il Brasile 
agli Stat i d 'Europa , il confronto non regge. 

Io ho voluto r ichiamare l 'a t tenzione della 
Camera sopra qu? sto punto, perchè mi 
parve utile combat te re giudizi errat i e dan-
nosi. D'al t ronde, io so benissimo che anche 
da par te degli americani ci sono di quelli 
che giudicano leggermente di noi. 

Ma, chi è che non sa che ci sono al 
mondo delle persone che hanno la disgrazia 
(perchè per alcuni, consentitemi che lo dica, 
io credo sia piut tos to che una for tuna una 
disgrazia) di avere facilità di parlare o di 
scrivere, senza avere la pazienza o la ca-
pacità d'osservare e perciò si met tono ad 
infilzare sciocchezze o catt iverie pure illu-
dendosi di passare per gente coraggiosa e 
di spirito ! 

Ma per for tuna non sono solo gl ' i ta l iani 
a commettere queste leggerezze di catt ivo 
genere. Proprio in America ho avuto occa-
sione di leggere de 'be i periodi, scritti bene, 
ma pieni zeppi di errori, di spropositi e di 
catt iverie, a carico dell ' I talia ed erano di 
un ben noto scrittore spagnuolo, di Blasco 
Ibañez il quale scriveva di Napoli e di Roma 
come se Napoli e Roma fossero covi di la-
dri e si trovassero ancora in pieno medio evo. 

Ero a Santiago del Cile, e mi fornirono 
una raccolta di giornali che conteneva una 
serie d'articoli del non sullo dato scrittore e 
a dirmi: veda un po', onorevole, che cosa 
si potrebbe fare perchè questo signore non 
continuasse a scrivere così. 

Ma, amici miei, voi vivete in un paese 
libero come l ' I tal ia, e quindi sapete che 
non c'è da far altro che scrivere combat-
tendo e smentendo quelle false affermaaioni. 

E allora pregarono me di farlo. E lo avrei 
fa t to ; ma pensai che l ' I ta l ia , anche con le 
denigrazioni e le sciocchezze del signor Bla-
sco Ibañez avrebbe seguitato ad esser quella 
che è, e siccome non avevo tempo da per-
dere e volevo conoscere e studiare il paese, 
lasciai perdere quel poco coscienzioso si-
gnore. 

Son fa t t i che vanno deplorati ma di cui 
non c'è da allarmarsi t aü to più quando 
troviamo scrittori seri, dell 'uno e dell 'altro 
paese che met tono le cose a posto. 

Non avrei da far altro che leggere la re-
lazione Investigación agricola en la]Bepublica 
Argentina che è negli annali del Ministero 
di agricoltura, per farvi sentire un vero inno 
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di lodi alla emigrazione italiana, e ammo-
nimenti al Governo argentino affinchè metta ! 
il paese in condizioni di potere attrarre l'emi- J 
grazione italiana, soprattutto facendo che a j 
questa sia resa maggior giustizia. 

Perchè gli argentini riconoscono che ano 
degli ostacoli più gravi all'incremento della 
emigrazione italiana nel loro paese, sia ap-
punto l'inosservanza della giustizia a favore 
degli emigranti, e riconosco giusto in ciò il 
rimprovero che si fa a quel paese. 

Ma se dobbiamo tener conto dei buoni 
intendimenti e dei miglioramenti continui 
che effettivamente si vanno verificando 
laggiù, è da sperare che in avvenire più o 
meno prossimo le cose saranno di molto 
migliorate. 

E qui ritorna la considerazione che ho 
fatto prima, e cioè, bisogna pensare che si 
ha da fare con un paese grande dieci volte 
l 'Italia, e che ha solo sei o sette milioni di 
abitanti. 

Noi vediamo quale difficoltà presenta il 
fare la polizia in Italia, che è così piccola, 
con una popolazione tanto densa e avvi-
cinata. Come volete che si possa fare la po-
lizia ed amministrare la giustizia allo stesso 
modo che nei vecchi paesi d'Europa, in un 
paese così stragrande ed a popolazione così 
sparsa? Immaginate la difficoltà per la sor-
veglianza diretta delle autorità politiche, 
amministrative e di polizia! 

Ho sentito muovere da qualcuno delle 
osservazioni contro l'emigrazione tempora-
nea. Ho sentito dire nell'America del Sud 
che gli italiani vanno là per far denari e 
poi se ne vanno. 

Veramente questa osservazione non è 
giusta e molti ormai si sono ricreduti ed ho 
potuto leggere, con piacere, in una recente 
pubblicazione ufficiale, che si è riconosciuta 
la necessità della emigrazione temporanea. 

Questi emigranti temporanei che chia-
mano goldrinas, cioè rondinelle, han ragio-
ne da un fatto che ora sta accadendo in 
Argentina, che sembra grave, ma che non 
credo per nulla allarmante, perchè ritengo 
che sia transitorio. 

I l fatto consiste nel soverchio crescere 
del valore della terra e nell'accaparramento 
che è stato fatto delle terre migliori nelle 
mani dei pochi i quali oggi ne fanno la 
speculazione vendendola a prezzo assai su-
periore a quello che la terra possa effetti-
vamente rendere. 

Ora io credo che non a lungo potrà du-
rare che sia così, accadrà per la terra in 
Argentina quello che da noi è accaduto per 

l'industria. Si sono costituite anni or sono 
un'infinità di società sulle cui azioni si è 
speculato prima ancora che la società avesse 

; costituito la base di operazione : natural-
| mente è venuto il momento in cui per 

questo facile impiego di capitali là dove 
non vi era ancora alcuna base redditizia, 
si è prodotta una depressione ed una crisi. 

Ora nella Repubblica Argentina nono-
stante il magro raccolto, poiché quest'anno 
a Buenos Ayres, Patagones, Bahia Bianca 
e in generale nella parte sud dell'Argentina 
un milione e 500 mila ettari di terreno non 
ha dato quasi alcun raccolto di frumento, 
il prezzo di vendita della terra si mantiene 
ancora alto; il che fa sì che essa non sia 
abbastanza rinumerativa e per conseguenza 
renda impossibile la stabilità del colono, 
tanto più che la semina ed il raccolto du-
rano poco tempo e durante il periodo in 
cui il frumento e l'erba medica crescon® 
non vi è bisogno dell'opera sua. 

Ora, questa immigrazione temporanea è 
una necessità per la Repubblica Argentina 
e può essere non dannoso per l 'Italia, an-
che perchè i nostri contadini per la com-
binazione delle stagioni, possono andare a 
svernare nella Repubblica Argentina e tor-
nare poi in Italia con un modesto peculi® 
nella nostra stagione primaverile. 

Potrei aggiungere qualche altra osserva-
zione, ma voglio raccoglier le vele su questa 
parte per concludere che vi è ancora laggiù 
un campo vastissimo per collocare la nostra 
mano d'opera, ma occorre oramai accompa-
gnarla con l'inielligenza e con il capitale, 
poiché se si vuole che la immigrazione ita-
liana cominci ad essere veramente conside-
rata è indispensabile che, oltre alle braccia, 
essa porti anche il capitale: in caso diverse 
non potremo mai assurgere a quel giusto 
grado di stima e di rispetto, che hanno in-
vece raggiunto immigrazioni di altri paesi, 
sebbene molto meno numerose solo perchè 
hanno portato i due elementi del denaro e 
della intelligenza direttiva. 

Eppoi è necessario chele nostre autorità 
diplomatiche e consolari assurgano ad una 
maggiore considerazione di fronte agli ar-
gentini e ai nostri, mercè una più conve-
niente posizione'che defe loro esser fatta 
dal patrio governo. 

La legazione italiana, se non errò, ha 
adesso gli stessi mezzi che aveva venticinque 
o trent'anni fa, ed è inutile spendere molte 
parole per dimostrare come questi siano as-
solutamente inadeguati. Nessuna parola po-
trebbe essere più eloquente del fatto. 
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È possibile, onorevole ministro, conce-
pire un Governo, sia quello di ieri, di dieci 
anni fa, di domani, che non si renda conto 
di questo fatto, che supera qualsiasi elo-
quenza, che non tien conto di quello che 
era la Eepubblica Argentina del 1865, quello 
che è oggi, della differenza fra le condizioni 
economiche di allora, e quelle di oggi? 

Ma che cosa possiamo fare, che cosa può j 
fare un nostro rappresentante a Buenos 
Ayres o in qualunque altra città della Ee-
pubblica, in queste condizioni? 

Io dico che fanno troppo. Non sono 
ottimista, ma nutro immensa fiducia nello 
sviluppo del nostro paese e ritengo che sen-
za pure ricorrere ai rimedi eroici di cui oggi 
ho sentito parlare, qualche provvedimento 
sarà preso. Del resto come industriale, pen-
sando che tutte-le imprese industriali co-
minciano con un debito, non mi spaven-
terei che lo Stato dovesse battere la stessa 
via. Basterebbe che sapesse impiegare bene 
i denari presi a prestito, e questo non credo 
sarebbe troppo diffìcile. 

Comunque ripeto e confermo che, nelle 
condizioni attuali, assolutamente non si può 
e non si deve durare; altrimenti gli italiani 
che si rispettano, anche senza essere depu-
tati e andare laggiù in rappresentanza del 
nostro paese, dovranno vergognarsi e, se 
vorranno fare un viaggio, volgere altrove 
e non andare laggiù dove, non per colpa 
del governo locale, ma di quello d'Italia si è 
posti in condizioni d'inferiorità assoluta di 
fronte a tutti gli altri europei ! 

E ora poche, brevissime parole del Cile 
dove sono appena 15,000 italiani in con-
dizioni molto differenti da quelle della Ee-
pubblica Argentina. I l Cile si può consi-
derare come un'isola, tanto è lontano e 
separato dal resto del mondo, perchè per 
andarvi, sino a poco fa, si doveva passare 
Per lo stretto di Magellano, o traversare le 
Ande a dorso di mulo, in estate. Ora c'è 

ferrovia transandina, ma è una ferrovia 
che non può consentire un traffico impor-
tante. Così il Cile è tuttora, un paese a sè, 
e°n carattere proprio. Laggiù gli italiani 
rappresentano una emigrazione selezionata, . 
si sono dati ai piccoli commerci ed alle in-
dustrie, e formano quindi una colonia rispet-
tata e considerata per virtù propria d'in-
telligenza, di benessere d'onestà, di lavoro e 
rP * * • • 

iniziative, tra cui quella nobilissima e riu-
scitissima del Congresso degli italiani, tenuto 
a Santiago nel passato settembre. Gli atti 
si avranno per il Congresso degli italiani 
ali estero che si terrà qui prossimamente; 

in questi si potranno trovare molte notizie 
importanti sulle condizioni di quel paese, 
sulle condizioni dei nostri connazionali lag-
giù, i quali principalmente notano la neces-
sità di formare quelle forti società di esporta-
zione, che sono già costituite nel Cile per 
opera specialmente degli inglesi e dei te-
deschi, che danno tanti utili risultati ai ri-
spettivi paesi. 

Anche per il Cile è necessario che il Go-
verno migliori le condizioni delle nostre 
autorità consolari e diplomatiche. 

Poche altre parole sul Brasile. È questo 
un paese del quale si è detto troppo bene e 
troppo male, perchè data la sua immensità 
e varietà, tutto quello che si dice può esser 
vero e non vero, secondo i luoghi e le cir-
costanze. 

Non è quindi possibile rendersi esatto 
conto di esso in breve, e quindi mi limiterò 
a due sole osservazioni di cui la prima ri-
guarda il presente e l'altra l'avvenire. Pei 
il presente è ia coltivazione del caffè quella 
nella quale vengono impiegati quasi tutti i 
nostri emigranti che vanno nel Brasile. 

Ora, siccome la produzione del caffè, in 
questi ultimi anni, ha subito delle notevoli 
oscillazioni, la nostra emigrazione ha sof-
ferto, più o meno, a seconda delle annate 
più o meno buone e della maggiore o mi-
nore facilità di vendita del prodotto. 

E dico che ha sofferto più o meno, per-
chè, in verità, i coloni che coltivano iì caffè 
non si trovano nelle migliori condizioni 

Di queste sofferenze non posso certa-
mente far colpa al Brasile, perchè sono le 
circostanze che le hanno create. 

Avviene dappertutto lo stesso, perchè, 
vedete, anche i nostri Setaioli (posso par-
larne con cognizione di causa, perchè faccio 
parte della Commissione della industria delle 
sete) non possono pagare i loro operai come 
li pagano tanti altri industriali, per la crisi 
di questa industria. 

Così, quei fazenderi, se non possono ven-
dere o debbono vendere a basso prezzo il 
loro caffè, si trovano nella impossibilità di 
compensare convenientemente la mano d'o-
ppra. 

E dopo questa constatazione bisogna far-
ne un'altra, e cioè che la coltura del caffè, 
fino a diciotto anni fa, era fatta dagli schiavi. 

Ora, tutti sanno, quanto tempo occorra 
per cambiare un metodo di agricoltura. E 
meglio di tutti lo sappiamo noi italiani, che 

' abbiamo visto quante difficoltà si siano do-
I vute superare semplicemente per migliorare 



Atti Parlamentari Camera dei Deputati — 13224 — 

LEGISLATURA XXIII — • l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DELL'11 MARZO 1 9 1 1 

l ' A g r o r o m a n o ed alcune p laghe del Sud, e 
c o m e , anche dopo molte, io direi troppe, 
leggi speciali , non si siano ot tenut i che re-
sultat i molto modesti. A v r e m m o d o v u t o 
cominciare, da quello che f a c e v a n o gli an-
t ichi romani e che fanno oggi gli inglesi, 
nelle loro colonie: strade e forni tura di ac-
que. I l resto poi se lo facc iano un p o ' d a s è 
ì c i t t a d i n i : ma bisogna far sul serio le 
strade e le canal izzazioni de l l 'acqua, e noi 
c o n t u t t e le leggi speciali ancora non ab-
b i a m o f a t t o strade nè dato a c q u a al Mez-
zogiorno. Ora tornando al Brasi le non è da 
meravig l iars i se non ha p o t u t o da un mo-
mento al l 'a l tro cambiare la s t rut tura di 
questa specialissima col t ivazione. Se si sono 
t r o v a t e persone che si sono a d a t t a t e a farla, 
v u o l dire che la colpa non è del Brasi le ma, 
dic iamolo f rancamente , è del la miseria degli 
i ta l iani che sono andati là perchè in patr ia 
non s t a v a n o molto meglio. 

E mi piace dirlo con quel la sincerità, con 
la quale io ho parlato sempre qui, che molti 
coloni ho t r o v a t o nelle fazende del Brasi le 
che interrogat i se a v r e b b e r o v o l u t o tornare 
in I ta l ia , mi hanno r isposto: no, perchè 
q u a n d o siamo part i t i s t a v a m o anche peggio. 

A n d a n d o a vis i tare u n a di queste fazende 
nei pressi della c i t tà di Campinas nella pro-
v inc ia di San P a o l o , passando sopra una di 
quelle carrozzelle speciali che chiamano tro-
lley vidi un uomo, una donna e un ragazzo , 
£he s t a v a n o sarchiando il caf fè , che mi im-
pressionarono per il loro aspetto maci lento, 
s s tentato . 

Discesi dalla v e t t u r a e andai a parlare 
con questi pover i d i a v o l i (io ero accom-
p a g n a t o dal console di Campinas che è 
i n a bravissima persona e che essi non co-
noscevano) e dissi l o r o : come state q u i ? 
C o m e v i t r o v a t e ? Siete content i ? E d essi 
mi risposero : Noi v e r a m e n t e non st iamo 
troppo bene di salute, non a b b i a m o neppure 
p o t u t o riscuotere quel compenso che ci era 
d o v u t o , ma che cosa v o l e t e ? S iamo gente 

ragionevole , la stagione del caffè è andata 
pessimamente, s a p p i a m o che il nostro pa-
drone non ha p iù nè credito, nè denaro, che 
possiamo d o m a n d a r g l i ? S t i a m o qui e cer-
c h i a m o di .vivere. I o al lora diss i : Se voi 
non p o t e t e avere denaro da l padrone at-
tuale , certo è inutile che f a c c i a t e qualunque 
a t t o ; ma io conosco il console di Oampi-
nas, che è una b r a v a persona, un mio amico, 
potrei parlare a lui e dirgli che v i t rovi un 
altro posto per stare meglio. Sapete che 
cosa mi risposero ? Sì, potrà essere; ma poi 

se v a male anche al n u o v o padrone, saremo 
da capo: noi t a n t o oramai d o v r e m o morire 
quaggiù. 

In quello stesso giorno vis i tando un'al-
tra fazenda ho i n c o n t r a t o una donna che 
s c e n d e v a da una coll ina portando in testa 
un fascio di legna. A n c h e questa donna era 
in condizioni deplorevoli , s fa t ta , se non ina-
lata, senza essere vecchia . A questa donna 
io domandai se avesse desiderio di tornare 
in I ta l ia , ed essa mi dette una r isposta che 
se non l ' avess i u d i t a con le mie orecchie, 
non l ' avre i creduto. Essa mi rispose : perchè 
d o v r e m m o tornare in I t a l i a ? qui almeno 
non si muore di f a m e , qui s iamo trattati 
megl io che in I ta l ia . E non era dell'Italia 
meridionale, era veneta! 

È certo che le condizioni di v i t a fatte 
ai nostri emigrant i nella co l t ivaz ione del 
caf fè sono ta l i che t e n d o n o a deprimerne il 
carattere , come possiamo osservare dai po-
chi che r impatr iano che non h a n n o acqui-
stato come i reduci d a l l ' A m e r i c a del Nord 
un senso di l ibertà e d ' indipendenza, ma di 
depressione inte l let tuale e morale E in ri-
guardo a l l ' I ta l ia , ho n o t a t o che questo stato 
d ' a n i m o depresso era s o p r a t t u t t o tra i ve-
neti che f o r m a n o , se non la maggioranza, 
un numero assai considerevole di quelli che 
sono adibit i alle fazende. I l Governo del 
Brasile, che conosce bene questi f a t t i e che, 
per q u a n t o può, cerca di porvi riparo, com-
prendendo come a lungo non potrebbero 
tutt i quelli che sono impiegat i nelle fazende 
rimanervi , e come sia i m p o r t a n t e di tratte-
nere in paese questi coloni, ha provvidamente 
ereato i così det t i nuclei coloniali in cui a 
c iascuna famig l ia di coloni si assegnano 2> 
ettari con concessioni assai vantaggiose « 
dilazioni assai lunghe di p a g a m e n t o . A capo 
di questi nuclei è posto un esperto in agra-
ria; e quando, come uno che ne conobbi a 
N u o v a Odessa, egli s ' interessa dei coloni e li 
sa e f f e t t i v a m e n t e indirizzare, essi raggiun-
gono a b b a s t a n z a buoni risultati ; soprattutto 
q u a n d o sono cost i tuit i da i tal iani . Perchè io 
qui d e v o dire, e questo v a l e anche per l'Ar-
gent ina, che per q u a n t o nei paesi del Sud-
A m e r i c a , in più di una occasione abbiano 
cercato di fac i l i tare l ' introduzione di coloni 
di altra nazional i tà, per esempio po lacchi , 
ir landesi e perfino boeri, questi hanno dato 
sempre una prova assai meschina, assoluta-
mente n e g a t i v a come agricoltori . 

Nessuno degli emigranti dagl i altri paesit 

si a d a t t a ai lavor i di agr icol tura , come gl'i ' 
tal iani. P e r esempio, nel nucleo coloniale di 
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Kuova Odessa,oltre gli italiani, vi sono dei 
russi. Nessuna delle famiglie russe aveva 
voluto adattarsi a lavorare la terra. 

Sapete di che cosa si lamentavano ? Si 
lamentavano che la terra era poca e che 
non vi erano più alberi da at terrare, perchè 
essi non vedevano al t ra risorsa che quella 
4i a t terrare gli alberi per fare il carbone, 
eppui al imentare il bestiame. 

Quindi non s tavano volentieri vicino agli 
italiani, perchè allevando una quant i tà di 
bestiame superiore a quello che era consen-
tito dalla superficie della terra loro concessa 
dallo Stato, gli i tal iani che si vedevano in-
vasa la loro terra &ai vicini russi, protesta-
vano, andavano dal capo del nucleo, che 
richiamava all 'ordine i russi e li obbligava 
a diminuire il bestiame. 

Insomma, è certo che t an to nel Brasile 
quanto nell 'Argentina universalmente si ri-
conosce che la migliore emigrazione è l ' ita-
liana, perchè la più ada t t a ai lavori agri-
coli, ed a rendere produt t ive le terre, che, 
altriment , non avrebbero valore. 

Quanto all 'avvenire del Brasile, certo è 
immenso e forse nessun altro paese del 
mondo può vederne innanzi a sè uno più 
grande. 

Qualunque delle pubblicazioni sul Bra-
sile, su cui si getta l'occhio, dà subito di 
questa mia asserzione gli elementi e le prove 
indubitabili. Le immense ricchezze mine-
rarie, le forze d 'acqua incalcolabili, la fer-
tilità incredibile del suolo, la facilità di dare 
i più svariati prodott i , sono risorse inesau-
ribili e senza uguali. 

Ma per metterle in valore e t rarne pro-
fitto occorrono la viabilità, i capitali, ed 
»no sviluppo industr iale; sarebbe la più 
grande delle illusioni (di nessun'altra cosa 
di quelle che ho detto sono sicuro come di 
questa) quella d'indirizzare un'emigrazione 
Bel Brasile senza capitali e senza intelligenza 
direttiva. Assolutamente si manderebbe la 
gente a condurre una vi ta di stenti, e non 
*i farebbe neanche il vantaggio di quel paese, 
•he pure è nostro amico, e ch^ natura lmente 
a o n potrebbe vedere s f ru t t a ta la sua ric-
chezza, se non ci fossero contemporanea-
mente la capacità ed i mezzi per t rarne quel 
profitto che è sperabile e, starei per dire, 
sicuro. 

E m'affre t to alla fine, perchè mi pare di 
avere abusato anche t roppo della benevola 
attenzione della Camera. 

Ho voluto prospet tare sommariamente 
alcune delle condizioni di vita, che sono 
iat te ai nostri connazionali nel Sud Ame-
rica: perchè mi pareva opportuno e mi pa-

reva di poterlo fare meno male, avendo 
avuto occasione di visitare quei paesi. La 
conclusione che emerge da tu t to quel che 
ho detto, è chiara e semplice nel tempo 
stesso, perchè mentre richiede un'opera 
grande e complessa, richiede innanzi t u t t o 
che le nostre rappresentanze diplomatiche 
e consolari vi siano messe in condizione di 
poter rispondere veramente alle gravissime 
mansioni che sono ad essi affidate. Occorre 
che gli stessi consolati siano distribuiti se-
condo la quant i tà dei nostri connazionali. 
Bisognerà, per esempio, in uno Stato come 
quello di San Paulo, dove c'è un milione 
d ' i tal iani (300,000 italiani sono nella sola 
ci t tà di San Paulo) non vi sia più un sem» 
plice vice console, ma un consolato vero 
e proprio con quel numero di funzionari 
che è indispensabile. 

Che cosa volete che possa fare un funzio-
nario so lo! 

Eiguardo poi alla rappresentanza diplo-
matica, sebbene qui non siamo in sede di 
bilancio degli esteri, vi richiamo t u t t a la 
sua attenzione! Ma, onorevole ministro, 
pensi che, se, come è stato detto oggi stesso 
qui dentro, le questioni economiche e so-
ciali sono quelle che ormai assolutamente 
s ' impongono negli Stati come 40 o 50 anni 
fa s ' imponevano le questioni della libertà 
e della indipendenza, pensi che queste stesse 
questioni s ' impongono anche più nei rap-
port i f ra Sta to e Stato. 

Noi bisogna che orientiamo t u t t a la no-
stra politica verso queste correnti nuove 
della vita contemporanea; bisogna che t u t t o 
il Ministero degli esteri, non solo nelle sue 
rappresentanze, che sono al di fuori , ma 
anche nel suo organismo qui in Roma, non 
r imanga un 'a rca santa, una cosa misteriosa, 
che non si possa e non si debba quasi sve-
lare a sguardi profani. Anch'io avevo subito 
questa specie di sacro orrore, t an to che non 
mi ero mai arrischiato a parlare su que-
stioni concernenti il suo Ministero; però, 
avendo avuto r ipetute occasioni di visitare 
non solo nelle Americhe, ma nei paesi d 'Eu-
ropa, i Ministeri degli esteri e specialmente, 
un anno fa, quello germanico, mi sono per-
suaso che anche le questioni del Ministero 
degli esteri del nostro paese possono essere 
accessibili ai miseri mortali , se questo Mini-
stero si r innoverà secondo le tendenze e le 
esigenze dei tempi nuovi. 

Sono sicuro che ella tu t to questo intende 
e comprende molto meglio che io non dica, 
e quindi mi permetterà che io confidi, che 
ella vorrà indirizzare l 'opera sua a questa 
grande r i forma del Ministero degli esteri. 
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Del resto il f enomeno del l 'emigrazione, 
secondo me, per t u t t o quel poco che io non 
ho det to , ma per t u t t o quello che è s ta to 
molto bene de t to nei giorni passat i e che 
si dirà pross imamente , non si può e non si 
deve considerare isola tamente . Noi dobbia-
mo considerare i so la tamente i fenomeni , 
perchè la mente u m a n a è l imita ta , perchè 
le nostre leggi non possono abbracciare tu t to ; 
ma se credessimo per u n a via o per l ' a l t ra 
di risolvere un problema così impor t an te e 
complesso, ce r tamente saremmo fuo r i di 
s t rada . I l problema è ta le che involge t u t t a 
la v i t a del nostro paese e perciò bisogna 
averlo di mira in t u t t a l 'azione dello S ta to 
e volgerla al migl ioramento delle condizioni 
delle classi lavoratr ici e a l l ' e levamento in-
te l le t tuale del paese. 

Bisogna anz i tu t to che pensiamo a fa r 
sì che i nostri emigrant i siano istruit i in 
paese, perchè quando noi saremo riuscit i a 
fa r sì che sia spari to l ' anal fabet ismo, e non 
l ' ana l fabe t i smo so l tan to , ma che t u t t i ab-
biano acquis ta to una cer ta col tura , una 
certa coscienza, pot remo fare a meno di 
molti meccanismi che adesso siamo cos t re t t i 
ad isti tuire, ma che non corrispondono ai 
fini, perchè sproporzionat i e deficienti per 
forza di cose. 

Io mi auguro che si v a d a verso quest i 
orizzonti nuovi e che la terza I t a l i a si ri-
me t t a per guisa che i suoi fìgh sparsi per 
t u t t o il mondo la facciano d iven ta re d ' in-
nanzi al mondo, r i s p e t t a t a e grande. (Viv i s -
sime approvazioni — Moltissime congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso ad a l t ra seduta . 

RISULTARNE»«) DELLE VOLA.'IONI SEGRETE. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r i su l tamento della votazione a scrutinio 
segreto sui seguent i disegni di legge : 

Pe r dichiarare m o n u m e n t o nazionale la 
t o m b a di Camillo Cavour: 

Present i e vo t an t i . . . 237 
Maggioranza 119 

Voti favorevoli . . . 216 
Voti contrar i . . . . 21 

(La Camera approva). 
Modificazioni ad alcune disposizioni delle 

leggi 8 aprile 1906, nn. 141 e 142, relat ive 
agli insegnant i delle scuole medie: 

Present i e v o t a n t i . . 237 
Maggioranza . . . . 119 

Voti favorevol i . . 204 
Voti cont rar i 33 

(La Camera approva). 

Provved iment i per estendere l 'az ione 
della regia stazione sperimentale di grani-
col tura di Riet i : 

P resen t i e vo tan t i . . . 237 
Maggioranza 119 

Voti favorevoli . . 206 
Voti contrar i . . . . 31 

(La Camera approva). 

Approvazione della convenzione in data 
28 o t tobre 1910 t r a il Ministero del tesoro, 
il ministro della pubblica istruzione, il co-
mune, la provincia e la Cassa di risparmi© 
di Bologna per l ' incremento di quella regia 
Univers i tà : 

Present i e vo tan t i . . . 237 
Maggioranza . . . . . .119 

Voti favorevol i . . . 208 
Yoti contrar i . . . . 34 

(La Camera approva). 

Ranno preso parte alla votazione : 

Abbia te — Abbruzzese — Abozzi — 
Agnesi — Albasini — Amici Giovanni — 
Ancona — Aprile — A r t o m — Astengo — 
Auter i -Bere t ta — Avellone. 

Baccelli Guido — Bacchelli — Balsano 
— Barnabe i — Baslini — Bat tagl ier i — 
Berenga — Bergamasco —- Bertarel l i — 
Bertol ini — Bettolo — Bet toni — Bianchini 
— Bissolati — Bizzozero — Bolognese — 
Bonicelli — Borsarelli — Boselli — Buo-
nanno — Buonvino . 

Cabrini — Caccialanza — Calisse — Cal-
laini — Calieri — Camera — Camerini — 
Cameroni — Campanozzi — Cannavina — 
Cao-Pinna — Cappelli — Caput i — Carcano 
— Cardàni — Carmine — Carugat i — Ca-
sciani — Caso — Casolini Antonio — Ca-
vagnar i — Cavina — Cermenat i — Cerulli 
— Chiaraviglio — Chimienti — Ciccarone 
— Ciccotti — Cimorelli — Cipriani-Marinel-
li — Cirmeni — Ciuffelli — Colosimo — 
Coris — Cosentini — Costa-Zenoglio — Cot-
t a f av i — Crespi Silvio. 

Da Como — Dal Verme — De Amicis — 
Degli Occhi — Del Balzo — Dell 'Acqua —-
Dell 'Arenella — De Novellis — Dentice —-• ^ 
De Seta — Di Bagno — Di Cambiano — 
Di Frasso — Di Marzo —- Di Pa lma — Di 
Robi lan t — Di Rovasenda — Di Saluzzo — 
Di Sant 'Onof r io — D'Oria . 

Ellero. 
Faelli — Falcioni — Fal le t t i — Faus t in i 

— Fazi — Ferrar i s Carlo — Ferr i Enrico — 
Ferr i G i a c o m o — Foscari — Fraecacre ta — 
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Francica-Nava — Frugoni — Fumarola — 
Fusinato. 

Gallenga — Galli — Gallini Carlo—Gal-
lino Natale —• Gallo — Gangitano — Gar-
giulo — Gazelli — Gerini — Giaccone — 
Giolitti — Giovanetti Alberto — Giuliani — 
Giusso — Grippo — Guarracino — Guic-
ciardini. 

Incontri. \ 
Lacava — Leali — Lembo — Leone — 

Loero — Longinotti — Luciani — Lucifero 
•— Luzzatti Luigi — Luzzatto Arturo — 
Luzzatto Riccardo. 

Malcangi — Mancini Camillo — Mancini 
Ettore — Manfredi Manfredo — Manna — 
Maraini — Marangoni — Margaria — Masi 
— Materi — Maury — Merlani — Mezza-
notte — Miari — Milana — Miliani — Mo-
dica — Molina — Montauti — Montemar-
tini — Montresor — Montù — Morelli En-
rico — Morpurgo — Meschini — Musatti. 

Nava Ottorino — Negri de Salvi —Ne-
grotto — Nitti — Nunziante. 

Orlando Salvatore. 
Pagani-Cesa — Pais-Serra — Paniè — 

Pantano — Papadopoli — Pastore — Pa-
trizi — Pavia — Pellecchi — Pellegrino — 
Pellerano — Pinchia — Pistoja -— Podestà 
— Podrecca — Pozzi Domenico — Pozzo 
Marco. 

Eaineri — Rasponi . — Rava — Riccio 
Vincenzo — Ridola — Rienzi — Romeo — 
Romussi — Ronchett i — Rossi Cesare — 
Eossi Eugenio — Rossi Luigi — Rota Fran-
cesco — Rubini. 

Salandra —- Sanjust — Scalori — Scel-
lingo — Schanzer — Semmola — Sighieri 
— Silj •— Solidati-Tiburzi — Sonnino — 
Soulier — Speranza — Squitti — Suardi. 

Talamo — Tassara — Taverna — Tede-
sco — Teso — Testasecca — Torre — To-
sca nel] i —• Toscano — Tovin i—Trapanese 
— Treves — Turati. ] 

Yalenzani — Valeri — Valle Gregorio —• 
Valli Eugenio — Valvassori-Peroni — Venzi 
— Vicini — VisocchU 

Wollemborg. 
Sono in congelo: 

Agnini — Aubry. 
Calvi — Camagna — Casalini Giulio — 

Oocco-Ortu -7- Cornaggia. 
Finocehiaro-Aprile. 
Ginori-Conti. 
Meda — Morando. 
Nava Cesare. 
Ottavi. . 
Paparo. 
Rizza — Rizzetti — Romanin-Jacur . 
Stoppato. 

Sono ammalati: 

Alessio Giulio — Angiolini. 
Baccelli Alfredo. 
Gonfienti — Curreno. 
Bari . 
Gattorno. 
Matteucci — Mirabelli. 
Queirolo. 
Rampoldi — Ricci Paolo — Rosadi. 
Scano. 
Vendi tti . 

Assenti per ufficio pubblico: 
Bonomi Paolo. 
Messedaglia. 
Santoliquido. 

Comunico pure alla Camera il risulta 
mento della votazione: 

Per la nomina di tre componenti il Con-
siglio superiore della pubblica istruzione: 
votant i , 235; ebbero voti gli onorevoli Pozzi 
Domenico, 126, Di Rovasenda, 108, Bizzo-
zero 67, Treves 57, Ellero 9; schede bianche 
15, voti dispersi 18. 

Proclamo quindi eletti gli onorevoli Pozzi 
Domenico, Di Rovasenda e Bizzozero. 

P e r l a nomina di due commissari della 
Giunta permanente per i t r a t t a t i di com-
mercio e per le tariffe doganali: votanti , 234; 
proclamo eletto l'onorevole Rava con voti 
136 ; e-il ballottaggio fra gli onorevoli Ru-
bini con voti 102 e Falcioni con voti 32. 

Ebbero poi voti gli onorevoli Gallo 30, 
Aprile 24, Ivanoe Bonomi 16; schede bian-
che 34, voti dispersi 17. 

Presentazione di relazioni 
e di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Di 
Saluzzo e Aguglia a recarsi alla tr ibuna per 
presentare alcune relazioni. 

D I SALUZZO. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge 
n. 720: Sostituzione delle batterie campali 
da 75-A ad affusto rigido (720). 

AGUGLIA. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio, mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Modificazioni alle disposizioni di legge con-
cernenti gli ufficiali giudiziari, modificato 
dal Senato (459-B). 

P R E S I D E N T E . Lonorevole ministro dei 
lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Di 
concerto col presidente del Consiglio, mi-
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nistro dell'interno, col ministro delle finanze 
e col ministro di grazia e giustizia, mi onoro 
di presentare alla Camera il disegno di legge 
sulla circolazione degli automobili. (Benis-
simo ! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presenta-
zione del disegno di legge sulla circolazione 
degli automobili. 

Questo disegno di legge e le due relazioni 
presentate testé saranno stampati e distri-
buiti. 

interrogazioni e ifiterpelhnze. 
PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-

terrogazioni e delle interpellanze. 
DE AMICIS, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia e dei culti per co-
noscere se intende provvedere a integrare 
il personale giudicante del tribunale di Cal-
tanissetta, ridotto a sette giud ei su dodici 
che vi sono assegnati e mancante del pre-
sidente. 

« Pasqualino-Vassallo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere se 
l'Amministrazione ferroviaria creda giunta 
l'ora di provvedere definitivamente e com-
pletamente alla sistemazione della stazione 
di Terranova di Sicilia o se intenda conti-
nuare a burlarsi dei voti delle popolazioni, 
tante volte portati a questa Camera e ad 
assumere allegramente la responsabilità del 
permanente disservizio e dei disastri. 

« Pasqualino Vassallo ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro degli affari esteri per sapere quando 
creda di pubblicare i Libri Verdi su Creta 
e sul Marocco, affinchè si vegga chiaia-
mente quale sia stata la politi« a italiana 
per la difesa de' suoi più alt? int,< ressi, sul 
Mediterraneo orientale ed occidentale. 

« Roberto Galli ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
se intenda consentire il beneficio della ri-
duzione ferroviaria per trasporto di malati 
poveri a luoghi di cura a quei Comitati 
esclusivamente di beneficenza che pure ab-
biano dall'ammalato stesso qualche contri-
buto alla rspesa. (L'interro gante chiede la 
risposta scritta). 

« Degli Occhi ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione sulla ne-
cessità di tutelare l'ipogeo paleo-etrusco da 
vari anni scoperto in località denominata 
Montecalvario in comunità dì Castellina in 
Chianti, che è un monumento tra i piì 
belli di architettura sepolcrale etrusca, ora 
lasciato in deplorevole abbandono. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Callaini ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'interno per sapere il motiva 
pel quale dal 15 luglio 1910 la Prefettura di 
Aquila non ha tenuto più udienze dell'uf-
ficio contenzioso demaniale a danno dei 
beninteso funzionamento della giustizia e 
dei sacrosanti diritti delle parti contendenti. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Leone », 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se e quali 
provvedimenti intenda adottare allo scopo 
di eliminare l'ingiusto aggravio continua-
tivo finanziario derivante a talune provin-
ie dalla disposizio ìe racchiusa nell'arti-
colo 24 del regolamento 22 ottobre 1903, 
n. ò66, che apertamente contraddice al chia-
ro disposto dell'articolo 201, terzo comma, 
della legge sanitaria, testo unico 1° agosto 
1907, n. 636, circa la spesa dei veterinari 
provinciali. (Gli interroganti chiedono la ri-
sposta scritta). 

« Cannavina, Leone, Cimorelli, 
Mosca Tommaso ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla n e c e s s i t à 
di provvedere al decente arredamento della 
sala d'aspetto della stazione ferroviaria di 
Locate Triulzi. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Valvassori-Peroni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla n e c e s s i t à 
di provvedere a che il passaggio a livello, 
sulla provinciale Vigentina pr< sso sta-
zione ferroviaria di Locate Tiiulzi, noQ 
venga continuamente ostruito da treni merci 
in manovra. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Valvassori-Peroni »• 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro d^lla istruzione pubblica, per sa* 
pere quali sieno le intenzioni del Govern® 
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intorno alla sistemazione de' numerosi sup-
plenti di scuole secondarie, ai quali è s tato 
affidato incarico di insegnamento annuale, 
e che si vengono a t rovare , presso a poco, 
nelle condizioni degli ant ichi incaricati; non 
sembrando giusto, che coloro i quali hanno 
subito esami e prove di concorso prima 
delia legge 1906 e che hanno insegnato a 
lungo, prestando ot t imi servizi allo Stato, 
debbano ripresentarsi ancora a nuovi con-
corsi. (X' interro gante chiede la risposta scritta) 

« Valvassori-Peroni ». 
« Il sot toscri t to chiede d' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici per sapere se 
non creda doveroso disporre che sieno af-
frettati gli studi per lo inizio dei lavori della 
strada previs ta dalla legge sulle Calabrie 
fin dal 1906 - tabella A-bis e tabella 0 -
che da Nocera Torinese e per San Mango 
deve a t t raversare i paesi di Martirano, Con-
senti e Motta San ta Lucia ecc. (L'interro-
gante chiede la risposta seritta). 

« Colosimo ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro degli affari esteri per conoscere se 
non creda dì affermare la necessità di un 
sincero e leale r ispetto ai t r a t t a t i interna-
zionali d a v a n t i alla tendenza di parecchi 
Stati esteri, che, a proteggeie le loro indu-
strie nazionali, a t t uano misure che non tro-
vano la loro giustificazione nelle coi vena-
zioni, pur t u t t a v i a vigenti. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Degli Occhi ». 
« I l sot toscri t to chiede d'interpellare il 

ministro dell ' istruzione pubblica per sapere 
quali provvediment i in tenda ado t t a re per 
S p e d i r e il r innovarsi delle agitazioni e dei 
tumulti universi tari . 

« Miliani ». 
« Il sottoscri t to chiede d' interpellare i 

ministri dell ' interno e di grazia e giustizia 
e dei culti sul contegno della polizia loca'e 
e della mpgis t ra tura di Palermo di fi onte 
f i t e n t a t o assassinio di Bernardino Verro, 
1 cui autori benché universalmente noti alla 
Pubblica opinione siciliana, continuano a 
rimanere impunit i . 

« Marangoni ». 
_ « Il sot toscri t to chiede d ' interpellare il 

ministro d 'agricol tura, indus t r ia e com-
mercio, per sapere s'egli in tenda provve-
dere a modificare i metodi ado t t a t i dalla 

Direzione generale del Banco di Sicilia nel 
senso di far servire la sezione di credito 
agrario a soffocare il movimento dello coo-
perat ive agricole di Corleone e ad avvan-
taggiare i l leci tamente interessi di persone 
e di cricche. 

« Marangoni ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni tes té 

lette saranno inscritte nell 'ordine del giorno, 
t rasmettendosi ai ministri interessati quelle 
per le quali si chiede la risposta scr i t ta . 

Anche le interpellanze saranno inscri t te 
nell'ordine del giorno, se nel termine rego-
lamentare i ministri interpellat i non vi si 
oppongano. 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Sull' ordine del giorno 

ha chiesto di parlare per primo l 'onorevole 
Mezzanotte. 

MEZZANOTTE. Chiedo di svolgere mar-
tedì la mia proposta di legge in t i to la ta « Ri-
corsi in via gerarchica ». 

P R E S I D E N T E . Se non v 'è difficoltà da 
pa r te del Governo, iscriveremo per mar ted ì 
questo svolgimento; però dopo l 'esame dei 
decreti registrati con riserva dalla Corte dei 
conti, che sarà f a t t o pr ima di ogni al tro ar-
gomento e in luogo delle interrogazioni, a 
te rmini dell 'art ic lo 19 del regolamento. 

L'onorevole Ronchet t i ha chiesto di par-
lare sull 'ordine del giorno. 

Ne ha facoltà. 
R O N C H E T T I . Prego il ministro dei la-

vori pubblici di volermi indicare in qual 
giorno potrò svolgere l ' interpellanza sulle 
condizioni della stazione di Gallarate. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Lu-
nedì 20 corrente. 

R O N C H E T T I . Sta bene. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Bacchel l iha 

chiesto di parlare ? 
B A C C H E L L I . Chieggo che sia fissato per 

lunedì prossimo lo svolgimento della mia 
interpellanza intorno ai provvediment i che 
il Governo intende prendere per restituire la 
pubbl ica sicurezza alla c i t tà e provincia di 
Bologna. 

I l t ema per sé stesso è tale che non con-
sente dilazioni. 

P R E S I D E N T E . La potremo inscrivere 
nell 'ordine del giorno di lunedì, e ne infor-
meremo il ministro dell ' interno. 

GALLENGA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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GALLENGA. Desidererei che la mozione 
presentata da me e da altri colleglli sulla 
viabilità di Eoma fosse svolta nello stesso 
giorno in cui si discuterà la mozione su 
Piazza Colonna, cioè lunedì, perchè queste 
due mozioni hanno fra di loro una grande 
affinità. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Non ho alcuna difficoltà a che la mozione 
dell'onorevole Gallenga e di altri sia svolta 
lunedì prossimo, contemporaneamente a 
quella di altri colleghi su piazza Colonna, 
a condizione però che, se questa non venisse 
discussa, non si svolgerà neppure quella 
dell'onorevole Gallenga. Intendo che esse 
rimangano abbinate. 

PRESIDENTE. Eimanendo inteso che 
debbano restare abbinate, saranno inscritte 
nell'ordine del giorno di lunedì prossimo 
le due mozioni seguenti: 

Martini, Galli Roberto, Molina, Cardàni, 
Suardi, Da Como, Ro mussi-, Gallenga, To-
scanelli, Mosca Tommaso, Manfredi Man-
fredo, Sanjust , Rienzi: « La Camera, rite-
nendo doveroso non disinteressarsi, per alte 
ragioni artistiche, della definitiva sistema-
zione di piazza Colonna, uno dei principali 
centri della capitale, confida che il Governo 
vorrà tener conto di questa importante que-
stione nel prossimo progetto di legge per 
Roma ». 

Gallenga, Bizzozero, Rota Francesco, 
Toscanelli, Nunziante, Cottafavi, Montauti, 
Baslini, Montù, Gazelli: «La Camera con-
vinta che specialmente in occasione delle 
feste del cinquantenario il Governo non 
possa disinteressarsi delle condizioni di de-
plorevole incuria in cui è abbandonata la 
viabilità della capitale, invita il Governo a 
provvedere nella forma che stimerà più op-
portuna ». 

COLONNA DI CESARO', Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COLONNA DI CESARO'. Prego la Ca-

mera di consentire che nell'ordine del gior-
no di martedì prossimo sia inscritta la pro-
posta di legge per la esclusione della zona 
del comune di Taormina si tuata sul monte 
Tauro, dall'applicazione del regio decreto 
18 aprile 1909... 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. È 
necessario sentire primr il parere del pre-
sidente del Consiglio!... 

COLONNA DI CESARO'. È la seconda 
volta che il presidente del Consiglio o chi 
per lui si rifiuta di lasciar discutere questa 
proposta di legge. Non creda il Governo 

di farsi degli amici in questo modo! (In-
terruzioni). E io protesto. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici 
Onorevole Colonna di Cesarò, consideri che 
è s ta ta sospesa la discussione del disegno 
per la conversione in legge del regio decreto 
18 settembre 1910 per le Puglie, ed è ur-
gentissimo che se ne riprenda la discus-
sione. Chiedo quindi formalmente all'onore-
vole Presidente che nessun altro disegno di 
legge sia posto nell'ordine del giorno avanti 
a questo. (Interruzioni del deputato Colonna 
di Cesarò). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Colonna di 
Cesarò, si riservi di fare la sua proposta 
martedì sera. 

CANEVARI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CANEVARI. Chiedo all'onorevole Pre 

sidente ed alla Camera che sia inscritta nel' 
l 'ordine del giorno di lunedì prossimo la 
interpellanza che ho diretta al ministro di 
grazia e giustizia concernente Ignazio Cec-
carelli di Vignanello... 

P R E S I D E N T E . È una interpellanza Sem 
plicemente annunziata. 

GUARR ACINO, sottosegretario di Stè 
per la grazia e giustizia e culti. Nell'assenza del 
ministro, non posso consentire nella propo 
sta dell'onorevole Canevari, trattandosi i 
una questione di massima che è bene sii 
t r a t t a t a dallo stesso ministro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Canevari, dif1 

ferisca la sua interpellanza fino a lunedì 2( 
corrente; allora essa potrà senz'altro esseri 
inscritta nell'ordine del giorno. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Tra' 
panese. 

TRAPANESE. Io volevo svolgere u«1 

mia interpellanza lunedì passato, ma no" 
fu possibile. Ora pare che il ministro i®' 
terpellato, nemmeno possa per lunedì tre 
varsi presente alla Camera: ma, prima & 
allontanarsi, mi ha annun iato che, d'aC 

cordo col presidente del Consiglio, sarete 
disposto a rispondere alla interpellanza n1'1 

mercoledì o giovedì. 
GALLINO, sottosegretario di Stato perìl 

finanze. Giovedì. 
P R E S I D E N T E . Ma quando sarà Pre 

sente il ministro delle finanze stabilirei111 

il giorno ! 
GALLINO, sottosegretario di Stato pefì 

finanze. Eravamo già d'accordo. 
P R E S I D E N T E . Finche si t ra t t i di ^ 

rire una interpellanza da uno ad altro Iun<^ 
lo comprendo; ma che io debba sin da ora i1" 
pegnare l 'ordine del giorno di giovedì, & $ 
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solitamente impossibile. Quale precedente 
verremmo noi a creare? (Benissimo!) 

TRAPANESE. Ma l'onorevole sottose-
gretario di Stato ha detto che l'accordo 
esiste! 

VOQÌ. È la Camera che deve decidere! 
PRESIDENTE. Vedremo nella settimana 

ventura qual giorno riesca più opportuno. 
TRAPANESE. Sta bene. 
PRESIDENTE. Allora per lunedì, dopo 

le interrogazioni, avremo le interpellanze de-
gli onorevoli Cottafavi, Bacchelli, Tosca-
nelli, il quale vedrà se gli convenga di 
svolgere la sua interpellanza, o di iscriversi 
sulla mozione, come primo oratore; poiché 
lunedì abbiamo la mozione dell'onorevole 
Martini, e quindi l 'altra, che l'onorevole 
ministro ha chiesto fosse a» questa abbi-
nata, dell'onorevole Gallenga. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Ma per 
lunedì era stabilito anche lo svolgimento 
delle mozioni degli onorevoli Guido Baccelli 
e Rosadi sulla inden^ tà straordinaria agli 
impiegati. 

PRESIDENTE. Ne fu chiesto e stabi-
lito ancora il differimento. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Sta bene. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno per 

la seduta di martedì sarà il seguente: 
Relazione della Commissione pei decreti 

registrati con riserva; autorizzazioni a pro-
cedere; svolgimento delle proposte di legge 
degli onorevoli Mezzanotte e Canevari. 

Quindi votazione di ballottaggio per la 
nomina di un membro della Giunta dei 

t ra t ta t i ; poi dovrebbe venire il seguito della 
discussione del bilancio dell'emigrazione. 

Però debbo far presente alla Camera che 
la discussione del disegno di legge: « Di-
sposizioni transitorie sull'avanzamento dei 
tenenti di vascello » venne sospesa in se-
guito ad un dissenso sorto sulla dizione di 
un articolo proposto dall'onorevole Mazzi-
telli. Il ministro del tesoro chiese che il dise-
gno di legge fosse rimesso nuovamente alla 
Giunta generale del bilancio per ulteriori 
studi. Ora si è addivenuti ad una formula 
concordata, che non darà luogo a discus-
sione. 

Ciò posto, proporrei di iscrivere addi-
ri t tura il seguito della discussione di que-
sto disegno di legge dopo lo svolgimento 
delle proposte Canevari e Mezzanotte. {Ap-
provazioni}. 

La seduta termina alle ore 19.25. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì. 
1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento d'interpellanze. 
3. Svolgimento di mozioni. 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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